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CXI. 

2a TORNATA DI GIOVEDÌ 25 GIUGNO 1914 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E C A P P E L L I 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E , 

O s s e r v a z i o n i sul processo verbale: 
DE CAPITANI Pa(J- 4826 
RISSETTI J ^ R Ì 
CHIESA EUGENIO 4 I W T > 

D i s e g n o di legge (.Presentazione): 
DÌ SAN GIULIANO : Approvazione del protocollo 

addizionale alla Convenzione italo-francese, 
relativa alle ferrovie Cuneo-Nizza, Cuneo-
Yentimiglia. 4827 

C o n g e d i 4 8 2 7 

G i u r a m e n t o del deputato Talamo 48-8 
R i s p o s t e scritte ad interrogazioni: 

DORÈ : Regolamento sulle farmacie e sul servi-
zio ostetrico • • 4828 

GASP AROTTO : Regolamento sulle farmacie . . 4828 
NEGROTTO : Sedi notarili del distretto di Vo-

ghera 4828 
SOLIDATI-TIBURZI : Stazioni agrarie 4829 

Interrogazioni : 
Ferrovia Novara-Biella : 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato 4829 
QUAGLINO 4 8 2 9 

Insegnanti di lavoro e di calligrafia delle scuole 
di Milano : 

ROSADI, sottosegretario di Stato 4830 
GASP AROTTO 4 8 3 1 

Danni della siccità in Basilicata: 
COTTAPAVI, sottosegretario di Stato. . . 
DA COMO, sottosegretario di Stato . . . 
MATERI 

Lavori pubblici nel Ferrarese: 
YISOCCHI, sottosegretario di Stato . , . 
CAVALLARI 

Servizio ferroviario Milano-Firenze-Roma : 
YISOCCHI, sottosegretario di Stato . . . 
GALL1NI . . . 

R i n v i o d'interrogazioni 4830-32 
t i r o una interrogazione sul comune di Torre 

del Greco: 
D I CAMPOLATTARO 4 8 3 2 

d e l a z i o n i {Presentazione) : 
BALLETTI : Variazioni nel b i l a n c i o d e l l a guerra. 4834 
- P r o v v e d i m e n t i p e r l a s i s t e m a z i o n e e c o n o -

mico-finanziaria dell'Eritrea 4834 
-A-NCONA : Variazioni al bilancio dell'amministra-

t o n e delle ferrovie dello Stato 4834 
380 

4831 
4832 
4832 

4 8 3 2 
4 8 3 3 

4 8 3 3 
4834 

PANTANO : Autorizzazione di spese per ripara-
zione di danni dipendenti dal terremoto in 
provincia di Catania Pag. 4834 

CARCANO : Convalidazione di decreti Reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste 4844 

— Emissioni di buoni del tesoro quinquennali. 4844 
— Conversione a perpetuità della concessione 

d'acqua dal fiume Adda in territorio di 
Marzano 4844 

"Verificazione di poteri : 
Elezione non contestabile del collegio di Foli-

gno (Theodoli) 4834-35 
DELLO SBARBA 4 8 3 5 
TURATI 4844 
CALISSE, della Giunta per le elesioni 4 8 4 5 
MAFFI 4 8 5 2 
SCALORI (Fatto personale) 4 8 5 4 

Proposta Dello Sbarba di rinvio degli atti della 
elezione alla Giunta . . . 4855 

Votazione segreta sulla proposta predetta. . . . 4 8 5 5 
PRESIDENTE 4855-56 
TURATI 4 8 5 5 
ALESSIO 4 8 5 6 
MARANGONI . . . . . . 4 8 5 6 
CHIESA EUGENIO ' . . . . 4 8 5 6 
MONTEMARTINI 4 8 5 6 

Incidenti. Le urne delle votazioni sono rovesciate. 4 8 5 6 
Sospensione, sgombero delle tribune e ripresa della 

seduta 4856 
Censura al deputato Eugenio Chiesa 4857 

PRESIDENTE . . . : 4856-57 
Richiamo al regolamento : 

PRAMPOLINI 4857 
Rinnovamento della votazione segreta sulla pro-

posta del deputato Dello Sbarba 4 8 5 8 
Non è approvata . 4 8 5 8 
Convalidazione dell'elezione del collegio di Foli-

gno (Theodoli) 4 8 5 8 
Comunicazione di una lettera del deputato Euge-

nio Chiesa 4 8 6 0 
COMANDINI 4 8 6 0 
PRESIDENTE 4 8 6 0 

Elezione contestata del collegio di Comiso (Rizza). 4860 
MARANGONI 4 8 6 0 
GALLI 4 8 6 5 
MODIGLIANI 4 8 6 8 

/ 
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La seduta comincia alle 15,5. 
D E L BALZO, segretario, legge il pro-

cesso verbale della t o r n a t a p receden te . 
Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
sul processo verbale l 'onorevole De Capi-
t an i . l e ha facol tà . 

D E C A P I T A N I . Ieri , l 'onorevole Eu-
genio Chiesa, accennando a me, disse che 
fu i amminis t ra to re di una società che è 
fa l l i ta , e che non o t tenne i benefìci di legge. 
10 avea ragione di credere che l 'onorevole 
Eugenio Chiesa conoscesse bene i f a t t i . A 
ogni modo però, per il g rande r ispet to che 
debbo alla Camera, domando , con due pa-
role, di chiar ire le cose. 

Eui d i fa t t i ammin i s t r a to re di una so-
c ie tà : la cotoniera Crespi, società anonima 
che aveva 3 milioni e mezzo di lire di ca-
pi tale , due milioni e 700 mila lire delle quali 
erano sot toscr i t te e versate dai consiglieri 
di amminis t razione. Ne era consigliere de-
lega toc i signor Carlo Crespi pure azionista 
per 700 mila lire. Lo si r e p u t a v a uomo probo; 
era molto s t imato nella sua Bus to . D' im-
provviso si venne a conoscenza di a lcune 
malversazioni da esso compiute . I l Consi-
glio fece immedia tamente un ' inchiesta e lo 
chiamò per render conto del suo opera to . 
(Benissimo !). 

I l Crespi si sottrasse, la m a t t i n a stessa, 
alle sue responsabil i tà, suicidandosi. I n quel 
giorno il Consiglio portò i libri sociali in t r i -
bunale, e venne d ich ia ra to il fal l imento. Non 
si chiesero al t r ibuna le i benefìci di legge, 
poiché si era ape r t a un ' i s t ru t t o r i a penale, 
a p p u n t o a seguito del suicidio, e non era 
nemmeno giur idicamente possibile ot tener l i , 
p r ima della chiusura dell ' indagine del ma-
gis t ra to . 

È in te rvenuta poi l 'ordinanza, oggi pas-
sata in cosa giudicata , che dichiarò solo ed 
esclusivo colpevole di queste malversazioni 
11 consigliere delegato Crespi. Si è dichia-
ra to il fa l l imento, che si chiuse poi con il 
concorda to al 50 per cento ai credi tor i . F r a 
i maggiori credi tori , lo dirò ad edificazione 
della Camera, figurano t u t t i i consiglieri 
d 'amminis t raz ione , che avevano d a t o delle 
somme ciascuno in conto cor ren te scoperto 
alla Società, t a n t a era la lor fiducia nella 
azienda ! 

Quegli ammin i s t ra to r i fu rono se non i 
soli, certo i più enormemente colpiti dalle 
malversazioni del consigliere delegato, quali 
azionisti e credi tor i ad un tempo. 

La Corte di cassazione di Torino, finita 
la p rocedura penale, r imandò la causa alla 
Corte di appello per quei provvedimenti 
di legge che non si po tevano, nè si dove-
vano chiedere, nè o t tenere p r ima . 

Questo ho voluto dire per la verità; senza 
comment i . {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Risset t iha 
chiesto di par lare sul processo verbale. Ne 
ha faco l tà . 

R I S S E T T I . Ho chiesto di par lare per 
un f a t t o personale verificatosi questa mat-
t ina . Mi è s ta to riferito che, nella seduta 
an t imer id iana , un depu ta to ha detto, in 
modo da essere sentito da molti , che l'ono-
revole Rissett i insulta, ma non si ba t te . 

Dichiaro che, avendo senti to pronun-
ziare una parola a t rocemente ingiuriosa e 
avendo visto fare un a t t o ignobile e inve-
recondo contro il nostro Presidente, cre-
de t t i doveroso, non appena mi fu possibile, 
rivolgere una parola di viva r i torsione verso 
quella pa r t e della Camera, da cui erano 
par t i t i la parola e l ' a t to inverecondo, in-
v i t ando a r i spe t t a re la Camera. 

Questo io dissi al l 'onorevole Treves e a 
un altro, che io non conoscevo, chesipre-

! sentarono dopo a lquan to tempo in via ami-
chevole a me, chiedendomi se le parole da 
me det te fossero indir izzate all'onorevole 
Modigliani ed avessi inteso di a t taccarne la 
personale onorabi l i tà . Aggiungo ciò che è 
veri tà di fa t to , che io non conosco nem-
meno persona lmente l 'onorevole Modigliani 
e che non avevo alcuna ragione per inveire 
contro la sua persona. 

Questi i f a t t i avvenu t i . E d ora qui di" 
chiaro solennemente che non solo con fe rmo 
la mia inve t t iva , ma che la r ipeterò sem-
pre quando si insult i il nostro P r e s i d e n t e , 
perchè, insul tando lui, si insulta l a C a m e r a , 
si insulta il Paese, che è indignato p e r 

quanto avviene; e in nome del quale alta-
mente p r o t e s t o , {V ivi rumori all' estrema 
nistra) a l t a m e n t e protes to . ( V i v i appl^8* 
al centro e a destra — Rumori all'estremo* 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Eugenio 
| Chiesa ha chiesto di par lare per fa t to p e r ' 
| sonale. 
! Ne ha facol tà . 
i C H I E S A E U G E N I O . L ' o n o r e v o l e 
| Capi tani ha voluto specificare qui q u e l 
i io (Commenti —Interruzioni al centro e a ^ 

stra). egli ne converrà , molto precisamele) 
a lui dissi ieri. Poiché l 'onorevole De ^ 

I p i tani credeva di commentare , comuni! 
nel suo dir i t to , il mio discorso, io gli ricof 
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dai una frase che egli a v e v a p r o n u n z i a t o q u i 
dentro, a t t r ibuendo agli scioperi degli o p e r a i 
il cat t ivo a n d a m e n t o delle az i ende indu-
striali in I t a l i a . Io gli risposi : il c a t t i v o 
andamento indus t r ia le a t t r i b u i t e l o alle a m -
ministrazioni, voi che ave t e f a t t o p a r t e 
della cotoniera Crespi, il cui c o n c o r d a t o 
fu omologato dal la Corte di appel lo di 
Milano, non accordandos i agli a m m i n i s t r a -
tori, t ra i quali voi e r a v a t e , i benefìci di 
legge. Ed aggiunsi, poiché io sono preciso: 
il magistrato penale vi ha poi proscio l to , 
ma il f a t t o esiste e r imane , il f a t t o è che 
molte vol te a t o r t o si a t t r i b u i s c o n o agli 
scioperi i cracJcs del le società anon ime , 
mentre la cotoniera Crespi f u v i t t i m a di 
un amminis t ra tore che si è t o l t o la v i t a 
perchè è s tato il magg io re responsabi le . 

DE C A P I T A N I . I l solo responsab i le ; e 
lei lo sapeva e lo sa. 

CHIESA E U G E N I O . Ciò non impedisce 
che la Corte di appel lo non vi a b b i a accor-
dato i benefìci di legge. 

BELOTTI . Lei sa benissimo che la Cas-
sazione ha già p r o v v e d u t o a r i m a n d a r e in 
sede competente pe rchè i benefìci siano 
concessi. 

CHIESA E U G E N I O . O n o r e v o l e B e l o t t i , 
abbia pazienza, lei non è in causo. 

BELOTTI . Sì, sono in causa a n c h ' i o ; 
quando si sente d i f famare così, t u t t i h a n n o 
u diritto di insorgere. 

P R E S I D E N T E . Ma non "facciano d ia-
loghi 

CHIESA E U G E N I O . È in causa a n c h e 
lei? Forse per quelle dieci mila l ire d ' im-
posta! Chieda di p a r l a r e per f a t t o perso-
nale. (Interruzione del deputato Belotti). 

Io faccio il mio dovere , e a f fe rmo che 
paga sopra un redd i to che è in fe r io re a 

quello reale. 
BELOTTI . NO, io pago quello che devo 

Pagare, ed ho lo s tudio che mi sono f a t t o 
coi mio lavoro! 

CHIESA E U G E N I O . Quello che io dico 

B F T n t ^ ' 6 1 0 S a n n o t u t t i a M i l a n o -im D o v r e b b e paga re lei i suoi 
Piegati, come io pago i mie i ! Io li t r a t t o 
amico, lei da pad rone . 
CHIESA E U G E N I O . Lo d imos t r e r à poi 

T t m t e d e l l e i m P ° s t e -
butari ' ® v o t a t e i . p r o v v e d i m e n t i t r i -

d ì a k ) g h n I D : E K T E - B i p e t 0 : n o n f a c c i a n o 

o n o r e v o l e Chiesa, 
tribut • E U G ] ™ 0 - I p r o v v e d i m e n t i 
Pap-hi^11 n e l l ' i n t e r e s s e della finanza. Ma 

Veno- q U e l H C b e d e b b 0 * ° ! 

g 0 0 r a a l l 'onorevole E i s se t t i . Egl i h a 

c r edu to di r i po r t a r e qui u n a f rase come 
d e t t a da me : l ' onorevo le E i s se t t i i n su l t a 
ma non si b a t t e . Io non l ' ho p r o n u n z i a t a , 
e d ichiaro che egli può cercare ora a l t r a 
g ius t i f icazione alle sue paro le , ma che la 
pa ro l a mascalzone da m e r i l eva t a , f u di-
r e t t a u n i c a m e n t e a l l ' onorevo le Modigl ia-
ni, che, p a r l a n d o , non p o t e v a sent i r la . 
L ' o n o r e v o l e E i s se t t i cerca poi il p re t e s to 
di un gesto de l l ' ono revo le Samoggia per 
d i re che non era d i r e t t a a lui. (Rumori — 
Commenti). 

E I S S E T T I . N o n è cos ì ! 
E U G E N I O C H I E S A . Ques ta è la ve r i t à . 
(Scambio di invettive fra i deputati Euge-

nio Chiesa e Eissetti — Rumori all' estrema 
sinistra). 

P E E S I D E N T E . Ma la finiscano, ono-
revo le colleghi ! 

Non essendovi a l t r e osservazioni , s 'in-
t e n d e r à a p p r o v a t o il processo ve rba le della 
s e d u t a di ieri. 

(È approvato). 

Presentazione di un disegno di legge. 

P E E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le min is t ro degli a f far i es te r i . 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Mi onoro di p r e s e n t a r e alla Ca-
mera il disegno di legge : A p p r o v a z i o n e 
del P ro toco l l o add iz iona le alla Convenzione 
I t a l o - F r a n c e s e del 6 giugno 1914, r e l a t i v a 
alle f e r rov ie Cuneo-Nizza e Cuneo-Vent i -
miglia ed al r a d d o p p i a m è n l o del b inar io 
della f e r rov ia Men tone -Ven t imig l i a , firmato 
a E o m a il 4 giugno 1914. 

P E E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' onorevo le 
min is t ro degli a f far i es ter i della p resen ta -
zione di un disegno di legge per l ' a p p r o v a -
zione di un Pro toco l lo addiz iona le alla Con-
venzione I t a l o - F r a n c e s e del 6 g iugno 1914, 
r e l a t i v a alla fe r rov ia Cuneo-Nizza e Cuneo-
Yent imig l ia ed al r a d d o p p i a m e n t o del bi-
nar io della f e r rov ia Men tone -Ven t imig l i a , 
firmato in E o m a il 4 g iugno 1914. 

Sarà s t a m p a t o , d i s t r ibu i to ed i n v i a t o alla 
G i u n t a dei t r a t t a t i . 

Congedi. 

P E E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 
per m o t i v i di f amig l ia , gli ono revo l i : Al-
banese , di giorni 4; Ber t in i , di 5; Leone, 
di 5; Fr isoni , di 2 ; Cicogna, di 5; per mo-
t iv i di sa lute , gli onorevol i : Morel l i -Gual-
t i e r o t t i , di g iorni 3 ; P a s t o r e , di 3 ; Di 
Scalea , di 5 ; L u z z a t t i , di 2 ; per ufficio p u b -
blico, l ' onorevo le Micheli di u n giorno. 

(Sono conceduti). 
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Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-
revole Talamo, lo invito a giurare. 

(Legge la formula). 

TALAMO. Giuro. (Congratulazioni) . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni : 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presentata dal 
deputo Dorè, « per sapere quando verranno 
pubblicati i regolamenti per l'esecuzione 
della legge sulle farmacie e per il servizio 
ostetrico delle levatrici ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « L o s c h e m a d e l 
regolamento per la esecuzione della legge 
sull'esercizio della farmacia attende ormai 
soltanto il parere del Consiglio dei ministri. 

« Trattasi di un complesso di norme 
della maggiore importanza, come è provato 
dallo stesso premuroso interessamento, con 
il quale da ogni l a t a se ne invoca la pub-
blicazione. 

« Manifesta è quindi la necessità di un 
esame delle norme stesse ponderato e non 
affrettato, quale è richiesto dalla gravità 
degli interessi tocca t i dalla legge sulle far-
macie, e alla disciplina dei quali si riferisce 
l 'atteso regolamento. 

« Si assicura ad ogni modo che è fermo 
intendimento di questo Ministero di prov-
vedere alla pubblicazione del Regolamento 
in parola nel più breve tempo e con la 
maggiore sollecitudine possibile. 

« I n quanto poi al nuovo regolamento 
sull'esercizio ostetrico delle levatrici , che 
deve sostituire quello approvato con Regio 
decreto 23 febbraio" 1890, n. 6671, esso tro-
vasi at tualmente, con il sovrano provvedi-
mento di approvazione recentemente in-
tervenuto, presso la Corte dei conti . 

« Se ne at tende la registrazio ne da parte 
della Corte stessa per dar immediato corso 
alle conseguenti formalità di inserzione e di 
pubblicazione nella R a c c o l t a ufficiale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S t a t o per l ' interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Gasparotto 
« sulle ragioni che si frappongono alla pub-

blicazione del regolamento per l'esecu-
zione della legge sulle farmacie ». 

RISPOSTA SCRITTA . — « L o s c h e m a del 
regolamento per la esecuzione della legge 
sull'esercizio della farmacia a t tende ormai 
soltanto il parere del Consiglio dei mi-
nistri . 

« Tra t tas i di un complesso di norme 
della maggiore importanza, come è pro-
vato dallo stesso premuroso interessamento, 
con il quale da ogni lato se ne invoca la 
pubblicazione. 

« Manifesta è quindi la necesità di un 
esame delle norme stesse ponderato e non 
affrettato, quale è richiesto dalla gravità 
degli interessi tocca t i dalla legge sulle far-
macie, e alla disciplina dei quali si riferi-
sce l 'a t teso regolamento. 

« Si assicura ad ogni modo che è fermo 
intendimento di questo Ministero di prov-
vedere al la pubblicazione del regolamento 
in parola nel più breve tempo e con la 
maggiore sollecitudine possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per la grazia e giustizia e 
i culti annuncia di aver dato risposta 
scr i t ta alla interrogazione presentata dal 
deputato Negrotto, « per conoscerne il pen-
siero intorno alle giuste richieste concretate 
nell 'ordine del giorno in data 2 giugno dai 
notai del distretto di Voghera, relative, 
parte alla soppressione e parte alla con-
servazione di alcune sedi notarili del di-
stretto ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « T e n u t o c o n t o del 
disposto dell 'articolo 4 della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, secondo il quale ad ogni 
sede notari le deve di regola corrispondere 
una popolazione di almeno 8,000 abitanti 
ed un reddito medio di almeno annue 
lire 2,000, nel distretto di Voghera, seguen-
dosi in massima le proposte delle autorità 
locali, si è creduto t u t t a v i a di discostar-
sene per quanto riguarda i casi seguenti: 
ai comuni di S a n t a Giulietta, Codevilla 

e Casatisma si r itenne che i posti potes-
sero esser mantenuti in considerazione 
della sufficiente quanti tà dei proventi (Oo-
d e villa lire 2,167.90 ; Casatisma,lire 3,010,88; 
S a n t a Giul iet ta lire 3,233.15 annue) ed i» 
compenso fosse da sopprimere uno dei posti 
di Casteggio, che ha soltanto 5,290 abitanti-

« Per lo stesso criterio di d e c e n t r a m e n t o 

nell ' interesse delle popolazioni dei comnn1 
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minori, al capoluogo di mandamento Broni, 
che ha 6,807 abitanti, si ritennero suffi-
cienti due posti, con la soppressione del 
terzo posto in compenso di quelli che si 
credette opportuno di conservare in Pina-
rolo Po e Barbianello, entrambi con red-
dito notevolmente superiore al minimo ri-
chiesto dalla legge (rispettivamente lire 
3,798.24 e lire 2,527.38). 

« Si ravvisò anche di conservare il posto 
di Montù Beccaria in considerazione del 
reddito e quello di Montalto Pavese che è 
capoluogo di mandamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'agricoltura, industria 
e commercio annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presentata dal 
deputato Solidati-Tiburzi, « per sapere se 
intenda proporre provvedimenti per più 
equamente retribuire i vice-direttori e gli 
assistenti delle stazioni agrarie, senza at-
tendere il riordinamento di queste, e, in 
caso affermativo, se tali provvedimenti sa-
rebbero conformi a quelli adottati per il 
personale delle stazioni di Firenze e di Pa-
dova ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Non è possibile 
di provvedere al miglioramento di stipendio 
e di carriera dei vice direttori e degli as-
sistenti delle stazioni agrarie senza la pre-
sentazione al Parlamento di un apposito 
disegno di legge. 

« Il predetto personale ha presentato in 
questi giorni apposito memorandum conte-
nente i propri desiderata. 

« Sarà esaminato con benevolenza quan-
0 - durante le imminenti vacanze parla-

mentari - saranno studiati i provvedimenti 
intesi a migliorare le condizioni dei nostri 
istituti sperimentali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
ascritta nell'ordine del giorno di oggi è 

gl 'onorevole Quaglino, al ministro dei la-
d [p ' .^kblic i , « per conoscere le ragioni 
tich l n à u g i o a l «ompletamento delle pra-
•w e re>lative alla costruenda linea No-
vara-Biella ». 
. ^'onorevole sottosegretario di Stato per 

- - P a l i c i ha facoltà di rispondere. 
lavo CCHI> sottosegretario di Stato per i 
delin V u U l Ì G Ì - 1 1 ritardo nella costruzione 

a ± e r i >ovia Novara-Biella è da attri-

buirsi a due circostanze : l a la necessità 
della lunga istruttoria pel tracciato della 
linea, questione ormai risoluta perchè si è 
deciso che la linea partendo da Biella farà 
capo alla stazione di Legnano delle fer-
rovie dello Stato , anziché a quella di No-
vara ; 2a il riesame della perizia della spesa 
modificata di fronte a quella prevista per 
la costruzione. 

Per questa seconda indagine è stato ne-
cessario un lungo indugio, essendosi dovuto 
interpellare il Circolo ferroviario di Torino, 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed 
il Ministero del tesoro. Si è anche interpel-
lato il Consiglio di Stato, che ha emesso 
due voti interlocutori, eoll'ultimo dei quali 
ha chiesto il parere dell'Avvocatura era-
riale in merito alla questione sorta degli 
eventuali diritti di preferenza nell'attribu-
zione della concessione. 

Questo parere è stato sollecitato, ed as-
sicuro l'onorevole interrogante che appena 
sarà pervenuto al Ministero su di esso sarà 
nuovamente in via definitiva interpellato 
il Consiglio di Stato. E se, come confido, 
sarà favorevole, il Ministero concederà la 
ferrovia, semprechè, naturalmente, la So-
cietà dimostri di avere i mezzi sufficienti 
per l'impresa. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Quaglino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

QUAGLINO. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la cortese rispo-
sta datami ed altresì per la comunicazione 
sul parere emesso dell'avvocatura erariale 
dietro richiesta del Consiglio di Stato. Poi-
ché egli ha detto se sarà favorevole an-
che quello del Consiglio di Stato la pratica 
sarà finalmente risoluta... 

VISOCCHI, sottosegretario per i lavori 
pubblici. Speriamo ! 

QUAGLINO. Sì, speriamo che sia tale, 
perchè le popolazioni di quell'industre Man-
chester che è il biellese con le loro molte-
plici attività nel campo industriale e com-
merciale, attendono da ben un decennio 
che le sia concessa quella linea di congiun-
gimento col capoluogo della provincia, 
cioè a Novara. 

Già nel gennaio 1912 si ebbe la conces-
sione definitiva per deliberazione del Con-
siglio dei ministri ; ma, in seguito a do-
manda di aumento del sussidio, la pratica 
è dovuta ritornare ai corpi tecnici e con-
sultivi, dai quali, come rammenterà l'ono-
revole sottosegretario, ebbimo già per due 
volte il parere favoeevole. Ma a noi pre-
meva soprattutto di ,sollecitare il Consiglio 
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di Stato, che da parecchi mesi tiene que-
sta pratica inattiva e senza nn motivo se-
rio e plausibile. -

Ora, malgrado gli affidamenti datimi, 
sento il dovere di ricordare all'onorevole 
sottosegretario di Stato che se la pazienza 
dei biellesi è s ta ta molto longanime e lo 
dimostra il fatto che, malgrado la loro mol-
teplice attività e l'enorme disagio in cui si 
dibattono per la mancanza di una linea 
che li congiunga a Novara, agli sbocchi 
internazionali, alla Lombardia ed ai porti 
di Genova e dell'Adriatico in un decennio 
non seppero mai rivolgere una protesta 
energica e collettiva al Governo. 

Però, ora sono ormai stanchi di pazien-
tare e, domenica scorsa, quei cittadini hanno 
incominciato a riunirsi a comizio pubblico 
per reclamare che a loro si dia almeno quel 
poco in confronto di quel tanto che si è 
dato a tutte le regioni d'Italia, ben meno 
commerciali e ben meno ricche di attività 
industriale come il nostro biellese. 

La questione della solvibilità o meno 
della Società concessionaria non deve, pel 
momento, influire sulla concessione defini-
tiva della nuova linea ferroviaria da parte 
dello Stato, se mai di questa questione si po-
trà discuterne in seguito quando si verrà alla 
stipulazione del capitolato. 

Confido che l'onorevole sottosegretario 
di Stato e l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici vorranno sollecitare pertanto que-
st'ultimo voto amministrativo del Consiglio 
di Stato, perchè quell'industre regione ab-
bia finalmente la sua modesta sodisfazione. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbero due inter-
rogazioni dell'onorevole Eestivo : al mini-
stro delle poste e dei telegrafi, « per cono-
scere a qual punto siano le pratiche per la 
costruzione del palazzo delle poste a Pa-
lermo », ed al ministro delle finanze, « per 
sapere se intenda di migliorare le condizioni 
degli agenti addetti ai canali patrimoniali 
dello Stato ». 

L'onorevole Eestivo ha però dichiarato 
che desidera la risposta scritta. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Co-
lonna di Cesarò al ministro degli affari-esteri 
« per sapere a quale punto si trovino le trat-
tative per la determinazione dei confini 
orientali ed occidentali della Libia ». 

B O E S A E E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Chiedo che questa in-
terrogazione sia rimessa a giovedì. 

P E E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue la int errogazione dell' onorevole 

Lucci, al ministro dell'istruzione pubblica, 

« per sapere se intenda provvedere, con in-
carico provvisorio e fino all'espletamento 
del concorso bandito, alla cattedra di com-
posizione presso il Conservatorio musicale 
di San Pietro a Maiella di Napoli, lasciata 
vuota dal maestro Liuzzi ». 

Non essendo presente l'onorevole Lucci, 
quest'interrogazione s'intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ga-
sp arotto al ministro dell'istruzione pub-
blica, « per sapere quali siano le cause del-
l'enorme ritardo al pagamento dell'aumento 
di stipendio dipendente dalla legge 4 giu-
gno 1931, n. 487, e insistentemente recla-
mato dalle insegnanti di lavoro e di calli-
grafia delle scuole di Milano ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
1' istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

E O S A D I , sottosegretario di Stato per 
V istruzione pubblica. Nel comune di Milano 
l'insegnamento della calligrafia e dei lavori 
donneschi è impartito da maestri distinti 
da quelli che impartiscono l'insegnamento 
delle altre materie ; e il Ministero delia 
pubblica istruzione si dispose a corrispon-
dere anche a questi maestri l'aumento di 
stipendio che è recato dalla legge 4 giu-
gno 1911. La Corte dei conti consentì la 
prima volta, per l'anno 1911, il pagamento; 
ma per l'anno successivo, quando il Ministero 
si disponeva ancora ad eseguire il nuovo 
pagamento, la Corte dei conti si oppose 
per questa particolare ragione : che siccome 
la legge 8 luglio 1904 stabilisce che nel 
corso popolare l'insegnamento deve essere 
sostenuto da un solo maestro, questi nuovi 
e distinti maestri sono da considerarsi un 
di più non previsto dalla legge e però non 
hanno diritto ad essere pagati dallo Stato. 

Per l'anno successivo, 3913, il Ministero, 
sollecitato dal comune di Milano, si è di-
sposto ancora una volta a pagare l'au-
mento; ma la Corte dei conti non ha vo-
luto registrare il decreto. Sorse così una 
contestazione tra Corte dei conti e Mini-
stero della pubblica istruzione, il quale, se 
qualché volta è accusato, non so se sempre 
a torto, di ritardare i pagamenti agi' inse-
gnanti, questa volta si è trovato in -con-
trasto nella sua buona volontà di pagare. 

La contestazione non può essere risolta 
se non con una lite che gli interessati po-
tranno promuovere^ non parendo conve-
niente registrare i decreti con riserva. I l 
Ministero crede che a questi maestri sia do-
vuto l'aumento, prima perchè debbono es-
sere considerati in soprannumero, ciò che è 
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consenti to dalla legge, e poi perchè l'inse-
gnamento dei lavori donneschi e della cal-
ligrafìa può- considerarsi par t icolarmente 
diverso dagli al tr i insegnamenti. 

Basti r icordare che nei corsi quinto e 
sesto elementari si deve insegnare i tal iano, 
nozioni di storia e geografìa, ar i tmet ica , 
nozioni di scienze fìsiche, di igiene e di di-
segno, e che pre tendere che gli insegnanti 
di djsegno e di storia fìsica debbano anche 
insegnare i lavori doni eschi, passa il limite 
di quella pur giusta e opportuna economia 
per cui l ' insegnante elementare dovrebbe 
essere uno solo. 

Anche per queste considerazioni il Mi-
nistero è d 'accordo con i maestri, ma, ri-
peto e concludo, non è d 'accordo con la 
Corte dei conti, 

E il Ministero, mentre insiste nella sua 
opinione, non fa se non arrendersi alla ne-
cessità delle cose, che soltanto una vertenza 
giudiziaria po t rà definire. {Approvazioni — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gasparot to 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfatto. 

GASPAROTTO. Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to dell 'esauriente ri-
sposta. 

Debbo riconoscere per la veri tà che le 
maestre di Milano (e sono duecento) che 
insegnano calligrafìa e lavori donneschi 
hanno la maggiore riconoscenza t a n t o verso 
il ministro a t tua le quan to verso il ministro 
precedente perchè sia l 'onorevole Oredaro 
che l 'onorevole Daneo, per il quale ha par-
lato in questo momento l 'amico onorevole 
Rosadi, hanno riconosciuto, che ai sensi del-
l 'art icolo 10 della legge del 1904 queste 
maest re hanno dir i t to a l l 'aumento di sti-
pendio por ta to dalla legge del 1911. 

Si t r a t t a di maestre munite di t i tolo di 
abili tazione che suppliscono i t i tolari nei 
corsi complementar i di quin ta e sesta ele-
mentare per quelle de te rmina te materie 
che assumono un ca ra t t e re prevalentemente 
tecnico, quali la, calligrafìa e i lavori don-
neschi. 

Ora non posso che compiacermi della santa 
ostinazione del ministro della pubblica istru-
zione e debbo protes tare v ivamente invece 
contro la t u t t ' a l t r o che santa ostinazione 
della Corte dei conti che viene a falcidiare 
lo stipendio di queste maestre in quanto che 
ad esse spetta, pur essendo forni te del ti-
tolo di insegnamento di grado superiore, lo 
stipendio sol tanto di maestre di grado in-
feriore,-e si^vedono falcidiate le duecento 

lire por ta te dalla legge Daneo-Credaro del 
1911. 

Quindi se come avvocato posso accedere 
alla ragione addo t t a dall 'onorevole Rosadi, 
che questo conflit to f r a Ministero e Corte 
dei Conti non può t rovare al t ra sede se non 
quella del l 'autor i tà giudiziaria, come cit ta-
dino e come deputa to debbo augurarmi che 
la resistenza e l 'insistenza del Ministero della 
pubbl ica istruzione valga a disarmare questo 
irragionevole s tato di pe rmanente rifiuto 
nel quale si è t r incera ta la Corte dei conti. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Lucci, al presidente del Con-
siglio, ministro de l l ' in terno « per sapere 
quali provvedimenti il Governo in tenda 
a d o t t a r e a tutela della c i t tà di Torre del 
Greco, lasciata in completo abbandono dalla 
sua Amministrazione comunale, per dissidii 
t r a sindaco e maggioranza consiliare ». 

Non essendo presente l 'onorevole Lucci, 
questa interrogazione s ' intende r i t i ra ta . 

Seguirebbe l ' interrogazione dell 'onore-
vole Pucci, al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell ' interno « per conoscere se non 
ri tenga opportuno che alle rappresentanze 
delle singole Provincie sia da ta facoltà di 
stabilire un minimo di stipendio pei vete-
r inari comunali e consorziali, se non ri tenga 
altresì necessario di sottoporre a precise 
norme regolamentari la distribuzione dei 
sussidi ai comuni da par te dello Sta to , 
onde favorire la istituzione ed il miglior 
funz ionamento dei servizi municipal i» . 

L 'onorevole Pucci ha dichiarato di riti-
ra re questa interrogazione. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Materi, al presidente del Consiglio ed ai 
ministri delle finanze e di agricoltura, in-
dustr ia e commercio « per conoscere quali 
provvediment i intendano prendere a seguito 
dei danni ingenti che la siccità cont inuata 

! ha prodot to al l 'agricoltura della zona della 
Basilicata che si estende dalla sponda de-
stra del l 'Ofanto alle basse valli dell 'Agri e 
del Sinni ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agr icol tura , industria e commercio ha fa-
coltà di r ispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Non vi è 
dubbio che la persis tente siccità invernale 
e pr imaveri le abbia gravemente danneg-
giato anche il circondario di Matera , in 
pr incipal modo nel versante Jomco, lungo 
le basse valli dell 'Agri e del Sinni, come è 
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avvenu to con maggiore o minore in tens i tà 
in a l t re regioni. 

I l Ministero di agr icol tura , med ian te il 
suo servizio di s ta t i s t ica agrar ia , aveva già 
accer ta to ta l i danni ; ma nel suo bilancio 
non esistono s t anz iamen t i per soccorsi ai 
dannegg ia t i da in for tun i a tmosfer ic i e da 
scarsi tà di raccol t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sottosegre-
ta r io di S t a t o per le finanze ha f aco l t à di 
r i spondere . 

DA COMO, sottosegretario di Stato per U 
finanze. Aggiungerò poche parole per quan to 
r iguarda il Ministero delle finanze. Anche 
noi a b b i a m o vo lu to renderc i conto delle 
dolorose condizioni delle p laghe disgraziate, 
che sono ogget to dell ' in ter rogazione del-
l 'onorevole Mater i . 

I l nost ro Ministero può rispondere, di-
m o s t r a n d o i p ropr i i n t end imen t i , so l t an to 
per ciò che r i f let te le imposte. Ora, per que-
ste, vige ancora il decre to del 10 giugno 
1817, perchè nella regione colpita dal l ' infor-
t u n i o vi è il vecchio ca tas to . 

Tale decre to consente la parziale od an-
che comple ta esenzione de l l ' impos ta , asso-
d a t e le condizioni dei luoghi danneggia t i , 
così come si p ro spe t t a ne l l ' in te r rogaz ione . 
I reclami possono presentars i individual-
m e n t e dai cont r ibuent i ; e, qua lora il danno 
abb ia colpito a lmeno 'il 25 per cento dei 
p rop r i e t a r i di un da to comune, sono facol-
t i zza t i ai)che i sindaci a p resen ta re do-
m a n d e col le t t ive . Dopo la presentaz ione 
dei reclami, che conviene sia sollecita e 
f a t t a p r ima dei raccol t i , e l ' a cce r t amen to 
dei danni , il Ministero delle finanze prov-
vederà a quegli esoneri e r imborsi , che sono 
nei desideri del l 'onorevole i n t e r rogan te . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mater i ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

M A T E R I . Ringraz io l 'onorevole sot to-
segre tar io di S t a t o per l ' agr icol tura delle 
sue assicurazioni. Egli anzi non ha ricor-
da to al tr i a f f idament i che la depu taz ione 
di Basi l ica ta ha r icevuto dal minis t ro , ono-
revole Cavasola, per t u t t o ciò che r i gua rda 
le faci l i tazioni da concedersi alla Cassa pro-
vinciale di Credito agrario, assicurazioni su 
cui facc iamo il maggiore assegnamento . 

Ma non posso essere sodisfa t to della ri-
sposta dell' onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o alle finanze, dappoiché il decreto 
del 1817, per le pas to ie burocra t i che da cui 
è c i r conda to , è appl icabi le solo in caso di 
danni parzial i , come a dire per la grandine; 
ma non può essere appl ica to per disastri 

di indole generale , che colpiscono u n ' i n t e r a 
regione. 

I n f a t t i questo decreto r ichiede verif iche 
locali, l ' a t t e s t az ione dei p rop r i e t a r i d a n -
neggiat i , l 'esibizione dei c o n t r a t t i per esa-
minare se l ' a f f i t tuar io abb ia e v e n t u a l m e n t e 
r inunz ia to ai casi di forza maggior* 1, ecc. Ora 
t u t t o ciò è possibile so l tanto , come dicevo, 
q u a n d o si t r a t t a di danni parzial i e localiz-
zat i , ma non quando il p r o d o t t o di una in-
t e r a provincia è s t a to d i s t ru t to , e t u t t a la 
economia di essa è s t a t a ser iamente com-
promessa. 

Non po tendo quindi per questa p a r t e 
d ich iararmi sodisfa t to , mi riserbo di p r o -
porre , q u a n d o v e r r a n n o in discussione i 
p rovved imen t i a f avo re della Sardegna , che 
anche alla Basi l icata sia esteso il benefìcio 
dell 'esonero dei t r i b u t i fondiar i , c h i a m a n d o 
giudice la Camera del giusto d i r i t t o invo-
ca to dalla provincia , che ho l 'onore di r a p -
presen ta re . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Rispoli al minis t ro dei la-
vori pubblici , « per conoscere se è suo in-
t end imen to di disporre la e le t t r i f i caz ione 
della fe r rovia Napol i -Cas te l lammare-Gra-
gnano ». 

VISOOCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo che ques ta i n t e r r o -
gazione sia rimessa al 27 corrente . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l ' in ter rogazione dell 'onorevole Di 

Campola t t a ro al ministro de l l ' in te rno , « per 
sapere come i n t e n d a p rovvedere alle con-
dizioni ano rma l i dell' Amminis t raz ione co-
munale di To r re del Greco ». 

D I C A M P O L A T T A R O . Rinunzio a que-
sta in terrogazione. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l ' i n te r rogaz ione d e l l ' o n o r e v o l e 

Cavallar i ai ministr i dei lavori pubb l i c i e 
de l l ' in terno, « per sapere se, a por r imedio 
alla generale disoccupazione nei comuni di 
Por tomaggiore , Argen ta e Fe r ra ra , disoc-
cupazione che pe rmar rà c e r t amen te sino a 
fine giugno, non credano necessario con-
cedere a quegli operai il già p r o g e t t a t o la-
voro di sistemazione del canale P r imaro ». 

L' onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
per i lavori pubblici ha faco l tà di r i spondere . 

VISOOCHI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Il Governo si è preoccu-
pa to del g rave fenomeno della disoccupa-
zione in p rov inc ia di F e r r a r a e già nel cor-
ren te esercizio finanziario ha o rd ina to un 
no tevo le p r o g r a m m a di lavori per una spesa 
di ol tre 750 mila lire; lavor i impor tan t i s -
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simi poi affidati ai consorzi a t t endono a 
non lontana scadenza la loro esecuzione, 
come per esempio i lavori di comple tamento 
della bonifica ferrarese di cui si interessa 
l 'onorevole Marangoni , e i lavori di siste-
mazione della Valle se t ten t r ionale di Co-
macchio. 

Pe r quan to r iguarda il lavoro per la si-
stemazione del canale Pr imaro , al quale 
l 'onorevole in te r rogan te par t i co la rmente si 
riferisce, poiché le condizioni del bilancio 
non avrebbero consenti to di sostenere su-
bito la notevole spesa di lire 270 mila oc-
corrente a darv i esecuzione, il Ministero, 
in vista appunto del l 'urgenza di dar lavoro 
agli operai del ferrarese, ha preso in con-
siderazione la proposta f a t t a dal Consorzio 
delle cooperat ive della provincia di assu-
mere l ' appa l to a t r a t t a t i v a p r iva ta , a con-
dizione di a t t ende re i pagament i nell'eser-
cizio finanziario 1915-16. 

E sono lieto di annunciare al l 'onorevole 
in te r rogan te che essendosi o t t enu to in pro-
posito il favorevole parere del Consiglio di 
S ta to , l ' appa l to è già s ta to aff idato al de t to 
Consorzio ed i lavori sono s ta t i anche con-
segnati in pendenza del l 'approvazione del 
c o n t r a t t o . 

Spero che l 'onorevole in te r rogan te vorrà 
dichiararsi comple tamente sodisfat to. ( Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavallari 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAVALLARI . Sono gra to all 'onorevole 
sot tosegretario di S t a to per i lavori pub-
blici delle sue parole cortesi, e t a n t o più 
grato perchè nel l ' in terval lo di t empo t r a la 
presentazione e lo svolgimento della mia 
interrogazione il Governo ha provveduto 
alla esecuzione del lavoro ; non solo, ma il 
lavoro è s ta to anche eseguito. 

Mi pe rme t to di fare una raccomanda-
zione. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ha 
pa r l a to del p rogramma invernale di lavori 
per la provincia di Fe r ra ra ; ma, per q u a n t o 
mi consta, in questo programma non sono 
s ta t i inclusi i lavori di rinforzo che dovreb-
bero essere eseguiti sulla sponda sinistra 
del Reno. 

Non so se egli sappia che f ra brevissimi 
anni sarà comple tamente t e r m i n a t a la bo-
nifica per colmata del fiume Idice, il quale 
dovrà quindi essere immesso nel Reno. 

Ora gli argini della sponda destra di 
quel fiume sono già s ta t i comple tamente 
sistemati per la insistenza s o p r a t t u t t o dei 

' nostri amici della Romagna . Invece la 
sponda sinistra è in condizioni ta l i che se 
domani r i d i c e dovesse essere immesso n e l 
fiume Reno, la sponda sinistra di esso n o n 
pot rebbe soppor tare la pressione del mag-
gior volume di acqua che dovrebbe convo-
gliare. 

Ora l 'onorevole sottosegretario di S t a t o 
comprende che sarebbe un disastro immet-
tere l ' Idice nel Reno in ta l i condizioni, 
perchè ne verrebbero immancabi lmente 
delle ro t t e in sinistra con grave danno al 
te r r i tor io ferrarese. E , dal l 'a l t ro lato, non 
fa re questi lavori e non immet tere l ' Id ice 
nel Reno costituisce un indubi ta to detri-
mento per la cassa colmata , in quan to 
quella bonifica diverrebbe comple t amen te 
inuti le . 

Per queste considerazioni prego l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to di fa re in modo 
che coll ' inverno venturo si incomincino ad 
eseguire questi lavori. In t a l guisa non sol-
t a n t o si recherà ut i le alla economia nazio-
nale, ma si verrà anche a smentire le t a n t e 
e t a n t e accuse che sono s ta te d i re t t e con-
t ro i nostri operai ferraresi, in questo senso, 
che essi r ichiedano dei lavori, e che il Go-
verno, per accontentar l i , ne faccia di com-
p le t amen te inuti l i . 

Se si a f f re t ta il lavoro che vi ho segna-
lato, recherete un grande con t r ibu to di 
uti le alla intera economia nazionale e spe-
cia lmente a quella della mia provinc ia . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Gallini al ministro dei lavori 
pubblici , « per sapere se pe rdurano ancora 
le ragioni di servizio che non consentirono 
una f e rma ta a Modena del t reno d i re t t i s -
simo n. 21 in par tenza da Milano alle 2.5, 
e non consentano il rilascio dei biglietti per 
Bologna nel l 'a l t ro direttissimo n. 25 in par -
tenza da Milano alle 10 ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r i spondere . 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Al t reno diret t issimo n. 21 
in par tenza da Milano alle 7 non fu asse-
g n a t a la f e r m a t a a Modena, come in a l t re 
stazioni non meno important i , qual i , ad 
esempio, Reggio Emilia, poiché questo t reno 
f u cost i tui to per dare una comunicazione 
diurna ve ramen te celere t r a Milano, Fi-
renze e Roma escludendo qualsiasi servizio 
di ca ra t t e r e locale. Queste ragioni pe rman-
gono, e quindi la Direzione generale delle 
ferrovie non crede di poter ader i re al de-
siderio mani fes ta to dal l 'onorevole Gallini, 
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perchè si dia una f e r m a t a a questo t r eno 
alla s tazione di Modena. 

E g u a l i ragioni consigliano la esclusione 
da l t reno n. 3 da Milano dei v iaggiator i 
in servizio locale per Bologna, poiché la 
Direzione generale delle fe r rov ie assicura 
che questo t r eno è molto f r equen ta to , e 
quindi non è conven ien te a u m e n t a r e l 'af-
fluenza dei v iaggia tor i per i brevi servizi 
locali . 

Ad ogni modo prego l 'onorevole Gallini 
di voler r i levare che il servizio ferroviar io 
f r a Modena e Bologna r isponde a m p i a m e n t e 
ai suoi scopi, perchè t r a le due c i t t à esi-
s tono ben -15 coppie di t r en i oppor tuna -
m e n t e d is t r ibui t i d u r a n t e le ore della gior-
n a t a , e quindi si ha in media un t reno per 
ogni ora . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gallini ha 
f aco l t à di d ich iarare se sia sodisfat to . 

G A L L I C I . A quel che sembra perdu-
rano ancora le ragioni di servizio per esclu-
dere Modena da un benefìcio a cui ha di-
r i t t o . E le ragioni di servizio in burocrazia 
sono sempre f a t t e per coprire t u t t i gli ar-
b i t r i e qualche vo l t a dei ver i capricci, come 
ques to della Di rez ione genera le delle fer-
rovie. Perchè il diret t issimo Mi lano-Boma 
si f e rma , o l t re che a P iacenza e a P a r m a 
anche a P racch ia e a Terontola , due villaggi 
e non si f e rma a Modena , che ha una scuola 
mil i tare e una Univers i tà e u n a re te fìtta 
di linee provincial i , ed ha poi la linea del 
Brennero , che reca il mov imen to di t u t t a 
l ' E u r o p a Centrale . 

Pe r Modena non si t r o v a n o t r e minut i 
per una f e r m a t a , chiesta o s t i n a t a m e n t e da 
parecchi anni . E per q u a n t o si t r o v i la ne-
cessità di ques ta f e r m a t a , la Direzione ge-
ne ra l e delle ferrovie non ne vuol sapere . 
Ma c'è qualche cosa di più s t rano e direi, 
d i grot tesco, perchè nel t reno successivo 
dire t t iss imo, che v i s i f e rma , non si danno i 
b ig l ie t t i per Bologna. Chi vuole a n d a r e e 
Bologna per fe r rovia deve p rendere il bi-
g l ie t to per San P ie t ro in Casale o per Por -
r e t t a : a l lora ci può andare ; se no, non può 
salire. 

Questo p e r c h è ! Perchè , si dice (mi vo-
glia acco rda re a t t e n z i o n e la Camera e l'o-
norevo le ministro se è possibile che il mi-
n i s t ro comandi alla Direzione delle fe r rovie 
e non si inchini ad essa) perchè, si dice, 
il t r eno è t r o p p o affollato. 

Ora voglia n o t a r e la Camera che in quel 
t r e n o ci sono t r e v e t t u r e in tes ta , il va-
gone restaurant e due vagoni , uno di p r ima 
e uno di seconda classe, sui qual i è scr i t to: 

f e r m a t a a Bologna. Sono t re v e t t u r e che 
vengono da Milano e si f e rmano a Bologna 
ed in quelle v e t t u r e non m o n t a n o i viag-
g ia to r i che vanno a Fi renze e Eoma , co-
sicché quelle ve t tu re , per cons ta taz ione da 
me f a t t a dieci, -cento volte, sono sempre 
vuo te ; ebbene, non si può p rendere il bi-
gl iet to per Bologna, perchè il t reno non si 
affolli ! È una ver i tà m a t e m a t i c a , che la 
Direzione generale non vuol discutere. 

Io dovrei f a re lo stesso r ag ionamen to 
per il t r eno che ar r iva da Bologna [alle 6 
di sera. 

Pe r a n d a r e a Modena, bisogna prendere 
il bigl ie t to per Eeggio: se si p rende il bi-
gl ie t to per Eeggio, il posto c'è, ma se si 
p rende per Modena il t reno è t roppo affol-
la to ! È una così r idicola cont raddiz ione 
ques ta che non si può più pe rme t t e r e . 

Se il Ministero non avrà la forza di 
provvedere , io sarò cos t re t to a p resen ta re 
una mozione alla Camera, i nv i t ando i col-
leghi a fa r r endere giustizia alla c i t t à di 
Modena, che non è un villaggio come Te-
ron to la o Pracchia , e che ha d i r i t to di es-
sere meglio t r a t t a t a . (Approvaz ion i ) . 

P E E S I D E N T E . E così t rascorso il t e m p o 
assegnato alle interrogazioni . 

Presentazione di relazioni. 
P E E S I D E N T E . Inv i t o gli onorevoli Eal-

l e t t i , Ancona e P a n t a n o a recarsi alla t r i -
b u n a per p resen ta re a lcune relazioni . 

E A L L E T T I . A nome della Giun ta ge-
nera le del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sui seguenti dise-
gni di legge : 

Maggiori assegnazioni nella p a r t e s t ra -
ord inar ia del bilancio della guerra . (208) 

P r o v v e d i m e n t i per la sistemazione eco-
nomico-f inanziar ia de l l 'Er i t rea . (97) 

ANCONA. A nome della Giunta gene-
rale del bi lancio mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : Variazioni al bilancio del l 'Ammini-
s t raz ione delle ferrovie dello S t a t o per l 'e-
sercizio finanziario 1913-14. (183). 

P A N T A N O . Mi onoro di p resen ta re la 
re laz ione JSUI disegno di legge : Autor izza-
z ione di spese per r iparaz ione di dann i di-
p e n d e n t i dal t e r r emoto dell '8 maggio 1914 
in provincia di Ca tan ia . (200). 

P E E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e dis t r ibui te . 

Verificazione di poteri . 
P E E S I D E N T E . La Giunta delle ele-

zioni nella t o r n a t a pubbl ica di ieri ha ve-



Atti Parlamentari — 4835 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2* TORNATA DEL 2 5 GIUGNO 1 8 1 4 

rifìcato non essere contestabile l'elezione 
seguente e concorrendo nell 'eletto le qua-
lità richieste dallo S ta tuto e dalle leggi j 
dello S ta to ha dichiarata valida la elezione j 
medesima: 

Foligno : Alberto Theodoli. 
Su questa comunicazione della Giunta j 

delle elezioni ha facoltà di parlare l 'onore- j 
yole Dello Sbarba. 

D E L L O S B A E B A . Onorevoli colleghi, j 
io credo che non meraviglierà la Camera 
che alcuno si alzi per domandare che le j 
conclusioni della Giunta per le elezioni non I 
siano accolte e chieda che questa elezione 
sia resti tuita alla Giunta stessa per un più 
profondo esame. 

B a s t a ricordare la profonda commozione 
che durante il periodo elettorale destò ovun-
que l'elezione di Fol igno-Gubbio, per in- 1 

tendere la ragione della nostra proposta e 
del nostro intervento. 

Premet to che non mi interesso qui a fa-
vole di un candidato piuttosto che del-
l 'altro, nè del Theodoli che è stato procla-
mato eletto, e di cui la Giunta propone la 
convalida, nè di Francesco Fazi che è il 
candidato soccombente, perchè a me non i 
fa velo alcun sentimento di amicizia, perchè 
io non parlo per mandato di alcuno, nè per 
alcun fine recondito ; me preoccupa solo 
un'alta ragione di giustizia, il principio 1 

ideale della purezza delle origini di questa J 
nostra Assemblea. È perciò necessario fare j 
della luce, si impone la massima chiarezza 
intorno all 'elezione di Foligno-Gubbio. 

Dicevo or ora che basta ricordare quello ; 
che rappresentò per l'opinione pubblica l'è- j 
lezione di Foligno: essa fu la più clamo-
rosa in I ta l ia insieme con le elezioni di 
Molfetta, di Andria e di San Giovanni 
Yaldarno. 

Tut t i i giornali erano pieni di descrizioni 
di violenze; si lessero le cronache più pas- ; 
sionate e più impressionanti, e nessuna ac- j 
cusa fu risparmiata all 'uno e all 'altro dei ; 
partiti in lotta ; da una parte si è detto 
che il Governo era intervenuto in modo 
scandaloso a favore del deputato uscente 
onorevole Fazi ; dall 'altra parte si è inteso 
provare che il clero, che la corruzione la 
più sfacciata, militavano a favore dei Theo- j 
doli. 

TJerto la verità è che questa elezione fu 
t ra quelle, che ebbero maggiori contesta-
zioni e più impressionarono la pubblica opi- j 
nione. Oggi, a distanza di sette mesi, il 
fa t to che la Giunta propone alla Camera, ; 
sic et simpliciter, la convalidazione, senza 

tener conto alcuno delle innumerevoli e serie 
proteste, di cui questa elezione è infarcita, 
a noi sembra che non possa sodisfare [alla 
aspettat iva del paese e della Camera, che 
hanno diritto di sapere e di essere rassicu-
rat i intorno alla purità dei propri rappre-
sentanti e dei propri membri, e dalla Giunta 
delle elezioni giustamente pretendono un 
esame accurato, sereno, rigido su ogni ac-
cusa e su ogni dubbio in proposito. Iogamo 
di essere brevissimo perchè sono rispettoso 
della Camera, cui bastano pochi accenni 
ed alla quale non occorre ch'io dichiari che 
non sono un ostruzionista; quindi, proposta 
prima rapidamente una questione di diritto 
c h e l a Giunta delle elezioni doveva proporsi 
e non si propose, mi addentrerò subito nella 
questione di fa t to , per convincervi come 
questa elezione debba essere contestata per 
le molte macchie onde è oscurata. 

L a questione, che ha una grande im-
portanza in fa t to di diritto è questa, che 
il marchese Theodoli doveva essere dalla 
Giunta delle elezioni, salvo a contestare la 
elezione stessa, dichiarato eletto a primo 
scrutinio. 

Di fat t i in t u t t a la elezione del collegio 
di Fol igno-Gubbio si elevò la protesta per-
c h è la scheda-tipo, che presentava il mar-
chese Theodoli, non era stata da lui firmata, 
ma solo autent icata dal notaio. 

L e sezioni raccolsero la protesta ma non 
ne tennero conto, nel computo dei vot i , 
salvo una, la quale non attr ibuì al mar-
chese Theodoli 314 voti . Si ebbe così una 
elezione che per il primo scrutinio dette 
questi risultati : voti 6873 Theodoli, 4697 Fazi , 
e 2402 Bossi, candidato socialista ufficiale. 
Si proclamò il ballottaggio. Se al contrario 
si fosse consentito di attribuire, come era 
doveroso, al Theodoli i 314 voti che aveva 
avuto nella sezione detta del Molino St i rat i 
in comune di Gubbio, e che furono tolt i , il 
Theodoli sarebbe riuscito eletto a primo 
scrutinio con la maggioranza di due voti . 

L a questione, secondo me, è molto sem-
plice : o la Giunta ritiene che la scheda 
così, come fu presentata senza la firma del 
candidato e con la sola autenticazione del 
notaio, rappresentava un caso di nullità, 
ed allora la prima elezione era nulla e non 
doveva proclamarsi il ballottaggio; o, al con-
trario, la Giunta ritiene, come ha ritenuto 
costantemente, che non fosse necessaria la 
firma del candidato, e bastasse l 'autent ica-
zione del notaio ed allora, dovendo attri-
buire al Theodoli 314 voti, aveva obbligo di 
annullare la elezione di ballottaggio e di-
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chiarare che il Theo doli fu e le t to a primo 
scrutinio. 

Questo pare a me dilemma molto sem-
plice ed io non ho bisogno, per de te rminare 
la scelta di uno dei suoi due corni, che da 
r icordare la giurisprudenza, sempre seguita 
dalla Giunta e confermata dalla Camera . 
Basta r ammen ta r e le elezioni di Torino e 
di Mantova e di Modugno, che furono riso-
lute in questo senso, non essere cioè neces-
sario che la scheda sia firmata dal candi-
dato, ed essere sufficiente l 'autent icazione 
del notaro . 

isTè credo che possa menomamente preoc-
cupare ed influire il f a t t o che si è proce-
duto al ballottaggio, perchè abbiamo il caso 
eloquente di Sessa Aurunca . Quivi il Ciocchi 
ebbe in primo scrutinio due vo t i di maggio-
ranza, ma in una sezione non si potè vo tare 
perchè non si era potu to formare il seggio; 
perciò si credè oppor tuno di proc lamare il 
ballottaggio ed il ballottaggio diede una 
limpida dimostrazione della volontà elet-
torale, riversando la grande maggioranza 
dei suffragi sul nome del dot tore Mazza-
rella. 

Ma la Giunta delle elezioni dichiarò che 
male si era apprezzato il resultato del primo 
scrutinio, che por tava allo a n n u l l a m e n e 
della elezione di Sessa ; che il bal lot taggio 
perchè i l legit t imamente proclamato non po-
teva essere t enu to in alcuna considerazione, 
ed il collegio di Sessa Aurunca fu dichia-
ra to vacan te e gli elettori fu rono concla-
mat i per un nuovo esperimento, dal quale, 
e ne sono lieto, l 'o rorevole Mazzarella ri-
to rnò vittorioso qui. 

Quindi t u t t o quello che a Foligno è av-
venuto in ballot taggio non deve nè può 
avere alcuna influenza sulla risoluzione 
di quella elezione. Dobbiamo noi, per un 
principio generale, r ichiamare la G i u n t a 
delle elezioni alla sua giurisprudenza con-
t inua, e dichiarare che il marchese Theo-
doli fu eletto a primo scrutinio; quindi esa-
minare se non debba essere contes ta ta ed 
eventualmente annul la ta per t u t t i i casi 
che la hanno c i rcondata ed inquina ta . 

E de t to questo non mi indugio n e m m e n o 
ad esaminare un ' a l t r a questione, che ac-
cenno, anzi, a puro t i tolo di cronaca. 
Perchè è bene si sappia che la Giunta delle 
elezioni, dopo avere ammesso la regolar i tà 
della proclamazione del bal lot taggio, non 
si è preoccupata nemmeno di un ' a l t r a ecce-
zione fondamenta le , e cioè di ricordarsi 
che per quello che r iguardava il ballot-
taggio era s ta ta f a t t a in undici sezioni del 

collegio di Foligno-Gubbio una protes ta 
gravissima, e cioè si era contestato che le 
schede del marchese Theodoli nel secondo 
scrutinio presentavano delle var iazioni sulla 
scheda-tipo della pr ima volta (e su questo 
non avrei niente da dire, perchè nel caso 
Beghi fu già risolta questa questione) ma 
con una scheda s t ampa ta su car ta perga-
menata che s ' incurvava t an to da far rico-
noscere, dopo che la scheda era s ta ta chiusa 
nella busta, per chi l 'e let tore aveva vo ta to . 
Ciò è consta ta to ol tre che dalle proteste 
inserite nei verbali anche da due dichiara-
zioni rilasciate da persone rispettabilissime 
e una di queste confermata da molti elet-
tori presenti , secondo le quali duran te lo 
scrutinio pr ima che venisse aper ta la bu-
sta s'indicava se questa conteneva la scheda 
dell 'onorevole Fazi o quella del Theodoli. 

Avrebbe dunque la Giunta delle elezioni 
dovuto preoccuparsi di questo fa t to , e, prima 
di proporre la convalida, r ich iamare le 
schede delle sezioni nelle quali si era ele-
va ta la protes ta ed esaminare se quan to 
nella protes ta era asserito corrispondesse o 
no alla rea l tà . Ma, come dicevo dianzi, 
questa questione io amo semplicemente di 
accennarla, sempre a dimostrazione mag-
giore della necessità della contestazione 
della elezione. 

Non mi vi soffermo, e r i torno sulla tesi 
fondamenta le , che cioè questa elezione do-
veva dichiararsi esaurita a primo scrutinio. 

H o già de t to che non intendo assumere 
qui nè la difesa dell 'onorevole Fazi nè la 
difesa del marchese Theodoli, ma sol tanto 
di domandare alla Camera una pronunzia 
che sia r iguardosa verso sè stessa per o t te-
nere che un nuovo esame ci dica se e in 
quanto legittima fu questa elezione, e chi 
debba essere il vero r appresen tan te del 
collegio di Foligno-Gubbio. 

Bisparmierò alla Camera la le t tura ve-
ramente impressionante di un documento 
che è negli a t t i e che la Giunta delle ele-
zioni cer tamente ha veduto, documento 
che è emanazione di ta le Stefano Concezio 
fu Alfonso, maresciallo dei Beali carabi-
nieri in pensione, domiciliato a Foligno, 
comandante la stazione dei carabinier i di 
quella ci t tà du ran te il periodo elet torale, 
che descrive come la elezione avvenne , e 
dice lo stato singolare degli animi in quel 
di Foligno, dell 'organizzazione di squadre 
di pregiudicat i f a t t e venire anche da a l t re 
ci t tà , del numero non indifferente di de-
nuncie che si dovettero fare, delle violenze 
della s tampa che sosteneva la cand ida tu ra 
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Theodol i ; della legi t t ima u m a n a reazione, 
cont ro la corruzione e le coar taz ioni reli-
giose, dei conc i t t ad in i del l 'onorevole Faz i , 
che meno poche eccezioni è amato e sti-
m a t o senza dis t inzione di p a r t e da l l ' in t ie ro 
paese di Fol igno, t a n t o c h é a quest i coeffi-
c i en t i più che ad ogni a l t r a causa si do-
v e t t e l ' a u m e n t o dei vot i o t t e n u t i dal l 'ono-
revo le Faz i nelle elezioni di bal lo t taggio e 
la d iminuzione di quelli del Theodoli . 

Io dico: faccio grazia alla Camera della 
l e t t u r a di questo e di molt i a l t r i cara t te r i -
stici documen t i , che scolpiscono in modo 
suggestivo l ' a m b i e n t e di quel collegio ; chè 
a me preme di a n d a r e r a p i d a m e n t e a fondo , 
e perchè non voglio essere accusato di t ra -
scinare, come lo si po t rebbe faci lmente , il. 
can per l 'a ia . 

Io miro ad un fine molto l impido, che 
è, come dicevo innanzi , il voto della Ca-
mera per un più p rofondo esame della ele-
zione di Gubbio. 

Ma, signori, qual i sono le accuse che 
sono fo rmu la t e con t ro l 'elezione di Gubbio-
Fol igno? Quali sono le p ro tes te c o n f o r t a t e 
d a un infinito numero di prove che si t ro-
v a n o negli a t t i , e delle qual i sembra a me, con 
t u t t o il r i spet to dovuto a l l 'onorevole rela-
t o r e della Giun ta delle elezioni, che egli non 
si sia f a t t o carico ? Io so che f u n o m i n a t a 
a n c h e u n a Commissione composta del col-
lega onorevole Calisse, del collega onore-
vole Scalori e del collega onorevole Alfredo 
Baccelli ; e so che f r a i t r e vi fu grave di-
s p u t a , ma alla fine si concluse - res is tente 
il solo Scalori - per domanda re che fosse 
p ropos t a la conval ida , conval ida che fu 
poi a p p r o v a t a con quella vo taz ione nella 
G i u n t a delle elezioni, che t u t t i noi cono-
sciamo e che dimostra q u a n t o dissidio esi-
stesse sulla va l id i t à di ques ta elezione. E 
io non voglio f a re ins inuazioni i n to rno alla 
pa rz ia l i t à di ques to giudizio, non voglio ri-
pe te re quello che ho udi to sussurrare nei 
corridoi della Camera , e cioè che ad alcuno 
piacque di mos t ra re con u n a difesa u l t ronea 
della elezione di Theodol i , la p ropr ia rico-
noscenza perchè il marchese Theodol i aveva 
consent i t o r i gua rdosamen te a t r a s p o r t a r e da 
Tivoli a Fol igno i propr i pena t i e le t toral i . . . 

P E T R I L L O . Ma ques ta è una insinua-
zione volgare ! 

D E L L O S B A R B A . È un f a t t o di cui si 
p a r l a . Io non lo voglio asserire ; ma dirò 
so l t an to al l 'onorevole Petr i l lo , se mi ascolta, 
che i f a t t i denunz ia t i a noi da l l ' a l t r a p a r t e 
sono così gravi , che non si spiega perchè 
non si sia c o n t e s t a t a l 'elezione, a meno che 

non si spieghi la cosa a t t r ave r so la ost ina-
zione di t enac i amicizie, a t t r ave r so la vo-
lontà di favor i re l 'amico. 

La G i u n t a del resto si è a l t re vol te a t -
t e n u t a alla necessità di a ccu ra t e indagini 
q u a n d o la pubbl ica opinione ha accusato 
una elezione o di violenze o di corruzione 
o di coar taz ion i moral i e religiose. Ne è 
un esempio l 'elezione di Molfet ta , quella 
di San Giovanni Yal d 'Arno e di al tr i col-
legi che t r a scu ro dal r icordare . Perchè non 
si f e c e lo stesso per Foligno)? Perchè , dopo 
s e t t e mesi d u r a n t e i quali ques ta elezione 
è r imas ta sospesa, si è v e n u t i d innanzi alla 
Camera c o n , u n a p ropos ta di conval ida 
senza il vaglio del c o n t r a d i t t o r i o f r a le 
pa r t i c o n t e n d e n t i ? 

Quali sono le accuse che si sono p o r t a t e 
da t u t t e le p a r t i ? Dicono i Faz i an i che vi è 
s t a t a u n a corruzione, u n a coercizione mo-
rale e religiosa, e che vi fu rono delle vio-
lenze. G u a r d a t e : io raccoglierò s i s temat i -
c a m e n t e e s in te t i camente documen t i in ma-
te r ia . Ecco qua : le corruzioni sono docu-
m e n t a t e da 38 dichiarazioni r i lasciate din-
nanzi al nota io da 74 d ich ia ran t i , che si 
riferiscono ad ol t re cento f a t t i specifici di 
cor ruz ione . E vede te che ques ta corru-
zione è a r r iva t a fino al p u n t o di essere con-
fessa ta in d o c u m e n t i che esistono in a t t i ; 
da cinque dichiarazioni r i lasciate d innanz i 
al no t a ro che r i f le t tono forme di corruzione 
e le t to ra le , e che r igua rdano cent ina ia di 
elet tori ; da 982 r icevute di pranzi paga t i 
agli elet tori , e che si t r ovano in at t i . . . 

T U R A T I . La Giun ta è coerente! . . . H a 
f a t t o sempre così. 

D E L L O S B A R B A . N o t a t e che noi in 
ques to caso abbiamo due denunzie della 
polizia giudiziaria, che arr ivò a fa re dei se-
ques t r i raccogl iendo a p p u n t o queste note 
sa lda te che sono la p rova mater ia le , e gli 
a r r e s t i in flagrante dei co r ru t to r i . Si sa di 
viaggi e indenn i t à paga t i a un numero di 
e le t tor i che non si può precisare, e che cer-
t a m e n t e r i su l tano parecchie cen t i na i a ; per 
dodici dichiarazioni r i lasciate da t r e n t a -
due c i t t ad in i e le t tor i , f ra i quali i sin-
daci di Gubbio, di Scheggia, di i ioce ra , 
dal Regio Commissario di Gualdo Tadino, 
da persone r ispet tabi l i per posizione mo-
rale e r i copren t i uffici pubbl ici in ogni co-
m u n e del Collegio, si sa di sovvenzioni f a t t e 
a Società e a pr ivat i , a cce r t a t e per u n a 
somma di circa 40 mila lire, si sa di de-
nunzie per a l t r e corruzioni f a t t e dalla po-
lizia giudiziar ia cont ro c i n q u a n t a persone 
non ancora assolte. 
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E la asserita corruzione resulta pure da 
quindici documenti costituiti da lettere, 
note di elettori e spese sequestrati dalia po-
lizia giudiziaria, molti dei quali alla sede del 
Comitato di Theodoli a Gubbio ; dal denaro 
sequestrato dalla polizia che invase la sede 
di un Comitato e lo prese in flagranza di 
corruzione per lire 3,012.50 ; da cinque let-
tere tra le quali una importantissima let-
tera diretta da un tale avvocato Fittaioli 
rappresentante del marchese Theodoli, let-
tera che è allegata fra i documenti che 
si trovano nell'incartamento della Giunta 
delle elezioni ; e da altri documenti. 

Mi pare che ciò doveva bastare per-
chè la Giunta si fosse un pochino preoccu-
pata di vedere questi documenti non dirò per 
dichiarare l'annullamento, ma per conte-
stare l'elezione e procedere ad un' istrut-
toria che tranquillasse l'opinione pubblica. 
Tutto questo non è avvenuto, e siamo di 
fronte alla convalida pura e semplice della 
elezione, come se fosse la più chiara e la 
più limpida delle operazioni. 

Abbiamo diversi documenti che sono stati 
presentati dinanzi alla Giunta delle elezioni. 
Dal documento numero 12 si rileva che un 
tal Yalentini aveva ricevuto lire 575 per so-
stenere la candidatura Theodoli durante 
il ballottaggio, e la confessione del Valen-
tini stesso che dichiara da chi, come e per-
chè ricevette quella somma non indiffe-
rente. 

Da un altro atto si rileva che a mezzo 
del Banco di Roma venne fatto un prestito 
di 20,000 lire a una cooperativa di ceramisti 
di Gualdo Tadino, prestito che ebbe per 
effetto di organizzare gran parte dei soci 
di quella cooperativa, appartenenti a par-
titi estremi, in guardia d'onore dell'onore-
vole Theodoli nelle sue peregrinazioni nelle 
frazioni del comune di Gualdo e in quelle 
degli altri comuni vicini. 

Abbiamo una serie infinita di documenti 
che io non leggerò per non togliere il tempo 
alla Camera. 

Nel documento 29 il sindaco di Costac-
ciaro dichiara che tanto nella elezione del 
26 ottobre come in quella del 2 novembre 
fu esercitata grande corruzione per otte-
nere voti favorevoli a Theodoli; la mattina 
del 1° novembre sulla via provinciale fu 
arrestato un tale Minelli trovato in pos-
sesso di un coltello a serramanico fuori 
misura e di un foglio coi nomi di molti elet-
tori, al lato dei quali scritto con la ma-
tita si leggeva: all'anzidetto lire 90, spe-
se lire 10, lire 30, lire 40. I l Minelli stesso 

dichiarò che egli aveva avuto l'incarico 
da un rappresentante del Theodoli di in-
gaggiare degli elettori promettendo loro 
quelle somme di denaro che riteneva op-
portuno, e questi gli aveva promesso una 
buona ricompensa in denaro a cose fatte. 

E di questi episodi ne abbiamo tale serie 
che debbo risparmiarli alla Camera, per-
chè auguro che il relatore nel rispondere 
non vorrà insistere nella sua proposta. Egli 
mi dirà che molte accuse sono fatte anche 
contro il Fazi; ma io gli dirò che non mi 
preoccupo di sapere chi ha corrotto, a me 
preme solo che qui dentro non abbia a 
stare un corruttore. 

Vi è ancora un altro importante docu-
mento ed è un atto autentico, una lettera 
dell' avvocato Decio Fittaioli indirizzata 
ad una gentildonna che s'interessava viva-
mente a favore dell'elezione del Theodoli: 

« Illustrissima signora marchesa, 
« Malgrado non abbia il grande onore 

di conoscerla di persona, tuttavia come 
rappresentante per Gubbio del marchese 
Theodoli, sono costretto a denunziarle un 
fatto gravissimo di cui si è reso colpevole 
il suo guardiano. Egli è venuto da me a 
ritirare i denari necessari per le elezioni, 
se li è intascati tranquillamente e si rifiuta 
di consegnarli a chi doveva. Quest'azione 
vile e disonesta ho il dovere di denunziarle, 
tanto più che non contento di ciò, il guar-
diano ha voltato bandiera. (Siride). 

« Comprenderà che simile azione non può 
avere una soluzione giuridica (perchè bi-
sognava andare a dire che si facevano 
brogli), ma solo una sanzione morale per 
ottenere la quale ricorro a lei e denunzio 
i fatti. Gradisca i miei più distinti ossequi 
e scusi il disturbo. Firmato avvocato Decio 
Fittaioli, rappresentante del marchese Theo-
doli a Gubbio ». 

Ora quando vi sono negli atti documenti 
di questa razza, come si può chiedere alla 
Camera che simile elezione sia convalidata ? 
Non è invece doveroso fare un'inchiesta per 
appurare i fatti? 

Vi è un altro documento, che ha il-nu-
mero 46 ; è una nota di chèques creati da 
fattorini del Banco di Eoma alla sede della 
Banca d'Italia e indirizzati a membri co-
spicui del Comitato Theodoli di Foligno e 
di Gubbio, e che ammontano ad una cifra 
abbastanza rilevante. 

Voci. Dica il totale. 
DELLO SBARBA. È inutile dire la som-

ma precisa; si tratta di parecchie migliaia 
di lire. 



Atti Parlamentari — 4839 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - 2» TORNATA D E L 2 5 GIUGNO 1 9 1 4 

La corruzione non si fece per burla, e 
quanti interrogate nel collegio sull'elezióne 
di Foligno tutt i vi rispondono che si spe-
sero somme enormi; ciò è di pubblico do-
minio e la Giunta aveva il dovere di ap-
purare la verità. Si t rat ta di centinaia di 
migliaia di lire. (Oh! oh! — Si ride — Com-
menti). 

Che importa, del resto, sapere quanto si 
è speso, se centomila o mille ! Questo non 
è ciò che preme; occorre sapere se ci fu o 
no corruzione e la Giunta doveva accer-
tarlo. Basta che si provi che vi fu corru-
zione anche per piccole somme, perchè l'ele-
zione sia inquinata e debba essere inva-
lidata ! 

Abbiamo appena delibato i fatti che ri-
guardano la corruzione, ma vi è tutto un 
altro vastissimo campo che avvolge di una 
macchia sinistra la elezione di Foligno. È 
quanto si riferisce alla coartazione morale 
e religiosa. Vi sono negli atti quindici dichia-
razioni su fatti specifici, rilasciate da 35 di-
chiaranti dinanzi a notaio, e sono a carico 
di venti preti è di due secolari, delle quali al-
cune riflettono discorsi pronunciati dal clero 
durante e dopo le funzioni religiose per. 
eccitare gli elettori a votare per Theodoli, 
minacciando che ove non l'avessero fatto, 
sarebbero incorsi non solo nelle pene del-
l'inferno ma perfino nella maledizione sino 
alla quarta generazione. Come vedrete ora 
dai documenti che vi leggerò e che furono 
esaminati dalla Giunta, esistono undici di-
chiarazioni generiche rilasciate dinanzi al 
notaio da trenta dichiaranti, fra cui i sin-
daci di quattro comuni, il commissario di 
Gualdo Tadino, assessori e funzionari di 
Stato ed altre persone ricoprenti pubblici 
uffici, che attestano delle coartazioni reli-
giose esercitate a favore della canditatura 
Theodoli : vi sono telegrammi inviati al pre-
sidente del Consiglio dalle città di Gubbio 
e di Gualdo Tadino con 800firme di cittadini, 
invocanti l'annullamento di questa seconda 
elezione; vi sono tredici denunzie fatte al-
l 'autorità giudiziaria per violazione dell'ar-
ticolo 122 della legge elettorale, nonché mol-
teplici pubblicazioni sui giornali 11 Conta-
dino e L'Ingino, giornali ufficiali dell'or-
ganizzazione diocesana di Gubbio e dal 
giornale II Costituzionale edito a Foligno. 

Credo che nessuno metterà in dubbio 
che la candidatura dell'onorevole Theodoli 
avesse carattere confessionale. Basta leggere 
un giornale cattolico del 26 aprile 1913, il 
quale scriveva : « La direzione diocesana fa 
sapere che nelle prossime elezioni i cattolici 

di Foligno devono sostenere la candidatura 
del marchese Theodoli, avendo questi dato 
assicurazione all'Unione elettorale italiana 
di sostenere i principi della religione ». È fir-
mato : commendatore Cesareo Bertinelli, 
presidente della direzione diocesana. 

E fin qui, dirò, poco male, perchè io am-
metto che ánchele organizzazioni diocesane 
possano invitare i loro elettori, purché non 
10 facciano coartando le coscienze e rispet-
tino le disposizioni della legge civile e di 
quella morale; ché altrimenti non sarei coe-
rente ai miei sentimenti di libertà che con-
cepisco eguale per tutt i indistintamente, 
senza restrizioni e senza distinzioni, e senza 
neppure quella teorica del cuscinetto di 
gomma, graziosamente enunciata in questi 
giorni dallo scetticismo brillante dell'amico 
Treves ! 

Ma il male è che la libertà non fu rispet-
tata in questa elezione. Leggete infatti lo 
stesso giornale L'Ingino nel quale si scri-
veva : 

« Quanto poi alle assicurazioni date dal 
Theodoli, perchè non sorgano equivoci o 
appena sorti vengano dissipati, pubblichia-
mo integralmente i punti di accordo firmati 
da Theodoli e da altri 270 candidati... ». E si 
riproduce il settalogo del conte Gentiloni, 
di cui si è parlato ormai sazievolmente in 
questa Camera e che non è il caso di ri-
petere. 

JSTon basta. Si dichiara inoltre che a fa-
vore del Theodoli è tolto il non expedit e 
questo si fa mediante la pubblicazione del 
15 ottobre, nel numero 10 del Bollettino 
interdiocesano, ufficiale per gli atti della 
diocesi di Gubbio, di San Sepolcro, di Città 
di Castello, e che suona precisamente così: 
« L'Unione elettorale cattolica fa sapere che 
11 divieto ai cattolici di accedere alle urne 
politiche è tolto esclusivamente, e per ciò 
non può usufruirne un cattolico per votare 
il nome di altri (domando se coartazione 
più grave si possa immaginare) a favore 
dei candidati seguenti : ingegnere Theodoli 
pel collegio di Gubbio e Foligno, avvocato 
Raffaele Riccio pel collegio di Città di Ca-
stello e Umbertide, Vettori per Cagli, Can-
tiano e Pergola, dottor Romeo Gallenga 
pel collegio di Perugia I , che tut t i hanno 
dato sicuro affidamento di rispettare i prin-
cipii religiosi. Pel secondo collegip di Pe-
rugia (noti la Camera) rimane in vigore il 
non expedit per il Fani », per il compianto 
Fani, a cui non si perdonava il famoso te -
legramma sull'elezione di Bergamo, e l'ele-
vato discorso a favore della laicità della 
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scuola, quel Fani , che la dir i t ta coscienza 
e la francescana bontà dell 'anima e la tem-
peranza delle idee, fecero l 'uomo più amato 
d i questa Assemblea! 

E seguita: « Pel giorno delle elezioni, do-
menica 26 corrente, e domenica 2 novembre 
i n caso di ballottaggio, i parroci procurino 
di celebrare la messa per tempo, in modo da 
lasciare presto liberi quelli che devono an-
dare a votare . 

« Nei luoghi ove sarà una sezione eletto-
rale i parroci avranno facoltà di celebrare 
una seconda messa nella loro parrocchia ed 
anche una terza, servendosi dell 'opera d 'un 
parroco vicino, perchè i fedeli che recansi 
a vo ta re possano più faci lmente ascoltare 
la santa messa ». 

Stabil i to così il cara t te re confessionale 
della cand ida tu ra Theodoli, noi siamo an-
che disposti a consentire che non basti 
nemmeno questo per dire che ci fu una 
coartazione morale e religiosa. Non posso 
essere di manica più larga ! 

Ma c'è qualche cosa di peggio. C'è t u t t a 
l ' a t t iv i t à di moltissimi parroci del collegio 
di Foligno-Gubbio a favore della candida-
tu ra Theodoli contro quella dell 'onorevole 
Fazi, consistente in intimidazioni, pressioni 
morali e compressioni delle coscienze al t rui . 
Tu t to hanno fa t to i parroci ! 

Vi è un numero infinito di prove negli 
a t t i della Giunta delle elezioni, che dimo-
strano la ver i tà di quanto vado dicendo. 

I n due document i si afferma che un par-
roco minacciò ad una donna incinta che 
avrebbe par tor i to un mostro e che avrebbe 
avuto altre disgrazie in famiglia se il marito 
avesse vota to per Fazi. (Viv i commenti — 
Rumori — Interruzione del deputato Buspoli). 

Onorevole Euspoli, ella è molto intelli-
gente e quindi non si può impressionare di 
una minaccia come questa ; ma pensi quale 
effetto essa possa fare sulla mente ignara 
di contadini e pensi quale forma di tur -
bamento morale possa produrre nello spirito 
di umili creature, le quali non ebbero la 
ventura , che ha avuto lei, di nascere in 
ambiente superiore, di coltivarsi, di evol-
versi, di affrancarsi da ogni pregiudizio e da 
ogni superstizione. 

E se le cose si fossero l imitate anche a 
questo unico episodio, vi potrei concedere 
che questo abbia una importanza relat iva. 
Ma le cose non finiscono qui. Tali episodi 
sono diffusi, e sono avvenut i in ogni par te . 
I documenti sono pieni di queste strane 
narrazioni. Si è persino parlato non solo di 
propaganda che si faceva dagli altari im-

ponendo di votare per Theodoli e non per 
Fazi, e minacciando le conseguenze che pos-
sono temersi da un buon cristiano ; ma si 
por ta rono in giro per il collegio dei croci-
fissi e si fecero su di essi giurare agli elet-
tori che avrebbero vota to per Theodoli; 
pena t u t t e le disgrazie e t u t t e le scomu-
niche. 

Questo è affermato nel documento n. 18, 
e vi sono i nomi dei sacerdoti e dei seco-
lari che fecero ta l i dichiarazioni poco di-
gnitose, e, lasciate che lo dica, poco osser-
v a n t i e poco rispettose per la religione 
della quale essi pre tendevano proclamarsi 
difensori. 

E vi ha di più. Certi parroci non solo mi-
nacciavano le pene dell ' inferno, ma davano 
anche denaro agli elettori perchè votassero 
per il Theodoli. 

In t e r roga te la Giunta delle elezioni e vi 
dirà che certo Biaset t i ed altri di Gualdo 
Tadino, sostengono di aver ot tenuto da don 
Giuseppe Massei, parroco di Masciano, la 
distribuzione, dopo le funzioni religiose, 
fuori della Chiesa, di lire 2.50 ognuno. Le 
adunanze che si fecero a Nocera e a l t rove 
dai parroci nelle canoniche, sono documen-
t a t e negli a t t i della Giunta. 

E c'è anche qualche cosa di più curioso. 
Un altro parroco il 17 ed il 24, in chiesa, 
dal l 'a l tare fece la più a t t iva propaganda 
pel Theodoli ed arrivò, con profanazione 
enorme, ad assimilare il Theodoli a Dio, 
proclamando che votare per Theodoìi era 
vo ta re per Iddio, mentre chi vo tava per 
Fazi vo tava per il diavolo. I l f a t t o fu de-
nunziato dalla polizia giudiziaria dopo in-
dagini e test imonianze raccolte t r a coloro 
che assistevano alla pazzesca orazione. Vi 
immaginate il povero Fazi, così buono, così 
mite e rispettabile, parificato al diavolo ! 

L'onorevole relatore non po t rà non con-
fermare quan to dico, perchè queste cose 
dagli a t t i r isultano, e quindi dovevano e 
devono essere appura te , perchè la Camera 
ha il dir i t to di conoscere in proposito t u t t a 
la veri tà. 

Ma esiste, o signori, una testimonianza 
assai grave e decisiva e che non po t rà essere 
messa in dubbio da alcuno, perchè fu rac-
colta in un pubblico processo. È la parola del 
sacerdote don Luigi Eughi il quale, dinanzi 
al pretore di Gubbio, dichiarò che « per 
ordini superiori aveva preso par te , come 
t u t t i gli al tr i parroci di campagna, alla 
propaganda elet torale per la riuscita del 
candida to Theodoli, e che, a ta le propa-

j ganda, si era dato insieme ai colleghi con 
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t u t t i i mezzi e le forze di cui poteva di-
sporre. E si sentiva fiero per aver compiuto 
il suo dovere di sacerdote ». 

Ora io domando se, dopo tale dichiara-
zione, sia possibile negare l ' intervento il-
legittimo del clero nella lot ta di Foligno, 
e se questa illiceità non debba determinare 
la Camera a rinviare alla nostra Giunta la 
elez one per un meno leggero e meno facile 
esame ! 

P E T R I L L O . Ci sono i processi. 
D É L L O SBABBA. Ma questi processi, 

t u t t i a carico di theodoliani, sono per di-
sposizione di legge t u t t a v i a in stato di 
istruzione, in quanto farono rubricat i (mi 
si lasci dirlo con il linguaggio del leguleio) 
sotto il t itolo di corruzione o coartazione 
religiosa. 

Onorevole Petri l lo, mi lasci parlare. Ella 
è t roppo appassionato ; ed io invece desi-
dero che la Camera mantenga la sua se-
renità. 

Nel giornale II Contadino del 27 luglio 
si pubblicò : « Molti giornali hanno stam-
pato che l 'onorevole Fazi è unframassone. 
Apparterrebbe, cioè, ad una società segreta, 
ad una setta infame, che ne fa delle cot te e 
delle crude contro la religione e contro la 
pa t r ia . •**»«*• 

« Tra le infamie, racconta il giornalista 
Barzini nel Corriere della Sera, la f ramas-
soneria si mise d'accordo coi turchi e con 
gli arabi e fece accecare, crocifiggere e sep-
pellire vivi i nostri poveri soldati a Tri-
poli ». (Vivaci commenti). 

E sempre nello stesso numero: « I l par-
t i to radicale, al quale appart iene l 'onore-
vole Fazi, vuole la scuolalaica, cioè la scuola 
senza Dio. Se l 'onorevole Fazi ritornasse alla 
Camera egli si met terebbe con quelli che vo-
gliono sia tol to il crocifisso dalla scuola e 
che non venga più insegnata la dot t r ina 
cristiana, peroiò voi, o genitori, t u t t o do-
vete fare, ma non dovete dare il voto al-
l 'onorevole Fazi ». 

Ed ancora : «L'onorevole Fazi il 28 feb-
braio 1909, ha votato in favore della scuola 
laica. Ora i fau tor i della scuola laica inse-
gnano, f ra le altre, cose che i genitori non 
devono comandare più niente sull 'educa-
zione dei loro figli. Ed è per questo che i 
figli vengono su poco obbedienti verso i 
loro genitori. Avete perciò tu t t i il dovere 
sacrosanto di negare il voto al signor Fazi 
che vuole la scuola laica ». 

E non basta : per meglio penetrare ne-
gli animi semplici ed ignari dei lavoratori 
dei campi ed eccitarne la r ipugnanza per 
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l 'onorevole Fazi, si compilavano dialoghi in 
dialetto, dei quali si t rovano esempi nello 
stesso giornale II Contadino. 

In un successivo numero di questo gior-
nale si s tampa in prima pagina, a grandi 
lettere, a forma di manifesto, (ascolti a t ten-
t amente la Camera, perchè l 'enormità è 
senza esempio!): 

« Tut t i i vostri voti debbono essere per 
Theodoli; e r icordatevi che anche un sol 
voto può decidere la sorte di questa lo t ta 
giacché, per essere sicuri, Theodoli deve 
andar su subito, di primo scrutinio. Ricor-
datevi che, se voi col vostro voto farete 
andar su un nemico della nostra Santa Re-
ligione e se venisse una persecuzione contro 
la Chiesa, voi ne sentireste un rimorso con-
t inuo, t an to in faccia a Dio che in faccia 
agli uomini, e vi accompagnerebbero le ma-
ledizioni dei figli dei vostri figli fino alla 
quar ta generazione! » (Oh! oh! —Esclama-
zioni). 

Alla propaganda f a t t a dal giornale II 
Contadino si aggiungeva quella f a t t a in al-
t r i modi. Per esempio nel giornale II Co-
stituzionale si pubblicava un articolo scritto 
da un noto monsignore, nel quale t ra l'al-
t ro era de t to : 

« L'istinto irreligioso, che pervade col 
part i to radicale l 'animo dell 'onorevole Fazi 
che ad esso appartiene, vuol proporre al 
Governo di togliere, di rubare con una legge 
ai f ra t i e alle monache quelle case che 
hanno comprato col loro danaro, per le 
quali hanno pagato le tasse al f^sco, per le 
quali pagano ogni anno le imposte all 'esat-
tore, per le quali pagheranno o faranno 
pagare la tassa di successione. Sicché, se 
una casa è aff i t ta ta da un laico, da una 
donna mondana e serve ad uso di giuoco 
o di bettola, l 'onorevole Fazi rispetta quel-
l 'a t to , quella proprietà o quel possesso; ma 
se per caso chi compra quella casa veste 
da f r a t e o da monaca egli vuole che il Go-
verno proponga una legge che rubi t u t t o 
a quei legittimi proprietari e met ta di 
nuovo sul lastrico quelle monache e quei 
f r a t i ! Quindi una mala femmina che com-
pra una casa, la riduce a postribolo e vi 
chiama delle prost i tu te a far con essa vita 
scellerata, questa mala femmina è per l 'ono-
revole Fazi cosa sacra; ma se la casa l 'ac-
quista una monaca e chiama altre monache 
con lei ad abitare per pregare, per lavo-
rare, per vivere in pace, allora l 'onorevole 
Fazi interviene e chiede al Governo di cac-
ciare le pie donne. (Oh! oh!) Per lui è le-
cito lasciare mille f ranchi ad una donna di 
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bordello, ma non è lecito lasciarli ad una 
povera suora ». 

Ma on bas t a ; in un manifesto del 5 ot-
tobre ]913 si legge: 

« Elet tor i , ammazza te pure la moglie, 
bruc ia te vivi i figliuoli, r u b a t e pure a man 
salva, f a t e pure cambiali false, macchiatevi 
pure di qualsiasi colpa, ma non vo ta te per 
Francesco Faz i ! ». {Oh ! oh! — Interruzioni 
all'estrema sinistra}. 

Dopo t u t t o questo, domando se sia pos-
sibile che la Camera dichiari conval idata 
una elezione, nella quale si sono verificate 
t a n t e e così inaudi te violenze. 

Aveva ben ragione io di dire che esi-
stevano document i che facevano inorri-
dire! (Interruzioni — Commenti). 

Vi faccio grazia, onorevoli colleghi, per-
chè l 'ora incalza, di al tr i documenti , che 
dimostrano le f rodi e le violenze che in 
questa elezione si sono verif icate. Si è giunt i 
a f rodare la buona fede elet torale, stam-
pando ed inventando applicazioni di tasse 
inverosimili e fa t t i inesistenti, inven tando 
circolari, che dichiaravano che il Fazi si 
r i t i rava dinnanzi alla elezione di bal lot-
taggio. I n un comizio per Theodoli nella 
frazione di Camporeggiano uno dei capi 
theodol iani inci tava i contadini ubr iachi 
contro i fau tor i dell 'onorevole Faz i con le 
pa ro le : «bas tona t e , mena te », ment re il 
pio sacerdote don Rughi g r i dava a squar-
ciagola: Viva Gesù Cristo ! 

Onorevoli colleghi, non è con questo pe-
sante fardello di f a t t i sulle spalle che la 
Giunta delle elezioni può presentarsi di-
nanzi alla Camera per chiederle sic et sim-
pliciter, la convalidazione del marchese 
Theodoli ! 

Io vi parlo con la massima obiet t ivi tà , 
e perciò mi faccio un dovere, ora, di por-
t a r e a vostra conoscenza quello che a sua 
propria vol ta il marchese Theodoli i m p u t a 
alla pa r t e di Francesco Fazi , e che non è 
cer tamente lieve. 

Esistono alcuni grossi fascicoli di con-
t roprotes te , di cui mi a t t e n d o la l e t t u r a 
da pa r t e dell 'onorevole re la tore . 

Ripe to che non assumo qui nè la difesa 
di Fazi, rsè quella di Theodoli ; chiedo luce 
sulla ba t tagl ia tempestosa di Foligno e 
grido : indaghiamo, indagate , diteci ciò che 
precisamente avvenne, qual sia la ver i tà 
che dobbiamo at tendere . Questo è certo 
che le cose, chiunque ne sia s tato il colpe-
vole, non procedet tero regolarmente, limpi-
damente , e ciò è quanto basta a me perchè 
la mia tesi debba essere accolta ! 

Riassumo a grandi linee il contenuto di 
quest i fascicoli perchè la Camera veda che 
io non esagero. Una megera scarmiglia t a , 
r o t t a ad ogni violenza .di linguaggio e di 
modi, e che cap i tanava una t u r b a di fem-
mine furiose, avrebbe aggredito nel nome 
di Faz i elet tori che cercavano di recarsi 
alle urne, senza che i carabinieri , cui era-
s t a t a da ta la consegna di russare, si mo-
vessero per difenderli. 

I l cavaliere Mercurelli, il signor Luigi 
Lezi Marchet t i , Giuseppe Casciola, l 'avvo-
cato Buffet t i Berardi , il duca delle fa-
langi theodoliane, un t a l Cantarelli , Don An-
giolo Fongoli ed al tr i reverendi, piangono 
a calde lacrime sulla in iqui tà dei mezzi che 
contro loro furono usati perchè non si po-
tesse dagli amici di Theodoli vo tare in Foli-
gno, e bollano con parole di fuoco la sem-
plice inerzia del l 'autor i tà politica. 

Lo Scattolini , un Faziano, avrebbe, con 
g rande burbanza , pubblicamente asserito 
a Costacciaro : È vano per Theodoli ogni 
sforzo verso le au tor i tà ; noi abbiamo avuto « 
4§ ore di car ta bianca; ed il delegato Pa ioc -
chini (reo di avere a r res ta to a Costacciaro 
il Minelli, confesso di corruzione pro-Teo-
doli) gli teneva bordone, insieme col sin-
daco Chemi. 

Muove insomma contro il delegato, con-
t ro il prefe t to , contro le au to r i t à comunali,, 
una f an fa ra squillante, che l 'accusa delle mi-
nacce, delle violenze più inusi ta te e t a l Don 
Angelo Domenico Evangelis t i versa nel seno 
di un notaio episodi eclalanti , che sarebbero 
s ta t i invano da lui f a t t i noti alla pubblica 
sicurezza. 

Ora, onorevoli colleghi, perchè dobbia-
mo noi consentire che t u t t a questa istoria 
vagoli indis turbata , diventi leggenda, scre-
dit i il prestigio dello is t i tuto par lamentare , 
senza che un giudizio nostro, alto e sereno, 
in tervenga per dichiararla dest i tui ta di fon-
damento o per r iprovarla e punirla con se-
vera parola ? ! 

I l rifiuto della Giunta a ciò fare non au -
torizza forse contro di essa il sospetto, e i e 
in principio io accennai e che mi fu così 
aspramente r improverato dall' onorevole 
Petr i l lo, essersi, cioè, sostituiti nello esame 
di queste elezioni, sent imento di amicizia 
o passione politica a criteri di giustizia % 

D'a l t ra pa r t e io non posso dimenticare e 
non debbo tacere che l 'onorevole Fazi si è 
r ivolto più volte ai membri della Giunta 
perchè non gli fosse negato il contradi t -
torio; l 'onorevole Fazi ha più volte f a t t o 
ri levare che egli, pa r te soccombente, si t r o -
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v a v a in condizione d ' infer ior i tà di f r o n t e 
al la pa r t e avversa , essendo a lui ignote le j 
acense specifiche, che si f acevano ai suoi 
fau to r i e non essendo in grado di poter le 
c o n f u t a r e . 

L 'onorevole Faz i fece più vol te presente 
ai membr i della Giunta , che se l 'elezione fos-
se s ta ta con te s t a t a , gli sarebbe s fa to facile 
p rovare che il più delle volte si erano f a t t i 
compar i re i p rovoca to r i per provoca t i , gli 
assalitori per assaliti , che non ai suoi amici 
era da addeb i t a r s i la fo rmaz ione di bande 
di pregiudica t i , che, se vi f u r o n o scoppi di 
indignazione popolare , quest i e rano la le-
g i t t ima reaz ione cont ro t u t t i ciò che si 
p e r p e t r a v a cont ro di lui con la corruzione, 
con le coar taz ion i religiose, con una pro-
p a g a n d a di odi di insinuazioni di violenze 
moral i a mezzo di una s t ampa che non co-
nobbe misura e che ge t t a rono p rod i t o r i a -
m e n t e 1 collegio di Foligno in u n a l o t t a j 
incivile, della quale i fau tor i del Theodol i | 
sono i soli e gli unici responsabil i . 

Dice cosa vera l 'onorevole Fazi 1 ? Pro-
verà egli questo asserto grave , cui chie-
deva, con os t ina ta insistenza, di essere ci-
m e n t a t o ì 

Io non lo so; non lo affermo e non lo 
nego; io so che egli ha il d i r i t to , non fosse 
al t ro per la difesa del propr io b u o n nome 
di uomo e di c i t t ad ino , egli che f u non 
i n o n o r a t a m e n t e p a r t e di ques ta Assemblea, 
di fornirci la p rova della sua p rob i t à , di 
lavarsi dalla macchia di una accusa che lo 
umilia ! 

Giova t u t t a v i a , per amore di esat tezza, 
n o t a r e che le p ro tes te f a t t e dal pa r t i t o Theo-
doli si riferiscono specia lmente alla elezione 
di ba l lo t taggio , e fu rono raccol te dopo, 
quando si a ccumulava negli uffici della 
Giunta delle elezioni, un grave fardel lo di 
accuse, da ta t e , ed a u t e n t i c a t e da no ta io . 
Don Anton io De Sant is , e molt issimi a l t r i 
e let tor i , dissero al lora che fu loro impedi to 
di en t r a r e in Foligno da p o r t a Firenze, per-
chè le t r u p p e dei malv iven t i , assoldate dal 
pa r t i t o di Faz i , "li hanno bas tona t i , hanno 
to l to loro il cer t i f icato, ed hanno assoluta-
mente imped i to con la violenza che potes-
sero eserci tare il loro d i r i t to . Af fe rmano di 
essere ricorsi alla ^ o t t o p r e f e t t u r a ; ove fu 
loro r isposto che non c 'era n ien te da 
fare. 

Accusano perfino i carabinier i e i sol-
da t i di f an te r i a , m a n d a t i per l 'ordine pub-
blico, di avere f r a t e rn i zza to con gli elet-
tor i di Francesco Faz i e viaggiato con l 'au-
tomobile di lui. 

C'è il sacerdote Falcioni Mario e un t a le 
Agostino Barbi , e un Valent ino Yalentini , 
che si dolgono di avere subi to violenze di 
ogni genere, e f r a le a l t re , del f a t t o , molta 
grave, che essi si sarebbero t r o v a t i di f r on t e 
carabinier i e guard ie di pubbl ica sicurezza-
in borghes i qual i fuor i di po r t a Fi renze 
in t imarono loro : con le buone o con le 
ca t t ive o t o r n a t e a casa, o a n d a t e a vo-
t a r e per Fazi , o pigliate un sacco di bas to-
na t e . 

P E T R S L L O . E r a il Governo l iberale de-
gli onorevoli Sacchi e Gioli t t i ! 

D E L L O S B A R B A . Onorevole Petr i l lo , 
io non difendo nè l 'onorevole Sacchi , nè 
l ' onorevo le Giolitti ; d i fendo la mora l i t à 
della nos t ra assemblea, d i fendo il t i tolo 
chiaro delle nos t re origini, (Approvaz ion i 
a sinistra). 

T u t t e queste accuse sono contro F r a n -
cesco Fazi , e sono q u a t t r o volumi di pro-
teste, lo r ipeto , pe rvenu te alla Giun ta . 

È possibile lasciare a f fe rmare enormi tà 
simili, senza, come vor rebbe la Giunta^ 
che da p a r t e nos t ra si faccia il più lieve 
t e n t a t i v o di con t ro l lo? 

Signori, io ho, come vedete , esposto con 
s intet ica , ma scrupolosa ob ie t t iv i t à lo s ta to 
di ques t ' e lez ione . E dico a voi, spoglian-
domi da ogni preoccupazione di pa r t e , senza 
a lcun senso di a n t i p a t i a per il marchese 
Theodoli , che non conosco, e che quindi 
non ho nessuna ragione nè di combat te re , 
nè di esal tare, nè di amore per Francesco 
Fazi , che ben conosco, ma al quale non sono 
legato da a lcun vincolo palese o nascosto, 
io dico, mosso solo da un al to senti-
mento di giustizia, che è super iore in me 
ad ogni a l t ro sent imento , dico a voi: spo-
gl ia tevi di ogni preoccupaz ione di pa r t e , 
di amicizia, di cas ta , di classe, che qui ora 
non devono avere d i r i t to di c i t t ad inanza e 
d i f ende te la mora l i t à del P a r l a m e n t o , assi-
c u r a t e che questa Assemblea è composta di 
uomini , che qui vennero per spon tanea 
non f r o d a t a vo lon tà di popolo, d i fende te 
la purezza della nos t ra origine, che è il t i-
to lo della nos t ra nobi l t à ! 

Noi dobb iamo essere i custodi gelosi della 
po r t a di ques ta Assemblea ; la oltrepassi 
l ibe ramente ch iunque venne da libero suf-
f rag io di popolo ; non colui che la sua 
band ie ra poli t ica innastò sul l 'a lbero della 
corruzione e del l ' inganno. 

E se alcuno f u di ciò sospe t ta to senta 
egli per pr imo il bisogno di mondars i di 
tale sospet to pr ima di assidersi f r a no i ! 
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Come può l 'elezione di Foligno convali-
dars i prima ohe t u t t o il cumulo di accuse, 
di documenti , di lagni, di clamori non sia 
' C h i a r i t o e d is t ru t to ! È la nostra dignità 
che vi chiedo di difendere oggi, o signori, 
p e r c h è l 'Assemblea non potrebbe efficace-
m e n t e funzionare nel dubbio circa la pu-
rezza delle proprie origini ! 

Tre commissari esaminarono questa ele-
zione e non furono unanimi nel proporne 
l a convalida ; fu dunque un giudizio di deli-
bazione, che non può tranquil larci . Doman-
d a t e che si faccia la luce; la luce non ha 
.mai nociuto alla veri tà ! 

Se vi sono degli innocenti è bene che la 
loro innocenza sia proclamata e ricono-
sc iu ta . Se vi sono dei colpevoli non dovete 
tollerare che r imangano impunit i . 

Fare i dunque offesa, signori, alla vostra 
conscienza di uomini onesti, se tentassi su 
voi alcuna sollecitazione ad un 'opera di giu-

st izia . 
Voi non avete alcun bisogno che al tr i 

wi indichi la via del dovere ; così la mia 
proposta non ha alcun cara t te re di perse-
cuzione personale; non è dunque che la 
espressione del vostro fervido desiderio. Ri-
to rn i l'elezione di Foligno alla Giunta delle 
elezioni per un più rigido esame, ed assicuri 
domani l 'Assemblea che qui non si accede 
con la falsa chiave della corruzione, della 
violenza della frode, ma solo con la luce 
Ideale di una fede, qualunque essa sia, 
dal l 'e le t to onestamente professata, dagli 
e let tor i l iberamente acce t t a ta . ( Vive appro-
vazioni e molte congratulazioni a sinistra). 

Presentazioni di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Car-

d a n o a recarsi alla t r ibuna per presentare 
a l cune relazioni. 

CARCANO. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro a presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Convalidazione di decreti reali, coi quali 
f u r o n o autor izzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1913-14, duran te il 
periodo di vacanze par lamenta r i dal 10 a-
prile al 5 maggio 1914. (171)™ 

Emissioni dei buoni del tesoro quin-
quennal i per provvedere alla reintegrazione 
della. Cassa del tesoro per anticipazioni di 
somme diverse. (244) 

Conversione a perpe tu i tà della con-
cessione d 'acqua dal fiume Adda in terri-

torio di Marzano f a t t a a scopo irriguo, col 
Regio decreto 21 agosto 1884 al Consorzio 
per l ' incremento dell ' irrigazione nel terri-
tor io Cremonese. (237) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e distr ibuite. 
Si riprende la discussione sitila verificazione 

di poteri. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Mosti. 
{Non è presente). 
Perde l ' iscrizione. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mater i . 
(Non è presente). 
Perde l'iscrizione. 
L 'onorevole Pasqualino-Vassallo è pre-

sente? . . . 
PASQUALINO-VASSALLO. Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole Turat i . 
T U R A T I . L 'amico Dello Sbarba ha tal-

mente mie tu to il campo della discussione, 
che io mi trovo nella dolce condizione di 
falcidiare i cinque sesti del mio discorso. Se-
nonchè il collega Dello Sbarba non ha f a t t o 
che raccogliere alcuni dei fiori, e forse nem-
meno i più olezzanti, del mazzo che ab-
biamo davan t i per indiscrezione, perchè di 
ufficiale non abbiamo nulla. 

La questione, che ci r iguarda, non è chi 
debba essere il deputa to di Foligno, per-
chè questa ha un ' impor t anza relat iva; ma 
è se noi abbiamo una Giunta delle elezioni, 
oppur no, e se qui non siamo tu t t i t ruf-
fa tor i di f ron te al Paese. (Rumori). Per-
chè, se una Camera ha una Giunta, che 
non ha senti to il dovere di contestare 
questa elezione, questo vuol dire che noi 
t u t t i siamo dest i tui t i di ogni legit t imità, 
che siamo t ruf fa tor i , da voi, signor Presi-
dente, fino al l 'u l t imo dei deputat i . (Ru-
mori). Noi non abbiamo una Giunta delle 
elezioni, e andiamo ogni giorno dicendo in 
paese che abbiamo la Giunta , che esercita 
la funzione della verifica dei poteri . Perciò 
io propongo la lega dei legi t t imamente elett i 
contro coloro, che devono alla corruzione, 
al broglio, alla violenza la loro elezione. 
Propongo perciò l ' annul lamento della ele-
zione, perchè non mi sento di r imetterla 
alla Giunta, che, in una elezione come que-
sta, non ha sentito neppure la necessità 
d i fare un po' di luce. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra — Rumori)., 



P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Calisse. 

CALISSE, della Giunta delle elezioni. Ono-
revoli colleglli, a me sarà perdona to se, 
contro la mia volontà e contro il mio desi-
derio, non potrò essere così breve, quan to 
avrei voluto. Non potrò essere breve, per-
chè, lasciando da par te t u t t e le declama-
zioni, t u t t e le insinuazioni, t u t t e le parole, 
inconcludenti. . . 

D E L L O SBARBA. Ho c i ta to fa t t i , ono-
revole Calisse, non ho dec lamato nulla ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dello Sbarba , 
non in ter rompa, lasci par lare ! 

L U C I F E R O . Avete pa r l a to per u n ' o r a ! 
Lasciate par la re gli al tr i ! 

CALISSE, della Giunta delle elezioni. ...la-
sciando da par te t u t t o ciò, che, a mio giu-
dizio, non conclude alla dimostrazione di 
quello, che a noi interessa di sapere, debbo 
a t tenermi ai f a t t i , su ciascuno dei quali 
debbo pregare i miei colleghi di volgere la 
loro a t tenzione. 

Si è de t to che la Giunta ha aspet ta to 
set te mesi. La Giunta ed il suo modesto 
relatore avrebbero f a t t o volent ier i a meno 
d 'aspe t ta re sette mesi, se da pa r t e del can-
didato soccombente con t inuami nte , perio-
dicamente, non fosse v e n u t a la preghiera di 
a t t endere perchè si cercavano nuovi docu-
ment i e si aspe t tavano n u o y i processi. 

Vorrei fare a meno di r icordare i nomi 
dell 'una e dell 'altra par te . Ma il soccom-
bente ha scrit to personalmente più volte 
alla Giunta e al suo pres idente che c 'erano 
documenti , c 'erano processi. E d il presi-
dente per mezzo della Segreteria ha f a t t o 
ricerca cont inua di questi document i e di 
questi processi. 

D E L L O SBARBA. Che non ci sono più ! 
CALISSE, della Giunta delle elezioni. Que-

sta la ragione per cui si è r i t a rda to il la-
voro della Giunta . 

Dunque, lungi il sospetto che si possa da 
noi per sette mesi essere t e n u t a f raudolen-
temente in sospeso questa relazione. Non 
saprei vedere perchè la G i u n t a avrebbe do-
vuto aspet tare , per t r a rne non so quali con-
seguenze, non so qual i van tagg i . 

E veniamo ai f a t t i . 
Si è r icordata una questione di dir i t to, 

e si è de t to che la Giunta non l 'ha esami-
nata . La Giunta l ' ha esaminata e l 'ha de-
cisa. Avrà deciso bene o m a l e ; lo dirà la 
Camera. Ma la Giunta ha esaminato e de-
ciso la questione della riuscita del Theodoli 
nel primo scrutinio. t 

Le cose stanno così. Una sezione, mi pare* 
la 33a, t ien conto della protesta , che si era 
f a t t a contro la validi tà della scheda-tipo» 
Si era de t to che la scheda-tipo non era re-
golare perchè non f i rmata in t u t t i quanti: 
gli esemplari per t u t t e quante le sezioni,, 
ma solo in un esemplare, che fu l'originale., 
sopra il quale il notaio fece le al t re copie;., 
che servirono per le varie sezioni. 

La Giunta delle elezioni non ha tenuto» 
conto di questa protesta e ha r i t enu to va-
lide quelle schede, se non avessero al t r i vizi. 
Invece la sezione 33a annullò t u t t i i voti del 
Theodoli r i t enendo questo vizio originario-
delia scheda-tipo, e quindi, siccome le altre-
schede por tavano il contrassegno, e le sche de-
contrassegnate, se non corrispondenti alla 
scheda-tipo non possono esser valide, tolse-, 
al Theodoli 314 voti . 

Un 'a l t r a sezione, la 37a, accolse lo stesso-
principio; ma, appena f a t t o lo scrutinio di, 
una scheda, sonò la mezzanotte , e t u t t e 
le al t re schede furono r imanda te , per pro-
seguirne lo scrutinio, all'ufficio centrale, che 
le r i tenne val ide. Onde una sola fu annul-
lata: 314 ed una fanno 315. Ora, aggiungendo 
questo numero 315 al numero dei votanti,, 
che erano stat i 14,056, si ha 14,371, ed ag-
giungendolo ai vot i avut ida lTheodol i , 6,873f, 
si hanno 7,188. La metà più uno dei v o t a n t i 
è 7,186 ed una frazione. Dunque, come ben-
ha det to l 'onorevole Dello Sbarba, il Theo-
doli sarebbe riuscito a primo scrutinio perr 
un voto o per un voto e mezzo. 

La Giunta delle elezioni si è occupa t a 
di questa questione; ma si è t r o v a t a di fronte: 
a questo stato ormai compiuto di cose.. 

I n t a n t o , non c 'era che la maggioranza, 
di un voto, o di un voto e mezzo. 

Po teva essere sufficiente ; ma b isognava 
vedere se t u t t e le schede fossero s ta te t u t t e 
annul la te per quella causa che la Giunta 
aveva r i tenuto ingiusta. 

I n ogni modo, poiché era ormai com-
piu ta la seconda votazione di ballottaggio; 
poiché t u t t e le accuse, t u t t e le denunzie-
erano identiche, per la prima e la seconda 
votazione; dal momento che t u t t o ormai; 
s tava dinanzi alla Giunta, e precisamente; 
perchè si t r a t t a v a di una elezione co&ì com-
b a t t u t a , così con t ras ta ta , la Giunta ha ri-
t enu to che fosse il caso di esaminare t u t t o 
e por tare t u t t o dinanzi alla Camera, non 
essendo giusto, dinanzi a t a n t e contesta-
zioni, proclamare ele t to a primo scrut in io 
chi avrebbe avu to appena un voto di m a g -
gioranza. 
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Ad ogni modo quello, che si è f a t t o , è 
a n d a t o t u t t o q u a n t o a danno del Theo-
doli. I l ba l lo t taggio , e ne dirò la ragione, 
è a n d a t o c o m p l e t a m e n t e a van tagg io del 
Fazi , perchè la massa dei socialisti, che 
nella pr ima votaz ione aveva v o t a t o pel 
cand ida to propr io , nella seconda votazione, 
a lmeno in maggioranza , per q u a n t o è pos-
sibile sc ru ta re den t ro il segreto delle urne, 
vo tò per il Fazi , perchè in essa il Faz i gua-
dagnò circa 2000 vot i . 

Pe r ques ta rag ione la Giunta ha ri te-
n u t o che nel p resen te s t a to di cose con-
venisse esaminare t u t t o q u a n t o insieme. Ve-
diamo d u n q u e quali siano le conseguenze, 
che da t u t t o qaes to complesso di f a t t i pos-
siamo e dobb iamo t r a r r e . E queste conse-
guenze sono s ta te t a l i che la Giun ta , con 
12 vot i cont ro 0, ha r i t enu to che i f a t t i , dei 
ipiali ora parlerò b revemente , non siano ta l i 
da poter r i tenere chel 'e lez io e del Theodol i 
sia s t a t a f r u t t o delle pressioni di conscienza, 
® delle f rodi , o delle corruzioni , e in conse-
guenza ne ha propos to la conval idazione. 

La Giun ta si è occupa ta anche del l 'a l -
t r a questione, che pure ho inteso ora ri-
cordare , e ei e a me pa reva non avesse gran-
de i m p o r t a n z a ; ed è che nella vo taz ione 
di ba l lo t taggio si sarebbe usa ta dal Theo-
doli una scheda, la qua le av rebbe servito 
di contrassegno, perchè la ca r t a era meno 
consistente, cosicché si po teva dal l ' es terno, 
dalla bus ta riconoscere chi avesse vo ta to 
o per l 'uno o per l ' a l t ro . 

L a Giun ta ha r i t e n u t o che la scheda era 
asso lu tamente va l ida e regolare. H a f a t t o 
bene, ha f a t t o male ? 

D E L L O S B A R B A . H a visto che le schede 
si p iegavano e si r iconoscevano ? 

P R E S I D E N T E . Non in t e r rompa , ono-
revole Dello Sba rba . 

OALISSE, della Giunta per le elezioni. 
El imi a te queste due pregiudizial i , veniamo 
all 'esame dei f a t t i . 

I l p r imo p u n t o r iguarda le violenze. 
E qui debbo d ichiarare che le condizioni 
del collegio di Fol igno erano ta l i che dif-
ficilmente po tevano commet ters i violenze 
d a l compet i to re del l 'onorevole Fazi. 

Le violenze non erano in po te r suo. Se 
m a i le violenze erano t u t t e da l la p a r t e 
a p p o s t a . 

D E L L O S B A E B A . Bisognava fa re una 
Inchiesta ! 

C ALISSE, della Giunta per le elezioni. Gli 
stessi denunz ian t i non insistono mol to sulle 
violenze da p a r t e dei f a u t o r i del Theodoli . 
P a r l a n o di f rodi , di corruzioni , di coerci-

zioni di coscienza. Ma a questo r iguardo 
j qualche piccola cosa bisogna r icordare . 

Í seguaci del Theodoii av rebbero com-
messo violenze propr io in Fol igno. Io non 
credo di dovere fa re ora, qui, l 'accusa a 
quella che è s t a t a l 'elezione del Faz i . 

Io sono qui per d i fendere le conclusioni 
della Giunta , e quindi debbo l imi ta rmi a giu-
stif icare la propos ta della G iun t a re la t iva -
men te alla elezi j ne del Theodoli . Ma in ogni 
modo, ch iunque conosce un po' i f a t t i , sa 
in quei giorni, e specialmente il 2 novembre , 
che cosa sia avvenu to a Fol igno. 

Dire che i seguaci del Theodoli hanno 
compiu to violenze in Fol gno, g i rando per 
le s t rade con i bas toni , insu l t ando , int i-
morendo, f r a n c a m e n t e non può aver ac-
cesso nella mente di nessuno, che non sia 
del t u t t o ignaro dei f a t t i , che là in quei 
giorni si svolsero. Ma c'è ancora qualche 
cosa. Un ta le ha d ichiara to che i f a u t o r i 
del Theodol i ven ivano p rovocando disor-
dini . 

Spec ia lmente in Branca , f raz ione di Gub-
bio, si dice che per t imore molt i elet tori 
non po te rono votare . Ebbene , propr io a 
far lo appos ta , men t re la med ia di v o t a n t i 
nei collegio è del 61 per cento, in Branca 
tocca quasi il 66. I n nessun luogo si è t a n t o 
v o t a t o come in ques ta sezione, dove sareb-
bero a v v e n u t i i t imori , che avrebbero pro-
do t to la diserzione e l ' abbandono delle urne ! 
N o n solo, ma in B r a n c a i vo t i si divisero 
così: Faz i 195 e Theodol i 221. Quindi non 
solo si ha la più a i ta percentua le , ma le 
p a r t i si equi l ibrano. Vedano dunque i col-
leghi che cosa sono questi disordini, che 
a v r e b b ro provoca to (dove le violenze a l t r u i 
ve ramente si f acevano) l 'astensione, la di-
serzione dalle urne a danno del Theodol i ! 
E per le violenze bas ta . Da una si può co-
noscere t u t t o il resto. 

Passo alle f rodi . Si dice che, per le conn-
dizioni del collegio, il Theodoli , non po tendo 
usar la violenza, r icorreva ad a l t r i mezzi 
subdoli, al danaro , alla corruzione delle co-
scienze, alla f rode. 

Le f rod i consistono in questo. Vi sono 
insinuazioni di giornal i f a u t o r i del Theodoli 
a danno del Fazi . Ma il Theodoli ne è lar-
gamen te r ipagato dai giornali del Faz i . 
I n ogt.i modo non si ha nessuna p rova che 
ques to l inguagg o, (quando sia vero, quando 
sia certo, quando non si debba r i tenere che 
sia di qualche numero foggia to espressa-
mente) abbia p rodo t to un qua lche e f fe t to 
sulla votaz ione . 
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Ora, da l m o m e n t o che non si può p r o v a r e 
c h e a lcun effe t to sulla vo taz ione siasi a v u t o 
da t u t t o ciò, p o t r e m o , se si vuole, r icono-
scere che sono mezzi che è meglio non ado-
pe ra re , ma non si può in nessun caso giun-
ge re fino allo a n n u l l a m e n t o della elezione. 

L 'onorevo le Dello S b a r b a dov rebbe avere 
mol to più di me conoscenza di un cer to 
g iornale che si ch i ama II Lazio socialista. 
Se gli prendesse vaghezza di a n d a r e a ve -
dere che cosa questo Lazio socialista ha 
s t a m p a t o nel mio collegio, nel t e m p o delle 
elezioni, con t ro di me t rove rebbe che quelle, 
che egli denunzia , sono iuezie, sono cose da 
nu l l a . Diciamo d u n q u e , che sono armi , che 
t r o p p o sovente si adope rano in quei mo-
ment i . Ma q u a n d o non si p rova che ques te 
a r m i abb iano p r o d o t t o e f fe t t i inf luent i , sul-
l'esito della votazione, si lasci che facc iano 
la fine, che c o m u n e m e n t e f anno : finisce l 'e-
lezione, e fluisce il g iornale , e con esso la 
v io lenza del suo l inguaggio, e non ci si 
pensa più. 

C'è qua lche a l t r a cosa, sempre a propo-
sito della f rode . Ma quando si vogliono pre-
cisare le conseguenze della f rode , al lora ve-
d i amo t u t t a la fa l lac ia della d imos t raz ione . 

P e r esempio, si dà g r ande i m p o r t a n z a 
al d o c u m e n t o numero 25. Orbene , esso n o n 
è che la copia di circolari , che sa rebbero 
s t a t e spedi te da l c o m i t a t o Faz i , a n n u n -
z iando f r a u d o l e n t e m e n t e il suo r i t i ro da l 
ba l lo t t agg io . È questo uno di quei t a n t i 
s t r a t agemmi , che si f a n n o per la disper-
sione, per la confusione, per il d i sord ine . 
Ma ho già d« t to che accadde p rec i s amen te 
q u e s t o : il ba l lo t t agg io f a t u t t o a f a v o r e 
de l Faz i , il qua le g u a d a g n ò 18~>8 vot i , e f u 
t u t t o a d a n n o del Theodol i , il qua le sol-
t a n t o a Fol igno p e r d e t t e in con f ron to della 
v o t a z i o n e p r e c e d e n t e 529 vo t i . 

Ora si viene a dire che il comi t a to , che 
sa rebbe il c o m i t a t o del Theodoli , f r a u d o -
l e n t e m e n t e m e t t e in giro la voce del r i t i ro 
del ba l lo t t agg io , e ques to p roduce un d a n n o 
a l Faz i , che, r ipe to , si arr icchisce di quas i 
d u e m i l a vo t i . 

Ma ven iamo ora al p u n t o i m p o r t a n t e , 
al la co r ruz ione . 

I l dena ro è s t a to l ' a r m a con la quale que-
s t a b a t t a g l i a si è v in t a da p a r t e del Theo-
doli, si dice. Pe r f a r p res to e per essere più 
ch iaro d iv iderò in t r e capi le accuse di 
cor ruz ione . 

A n z i t u t t o vi è quella pubb l i ca o collet-
t iva : g rand i opere , g r and i benef icenze. Cer-
t a m e n t e la spesa di d e n a r o in quest i casi 
p u ò essere biasimevole perchè può de te r -

mina re u n a d iversa co r ren te nei vot i , ma 
bisogna d i s t inguere la beneficenza generosa 
dal la benef icenza ipocr i t a , ed a n c h e ult i-
m a m e n t e la G i u n t a si è p r e o c c u p a t a di si-
mili f a t t i e ha disposto a l cune inchies te . 
T u t t a v i a in sè stessa non è un f a t t o ille-
cito: d ipende da l la misura , dal le c i rcos tanze 
(Interruzione) il vedere se c 'è o non c'è que-
sto c a r a t t e r e i l lecito. E occorre a n c h e te -
nere con to delle conseguenze. 

Ved iamo qua l i sa rebbero le g randi opere 
di benef icenza f a t t e da l Theodol i . ideila 
f razione.di Colle di Canale egli a v r e b b e con-
t r i b u t o alla cos t ruz ione di un fo rno ; in 
Bor ron i , a l t r a f raz ione , a v r e b b e d a t o un 
sussidio per la i l luminaz ione n o t t u r n a . Certo 
u n a cosa g rave vi è. Ne l la f r az ione vìi F iam-
menga egìi a v r e b b e f a t t o u n a f o n t a n a mo-
n u m e n t a l e e a Cos tacc ia ro a v r e b b e d a t o 
mille l ire per il campani le . 

I n c o m i n c i a m o da Costacciaro; come si è 
s a p u t a la cosa? Qua lcuno t r a n s i t a n d o per 
u n a s t r a d a , t r o v ò in t e r r a dei b r a n i di u n a 
le t te ra : li raccolse e messili insieme, rico-
s t i tu ì u n a l e t t e ra del Theodol i che p romet -
t e v a mille lire per il c a m p a n i l e di Costac-
ciaro. E sape te che è a v v e n u t o 1 Costac-
ciaro g ra to per ques ta p romessa ha d a i o al 
Theodol i 195 vot i con t ro 2 8. {Commenti 
Interruzioni). 

Se non si fosse t r o v a t a la l e t t e r a c h e 
p r o m e t t e v a mille lire, nessuno av rebbe f a t t o 
il r ec lamo c o n t r o il Theodol i che ha a vu li o 
la m i n o r a n z a . ( In terruz ioni ) . 

I n un a l t ro luogo ha f a t t o la f o n t a n a 
m o n u m e n t a l e . P a r e che essa debba impor-
t a r e la spesa di 400 lire; e b i sognerebbe de-
s iderar la per mol t i luoghi . Orbene , F i am-
menga , dopo il dono della f o n t a n a m o n u -
m e n t a l e , F i a m m e n g a i n g r a t a ha da to al 
Faz i 168 vo t i , a Bossi 23, a Theodol i 116, 
una n o t e v o l e m i n o r a n z a . . . 

S I C H E L . Non notevole ; del res to la cor-
ruz ione si fa p r e c i s a m e n t e dove non si ha 
u n a base. (Comment i ) 

C A L I S S E , della, Giunta per le elezioni. 
H a a v u t o , in ogni modo, u n a mino ranza . 

Non bas t a , pe rchè poi si fa la vo taz ione 
di ba l lo t t agg io ed a l lo ra , po iché !e a l t r e 
due si uniscono, il Faz i o t t i ene 225 vot i e 
il Theodol i scende in minoranza con 18 i. 

Una voce. È s t a t o t r u f f a t o . 
C A L I S S E , della Giunta per le elezioni. 

Ora, q u a n d o si dice che si fa l ' ope ra p u b -
bl ica n m a scopo di generos i tà , ma a scopo 
e le t tora le , b isogna vede rne gli e f fe t t i e se 
ques t i non vi sono cercare a l t r a p r o v a ; 
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ed allora pot remo dire: coloro hanno preso 
i voti e vi hanno t r ad i to . 

T U B A T I . L 'onorevole Oalisse dice che 
per quel denaro gii dovevano dare di più. 

CALISSE, della Giunta per le elezioni. 
La mia tesi è diversa. 

T U E ATI. È inverecondo t u t t o ques to , 
è inverecondo, è una t ru f fa ! (Vive proteste 
a destra — Rumori all'estrema sinistra). 
È^ A L B E B T E L L I . H a ragione ! 

¿.CALISSE, della Giunta per le elezioni. 
Contro coloro che dicono di non aver com-
preso (Conversazioni animate a sinistra) 
r ipeto che non vi è nessuna prova ; che se 
u n a prova si volesse r i t ra r re dall 'esito della 
votazione, mancherebbe . 

Non bas ta : vi sono le 20,000 lire che 
l 'onorevole Dello Sbarba (mi pare) ha de t to 
come da te ai ceramisti di Gualdo Tad ino . 

Ora, se le infoi inazioni contenute ne i 
document i in possesso della Giun ta non 
sono false, quella Società dei ceramist i è 
socialista. 

T U B A T I . Alla l a r g a ! (Commenti). 
CALISSE, della Giunta per le elezioni. 

P u ò esser falso ! I l Banco di Boma, che 
non ho interesse di difendere in nessun 
modo (per mia disgrazia non ho nessun 
r appor to con esso), ha una sede in Fa-
briano, la quale accolse la domanda di mu-
tuo di 20,000 lire della Società dei cerami-
sti. Questo mutuo f u f a t t o a scopo elet to-
rale ! .Non lo so, nè lo debbo crédere, per-
chè immagino che f a ranno parecchi di ques t i 
affari , se vogliono esercitare la loro indu-
str ia . 

Vediamo un po' le cifre dei voti , n o n 
per giustificare perchè non voglio fare nes-
suna insinuazione. Quasi vorrei dire che 
non mi si vuole intendere, quando mi si 
f r a in tende , se dico eh,; non avendo a l t ra 
p rova dobbiamo domandarc i : vi f u uno 
scopo e le t tora le? A quale scopo a l t r iment i 
dovrei app ig l ia rmi ? 

F u concesso dunque il mutuo di 20,000 
lire ai ceramisti di Gualdo Tadino dalla 
sede di Fab r i ano del Banco di Boma , ed è 
scrit to nei documenti della Giunta che quei 
ceramisti sono socialisti. 

Sa ranno , non saranno; nella pr ima vo-
taz ione hanno avu to un candida to propr io 
e gli hanno da to i loro vo t i ; nella se-
conda è ragionevole crede, e che, eccetto 
quelli che si sono as tenut i , i vot i siano an-
da t i a l l 'a l t ro candida to , cioè, al Fazi . 

Orbene, nella votazione di bal lot taggio, 
to l t i di mezzo i vot i dei socialisti, ii Faz i 

ha avuto 236 voti, il Theodoli 107, cioè, 12g 
di meno sol tanto in quel luogo. (Com-
menti). 

Quando stabil iamo questo, dove pren-
diamo la prova ? Salvo che non si p r e t e n d a 
che gli i s t i tu t i bancar i non debbano fare, 
con coloro che hanno cara t te re politico 
spiccato, operazioni bancar ie quando si 
è vicini al periodo e le t tora le . Finché non 
si ammet ta questa massima, io non com-
prendo il f a t t o . 

S I C H E L . Non dovevano farlo. 
LA P E G N A . Chi è il g a r a n t e ? 
CALISSE, della Giunta per le elezioni.. 

Yi è poi una seconda forma di corruzione 
ed è la corruzione individuale. 

Una forma che mi pare sia s t a t a anche 
qui r icorda ta è quella dei pranzi , dei b a n -
chet t i , dei convi t i da t i a cent inaia e cen-
t ina ia d i elettori . 

È vero. Si facevano, ma quando? Molto 
t e m p o pr ima delle elezioni, fino dal maggio, 
fino dal giugno. Si facevano adunanze di 
contadini . (Interruzioni alVestrema sinistra). 

Perchè mi interrompono sempre? Se vo-
gliono, chiedano di par lare . È questione di 
educazione !... 

A L B E B T E L L I . Vuole che facciamo i 
f r a t i ? Si sentono certe eresie!.. . 

BOMANUsT-JACUB, vice-presidente della 
Giunta per le elezioni. Ma che eresie ! La-
sciate par lare !... 

CALISSE, della Giunta per le elezioni„ 
Fin dal mese di maggio si facevano queste 
a d u n a t e di contadini e du ran t e queste a d u -
nanze, non sempre, non a t u t t i , ma c r ia-
mente è indubi ta to , è provato , si dispensa-
vano sigari, si dispensava vino, si dava pane . 

Per esempio, alcuni proprie tar i , sem-
pre in periodo extra elet torale , qualche 
mese pr ima delle elezioni, quando si faceva 
la p ropaganda , quando si faceva la presen-
taz ione del candida to , ch iamavano i loro 
contadini , li univano nei loro magazzini, 
nel granaio o che so io e poi davano loro 
da bere. 

Una vol ta anche un parroco (non cer ta-
mente in chiesa) fece anche esso una di 
quelle r a d u n a t e e d e t t e pane e vino. (In-
terruzioni all' estrema sinistra). 

Ma di questo vi sono anche le sanzioni; 
vi sono s ta t i i processi, non crediate che 
me ne dimentichi . Però io dico : costituisce 
v e r a m e n t e un f a t t o di corruzione il fare 
una r a d u n a t a di gente parecchi mesi p r i m a 
del periodo elet torale , nel maggio, nell 'a-
prile, nel l 'agosto , e a ques ta gente così adu-

• n a t a per la presentazione del candida to , dare 
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da bere, dare un po ' di pane, da re nn si-
garo ? 

Questo si ch iama co r ruz ione? 
T U E A T I . N e m m e n o per sogno !... (Ru-

mori a destra). 
I AR R I V A B E N E Ma se a v e v a t e anche 
voi le vos t re osterie ! F a 1' ingenuo 1' ono-
revole T u r a t i !... (Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

D I B A G N O . Nel collegio di M a n t o v a 
aveva t e t u t t e le osterie ! Avete speso mi-
gliaia di lire ! 

M O D I G L I A N I . Dugoni ha speso dei bi-
gl ie t t i da mille? Ma f a t e il p iace re ! . . . 

D I BAGNO. È s ta to a i u t a t o dai rad i -
cali ! Ve lo dico i o ! li s t a to a i u t a t o dal l 'o-
norevole Scalori e da l l ' ono re \o l e Fe r r i . . . 
(Interruzione all'estrema sinistra). • 

SCALORI . Non è vero ! (Rumori). 
^ ; D I B A G N O . È v e r o ! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano dialo-
ghi!. . . Facc iano silenzio, onorevoli colleghi ! 

, CALISSE, della Giunta perle elezioni. Ono-
revoli colleghi, r imane la t e rza forma di cor-
ruzione, la corruzione spicciola del dana ro 
da to ai singoli e le t tor i per far l i v o t a r e od 
astenere. 

Ecco d u n q u e un caso che non avrei ri-
cordato , se non fosse s ta to r i p e t u t o un nome , 
quello del F i t t a iuo l i , del quale par le rò f r a 
breve. Di t u t t e ques te accuse non vi è mai 
la p rova vera, perchè coloro che f a n n o la 
dichiarazione dicono sempre di ave re in-
teso dire, ma non p o r t a n o mai essi stessi 
la p rova . (Interruzione del deputato Dello 
Sbarba). 

Non faccia cavilli. È cosa molto g rave . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Dello Sba rba , 

non i n t e r r o m p a : ella ha pa r l a to q u a n t o ha 
voluto , e t u t t i l ' hanno asco l ta to . 

C A L I S S E , della Giunta per le elezioni. Yi 
sono quelle dichiarazioni generiche, delle 
quali l ' onorevole Dello Sba rba ha p o r t a t o 
qui esempi, come quella di un t a le m a -
resciallo dei ca rab in ie r i ; e t u t t e ques te 
dichiarazioni d icono: è mia op in ione ; io 
credo che, d a t e l e condizioni del collegio, il 
Theodoli non sarebbe riuscito se non vi 
fosse stata. la corruzione. Noi abbiamo in a t t i 
le dichiarazioni di un assessore del comune 
di Fol igno e di a l t r i che d icono: la cosa non 
si può accer ta re , ma la voce corre : si crede, 
questa è la nos t ra opinione. 

Ma a che cosa serve t u t t o ques to? Ve-
niamo ai f a t t i . E d un f a t t o è quello del 
F i t ta iuol i . Comincio con l 'osservare che, 
quando da un caso sìngolo si voglia a r r i va r 
ad u n a conseguenza genera le , già sarebbe 
cosa t ropp o a r d i t a e da non ammetiersi . Ma 

esaminiamo il caso di questo signor F i t -
taiuoli . Egli ha scri t to una l e t t e ra ad u n a 
signora. Questa l e t t e ra ha una storia , per-
chè, come è che si t r o v a negli a t t i della 
con t ropar t e , cioè, nelle documentaz ion i 
F a z i ? Sembra , e questa è la migliore ipo-
tesi, che ques ta l e t t e r a sia s t a t a smar r i t a e 
sia c a d u t a nelle man i di quel signor Fio-
re t t i , mi pa re si ch iami così, il quale ha 
vo lu to poi f a re un r ica t to , perchè ha d e t t o : 
ve la darò, se mi da te u n a somma. Ma ques to 
non ci r igua rda . 

La le t te ra è comparsa nel fascicolo ed 
è l 'unico documen to che v e r a m e n t e a b b i a 
u n a de te rminaz ione di f a t t o e sulla quale la 
nos t ra a t t enz ione deve essere p o i t a t a . N e 
ave te inteso la l e t t u r a da l l 'onorevole Dello 
Sba rba , ed io non la r ipeto . I n quella let-
t e ra il F i t ta iuol i comincia col chiedere scusa 
a questa signora, che appa r t i ene al l 'ar isto-
crazia romana , perchè le scrive senza co-
noscerla. E qui mi meraviglio f o r t e m e n t e 
che uno scriva ad u n a signora che non co-
nosce per me t t e r l a al cor ren te delle cor-
ruzioni che si f a n n o a danno di un can-
d ida to . 

TJna voce a sinistra. Chiede la puniz ione 
del guard iano . 

CALISSE, della Giunta perle elezioni. I n -
t a n t o cominciamo a dire che debbo cre-
dere per logica che questo F i t t a iuo l i non 
si sarebbe r ivol to ad una signora dell 'ari-
s tocrazia romana , dicendo che non ha l 'o-
nore di conoscerla, per par la r le delle cor-
ruzioni e le t to ra l i ; ma so l tan to per chiederle 
la puniz ione di un suo guard iano il quale, 
a p p e n a r i cevu to il danaro , se lo era preso 
per sè e poi era passa to al p a r t i t o opposto 
che lo aveva accolto a g ran braccia; e quindi 
doveva essere pun i to perchè aveva com-
messo un ' az ione vile e disonesta. 

E a m m e t t o senz 'a l t ro , perchè non vi sono 
ragioni di negar lo , che questo signor F i t -
ta iuol i fosse in possesso del denaro per la 
elezione; ma n a t u r a l m e n t e per le elezioni 
occorre il danaro ; i g iornal i di q u a l u n q u e 
colore polit ico f a n n o delle sottoscrizioni per 
t r o v a r e i fond i necessari per le elezioni.. . 
(Interruzioni e proteste all'estrema sinistra) 
perchè vi sono spese più che necessarie e 
più che lecite. 

D u n q u e ques to signor F i t t a iuo l i , legi t t i -
m a m e n t e i n t e r p r e t a n d o la l e t t e r a , a v e v a 
da to qualche somma per le spese nec ssarie 
per le elezioni, il f a t t o r e prese il denaro e 
il F i t t a iuo l i , che doveva r ende rne conto a l 
Comitato^ ha scr i t to alla p a d r o n a del f a t -
to re : « sebbene non vi conosca, vede te se 
è possibile di r imediare t a n t o più che a me 
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non è possibile perseguirlo giudizialmen-
te. . . ». (Interruzioni) . 

Ma quand 'anche fosse provato (il che, ri-
peto, non è assolutamente) che il danaro 
era s tato dato per al tro scopo, questa non 
sarebbe una ragione sufficiente per affer-
mare che t u t t a la elezione è fonda ta sulla 
corruzione e che per ciò deve essere annul-
la ta . 

Ho esaminato dunque t u t t e queste forme 
di corruzione e non ho t rova to motivazione 
sufficiente per proporre l ' annul lamento della 
elezione. 

Quanto poi alle pressioni del clero, ne 
abbiamo da una pa r t e e dal l 'a l t ra . I n t a n t o 
è indubi ta to che il clero, almeno nella sua 
grande maggioranza, ha favori to il candi-
d ida to Theodoli, e su questo pnnt'o siamo 
pe r f e t t amen te d 'accordo con l 'onorevole 
Dello Sbarba. Però non s' incappa nella 
sanzione della legge fino a che non si com-
me t t a l 'abuso che la legge vuol puni to . 

Possono per ciò, anche da par te del clero, 
essere favor i t i i candidat i . Non tu t to , il 
clero però fu per il Theodoli. 

Se io qui volessi leggere documenti , che 
non leggo per non fa r perdere tempo alla 
Camera, potrei leggere biglietti di delegati 
di pubblica sicurezza e di altre au tor i t à 
che avver t ivano il parroco tale o quel-
l 'a l t ro che, in un dato giorno e in una data 
ora, sarebbe venuto l 'onorevole Fazi a far 
loro visita, (Oooh /— Interruzioni) e l'invi-
t a v a n o a farsi t rovar pronto in parroc-
chia... (Interruzioni). 

Vi sono s ta t i perfino dei pret i i quali fi-
gurano come accusatori di al tr i pre t i che j 
avrebbero favor i to il Theodoli. 

Incominciamo dunque a sgretolare un 
pochino questa massa compat ta del clero a 
prò di Theodoli ; il clero ha cercato di far 
breccia anche per il Fazi e, fin dove ha 
po tu to , lo ha f a t t o ; questa è la veri tà . 
Ma esaminiamo che cosa abbiano f a t t o 
questi preti. 

I n t a n t o noi abbiamo, e qui si può leg-
gere, se si vuole, una specie di diffida di 
un gran numero di parroci, i quali dicono 
che sfidano (firmando per a t to pubblico) 
t u t t i coloro che hanno denunziato abusi da 
pa r t e dei ministri del culto a farsi avant i , 
a specificare i f a t t i , a determinare luoghi, 
tempi e persone, ed essi li chiameranno di-
nanzi al magistrato. 

Sarà vero, non sarà vero, ma in t an to di 
questo noi dobbiamo tener conto da una 
par te e da l l ' a l t ra . Ed ora ecco che cosa 
accade davan t i a queste pressioni del clero. 

I l commissario di Foligno e il sindaco di 
Nocera, ambedue prò Fazi, dichiarano che 
è difficile cosa accer tare quando e come il 

i ministro del culto abbia f a t t o la propa-
ganda illecita che può cadere sotto le san-
zioni della legge. 

Si dice che è opinione dei più (qui ho i 
documenti , cito), i più a t tes tano per aver 
inteso dire. Avete inteso anche (ci ha 
f a t t o piacere, perchè ci ha anche un poco 
diverti to) di quel ta le il quale ha r icordato 
che una donna doveva partor ire un mo-
stro. Ora questo era un f a t t o . E come è 
avvenu to f 

In questo modo : due giorni dopo le 
• elezioni in una automobile che non so dove 

andasse, ma poniamo da Foligno a Spello, 
un giovanet to raccontava ai passeggeri che 
una donna incinta doveva par tor i re un 
mostro. E questo f a t t o di ventava un titolo 
di reato . 

Credo non convenga alla Camera di fer-
marsi su queste inezie. Passo invece all'al-
t ra par te , ve ¡go a quello che ha stabilito, 
che ha definito l ' au tor i tà giudiziaria, vengo 
ai processi. 

10 ho già det to che per avere fino al-
l 'ul t imo di questi processi si è f a t t o t u t t o 
quello che Si poteva, e si è 'giunti sino a 
questi ultimi giorni. 

11 Presidente ha dichiarato alla Giunta 
che il procuratore generale della Corte di 
appello di Ancona da par te sua ha di-
chiarato che processi in corso non ci sono 
più. E t u t t i quelli che sono giunti a noi 
sono circa qua ran t a ; sarebbero abbas tanza , 
senza arr ivare ai novan ta che noi non co-
nosc amo e che non conosce nemmeno il 
procuratore generale della Corte di appello 
di Ancona. Ma che cosa sono i processi in 
questa mate r ia? Distinguiamoli, nei vari 
periodi, perchè processo in senso lato vale 
t a n t o quan to la denunzia f a t t a . È evidente ; 
si fa la denunzia, - si apre l ' is t rut tor ia , ed 
ecco il processo. 

Orbene, di questi quaran ta processi, di-
ciassette già sono finitu E fi liti sono t u t t i 
con la dichiarazione di non luogo a proce-
dere per inesistenza di rea to . Ora la mia 
supposizione è che anche gli altri , essendo 
t u t t i della stessa fabbrica , debbano avere 
probabi lmente la medesima fine. (Interru-
zione). 

Anzi ho sbagliato. Avevo de t to che i di-
ciassette processi son finiti con non luogo a 
procedere. Ma quello che por ta il numero 329 
della pre tura di Foligno è finito invece con 
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una condanna che è un po' condanna e un 
po' autorizzazione a procedere. 

Io prego la Camera, prego la pazienza 
dei colleghi di volermi pe rmet te re un poco 
che io m ' in t r a t t enga su questo processo, 
perchè di qui si vt drà di che cosa sono 
f a t t i questi processi e in che cosa consi-
stano. 

Dunque di questi processi cominciamo 
a notare il t i tolo, ed io osservo che molti 
dei qua ran ta processi non hanno a che fare 
n iente con i f a t t i elettorali . Uno è appun to 
quello che r iguarda la contravvenzione di 
cui all 'art icolo 51 del regolamento ferro-
viario, il processo per porto abusivo di 
t r ince t to . 

Ora è bene dire come andarono le cose, 
perchè alcuni disgraziati andarono sotto 
processo. Costoro viaggiavano su un t r a t to 
d i fer rovia da una stazione vicina a Foligno. 
Ora dal rappor to dei carabinieri si rileva 
che costoro erano saliti in una stazione 
vicina a Foligno e che appena giunt i tro-
varono la stazione piena di gente minac-
ciante che non li volevano far discendere 
dal vagone, perchè sapevano che erano 
elet tori del Fazi . 

I carabinieri in tervennero e li misero in 
una stanza chiusa, per la tute la delle loro 
persone ; ma i carabinieri fecero di più, do-
mandarono loro : vediamo i biglietti fer-
roviari . I biglietti non li avevano ed allora 
t u t t i vennero denunziati , perchè avevano 
viaggiato senza biglietto. Non solo, ma, in 
seguito alla perquisizione eseguita, ad uno 
di essi t rovarono un t r incet to ; probabil-
mente era un male intenzionato, ovvero 
poteva essere il semplice possessore di un 
arnese del mestiere. Ad ogni modo fu de-
nunziato per porto d ' a rma abusivo. 

Ora che cosa è seguito di questo pro-
cesso imbast i to dagli stessi carab nieri alla 
stazione vicina a Foligno1? A questo punto 
mi to rna alla memoria una delle grandi ac-
cuse di corruzione che si fa a lComita to Theo-
doli e cioè che t u t t i gli elet tori viaggia-
vano gratis, perchè alla stazione si t rovava 
il Comitato Theodoli stesso che dava a 
t u t t i la tessera. Quindi si viaggiava gra-
t is da una par te e dal l 'a l t ra . 

I primi nove o dieci che i carabinieri ac-
ciuffarono furono quelli che non avevano la 
tessera che il Comitato per Theodoli distri-

buiva. Che cosa era avvenuto % Che erano 
saliti- in f r e t t a sul t reno, non avendo f a t t o 
a tempo a prendere il biglietto alia sta-
zione, ed avevano dato il danaro a mano 
all ' impiegato, t a n t o che quando i carabi-

nieri uscirono, s ' incontrarono col capo sta-
zione o col condut tore del t reno, il quale 
andava incontro ai viaggiatori con i bi-
glietti che aveva f a t t o lungo il viaggio, 
per darli appunto a coloro che erano saliti 
sul t reno senza biglietto. 

Questo è t u t t o il processo per contrav-
venzione alla legge ferroviaria e porto 
d 'a rma abus ivo! E questo è finito. (Inter-
ruzioni). Ma ve ne sono altri . Yi sono due 
altre condanne che non hanno a che fare 
n ien te con a t t i elettorali . Dunque rimar-
ranno una diecina di processi. 

Vogliamo avere notizia di questi pro-
cessi che r imangono e a proposito dei quali 
ho de t to che, essendo della medesima fab-
brica di quelli già compiuti , probabi lmente 
non hanno alcuna importanza ? Vogliamo 
citare un esempio ? E d io con il loro per-
messo ne leggerò uno. Qui ne abbiamo 
uno dei più gravi contro un don Luigi 
Eocchi , 1 quale dal l 'a l tare avrebbe f a t t o 
le solite intimidazioni. Orbene, il pretore 
incaricato del l ' i s t rut tor ia , che io non vi 
leggerò t u t t a perchè è t roppo lunga, dice 
eh da coloro che hanno f a t t o l 'accusa nul-
l ' a l t ro è stato po tu to raccogliere a carico 
di don Rocchi Luigi. Va n o t a t a la sinto-
matica circostanza che afferma il mare-
sciallo dei carabinieri nel proprio deposto 
e nei suoi confront i , che, cioè, i componenti 
la famiglia Mellani da cui aveva avuto 
qualche notizia si sarebbero penti t i mo-
strando di averlo det to, ecc. ecc. 

Questo è il r appor to che fa il p re tore 
per uno dei processi ed ho scelto quello 
che si riferisce al clero. Il maresciallo dei 
carabinieri l 'ha saputo da una famiglia di 
contadini , la quale ha det to : ma io mi 
pento , non ho de t to nulla. 

Ed ecco come io avevo ragione di cre-
dere che gli a l t r i processi fa ranno la stessa 
fine. C'è un processo in corso, ed anche per 
questo si vedrà se l 'accusato sarà condan-
na to . (Interruzioni) . 

E così t u t t o svanisce. I processi sono 
venut i a conferma delle deduzioni t r a t t e 
dai document i , e che a noi sono state con-
fe rmate da un esame generale sintetico 
delle condizioni del collegio. 

Il Fazi, nelle passate elezioni, aveva avu to 
sempre una grande maggioranza, è vero ; 
ma io ho sentito r ipetere che, dato il cam-
b iamen to del suffragio, non può essere ar-
gomento decisivo quello che avveniva nelle 
elezioni. I l Fazi non poteva contare sui 
socialisti, perchè questi avevano il proprio 
c a n d i d a t o l a cui davano più di duemila 
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v o t i ; non p o t e v a con ta re sui cat tol ici ; non | 
p o t e v a con ta re sopra i l iberali , come si so-
gliono ch iamare , i cos t i t i tuz iohal i , perchè 
questi a v e v a n o f o r m a t o associazioni, che 
a v e v a n o ader i to al Theodol i . 

Che cosa gli r i m a n e v a ? Fuor i i socialisti, 
fuor i i ca t to l ic i , fuori i conservator i , gli 
ven iva a mancare , come si vede, u n a gran 
p a r t e della sua base. Ma poi rea lmente 
nelle classi infer ior i si era f o r m a t a una 
reaz ione con t ro le violenze, f a t t e dalle 
a u t o r i t à del Governo, cont ro le Ammini-
strazioni municipal i , invise alla massa della 
popolazione, alle qual i il Faz i si abbar-
bicava. 

I l Faz i aveva il sistema de l l ' andare 
a v a n t i tenendosi f e r m o alle classi diri-
gent i , ed invece il Theodol i faceva la 
g rande p ropaganda , t enendo a d u n a n z e di 
con tad in i e a loro p re sen tando la p ropr ia 
c a n d i d a t u r a . T u t t o questo insieme spiega 
come, con u n a non g rande differenza di 
vot i , perchè nel ba l lo t taggio questa si è 
r i d o t t a a poco più di 500, la elezione del 
Theodol i sia a v v e n u t a . 

Se vi sono s t a t e colpe, queste dovranno 
pagars i , ma nella maggioranza della Giun ta 
è la convinzione che v e r a m e n t e la elezione 
del Theodol i sia d o v u t a alla rea l tà delle 
condizioni della maggioranza del collegio, 
la quale, in t a n t a pa r te , si era d i s tacca ta dal 
Faz i . Perc iò crediamo che la Camera vo r rà 
a p p r o v a r e le conclusioni della Giun ta , ren-
dendo così v e r a m e n t e omaggio alla sovra-
n i t à popolare . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Men t re pa r l ava l 'ono-
revole re la tore , si è inscr i t to per par la re 
l 'onorevole Maffi. Siccome la discussione 
non è chiusa, gliene do faco l t à . Na tu ra l -
m e n t e il re la tore , se lo crederà, avrà d i r i t to 
di r ispondere . 

M A F F I . Par lo di un a rgomento , che 
v iene a galla pressoché in t u t t e le elezioni 
che susci tano qua lche d iba t t i t o alla Ca-
mera, e senza alcun dubbio, in t u t t e le ele-
zioni gen t i lon izza te . Lo dissi già a propo-
sito di u n ' a l t r a elezione: il metodo prefer i to 
da i difensori degli impu ta t i di corruzione, 
è il cercar di d imos t ra re che anche a ca-
rico de l l ' avversar io esistono a lcune mara-
chelle. 

Ora è necessario che la Camera si r iaf-
fe rmi su questo cr i ter io : che le marachel le 
di chi è r imas to fuor i non servono a l ava re 
le porcher ie di chi vuol venire qui den t ro . 

E d è con vero dolore di c i t t ad ino (Oh! 
oh!) che nel t empo delle elezioni io h t ra -
ve r sa to (in t r eno , per f o r t u n a , e quindi di 

g ran corsa) alla sera del bal lot taggio, il col-
legio di B o r g h e t t o Lodigiano. . . 

Voci a destra. Che c 'ent ra? 
M A F F I . Pe rme t t e t emi , c ' e n t r a ; la mo-

rale c ' e n t r a sempre, quando si è f a t t i per 
sent i r la . 

Ho a t t r a v e r s a t o un collegio dove si era 
f a t t a la più sfacciata cor ruz ione con de-
naro . T u t t o il mondo sa che si par la di t re -
cen tomi la lire spese da ciascuno dei due 
cand ida t i : dal l ' ,uno per cancel lare certe 
macchiol ine, da l l ' a l t ro per f a r d imen t i ca re 
cer t i suoi mutevol i a t t egg i amen t i . E b b e n e , 
a t t r a v e r s a r e quel collegio ed avere la prova 
della dep ravaz ione popolare diffusa è s t a t a 
la stessa cosa ; è s ta to u n vero spe t tacolo 
disgustoso ó n a u s e a n t e degli effe t t i della cor-
ruzione. 

P e r questo, onorevoli colleghi, quando 
u n a elezione è i n q u i n a t a e quando l ' i nqu i -
n a m e n t o ha g iovato a p o r t a r e qui den t ro 
qualcuno, la Camera, nel suo r i sen t imento 
morale , deve opporsi a che la conval idazione 
avvenga . 

Ma io passo senz 'a l t ro a l l ' a rgomento spe-
cifico di ques ta elezione. 

L ' a r g o m e n t o specifico di questa elezione 
è per me l ' i n t e rven to del clero. L ' in te r -
ven to del clero è dimostra t iss imo. La rela-
zione ha ins inua to che a n c h e i giornali f a -
ziani si siano serviti delle armi a cui ricor-
sero i theodol ian i . Abb iamo sent i to qui pa-
role v e r a m e n t e criminose contro il Fazi , 
sc r i t t e da un giornale diffuso in t e m p o di 
elezioni. P e r c h è l 'onorevole re la to re non ci 
ha p o r t a t o qui una copia di quel giornale 
social is ta , al quale egli ha voluto al ludere, 
e che, a suo dire, avrebbe r ivaleggiato col 
pr imo ? E v i d e n t e m e n t e perchè non gli con-
ven iva , perchè, se gli fosse convenuto , a -
v r e b b e p o r t a t o qui quel giornale e lo a -
v rebbe le t to , così come ha f a t t o l 'onorevole 
Dello S b a r b a . 

Ma c'è un al tro a rgomen to : i processi." 
I processi al clero. Questo è il pun to di cui 
debbo occuparmi , pe rchè di f r o n t e a quest i 
processi noi sent iamo dire t r i on fa lmen te che 

| o mancano denuncie, oppure che il caso è 
ancora sui) judice, oppure la denuncia venne 
r i t i r a t a per pen t imen t i ind iv idua l i o f a m i -
gliari . 

Ora, onorevol i cOlleghi, è necessario che 
noi ci soffermiamo al pericolo nel quale in-
corre il c reden te che p re sen ta u n a denun-
cia cont ro un sacerdote . 

Nel 1911 la S a n t a Sede ha pubb l i ca to un 
motu proprio, che in I t a l i a è passato presso 
che inosservato, a causa della nost ra fiacca 



Atti Parlamentari — 4853 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2» TORNATA DEL 2 5 GIUGNO 1 9 1 4 

cu l tu r a religiosa, e a causa del nostro scar-
sissimo sent imento religioso, di guisa che 
i mil i tant i cosidetti credenti sono imbot-
t i t i di un sacrilego scetticismo verso la fede; 
è passato inosservato questo motu proprio 
che ha suscitato in Germania una reazione 
vivacissima, t a n t o che il Pontefice ha do-
vuto presso che dichiarare nullo il motu 
proprio ed ha dovuto ar res tarne la diffu-
sione. Perchè in quel paese, ove il movi-
mento della Riforma è s tato seguito da t u t t o 
un lavoro coscienzioso di cul tura, si è t ro-
va t a una corrente di opposizione a questo 
t en ta t ivo di prevaricazione del pa te re re-
ligioso sul potere civile e sulla libera co-
scienza, così che noi abbiamo visto insor-
gere t u t t i i pro tes tant i , non solo, ma una 
gran pa r t e dei cattolici, che videro nel det to 
motu proprio pontifìcio una provocazione 
a pe r tu rbamen to dei rappor t i f r a c i t tadini 
appar tenen t i a diversa religione nello stesso 
S ta to . {Eumori). 

La Svizzera nelle sue Assise federal i del 
1911... (Rumori) ha dichiarato che questo 
motu proprio doveva considerarsi come ille-
git t imo, irrito e nullo,. I n I ta l ia nessuno 
se ne è occupato. È necessario sentire che 
cosa dice il motu proprio, perchè è di una 
grav i tà impressionante, un vero a t to d'in-
c i tamento al dispregio delle leggi civili. Io 
pot re i leggerlo in latino, ma non lo faccio... 
(Ilarità — Rumori — Interruzione del depu-
tato Petrillo). 

Anzi, faccio una propos ta : io lo leggerò 
in latino e l 'onorevole Petri l lo lo t r a d u r r à 
in i tal iano. . . (Ilarità). 

Ecco il tes to lat ino, per quanto grosso: 
« I t a q u e hoc nos motu proprio statui-

mus a tque edicimus : quicumque pr ivato-
rum, laici, sacrive ordinis, mares, foemi-
naeve, personas quasvis ecclesiasticas, sive 
in criminali causa, sive in civili, nullo po-
tes ta t is ecclesiasticae permissu, ad t r ibunal 
laicorum vocent, ibique adesre publice com-
pellant, eos et iam omnes m Excomunica-
tionem la tae sententiae speciali modo Ro-
mano Pontif ici reservatam incurrere ». 

In sostanza il motu proprio dice che, 
per quan ta diligenza s'impieghi nella ela-
borazione di una legge, insorgono sempre 
dubbi nell 'applicazione della legge stessa. 
E dice sostanzialmente questo : che nel pe-
riodo a t tua le di empietà e di mala dispo-
sizione contro la Chiesa, è a sospettare che 
ciò avvenga in modo par t icolare , di guisa 
che i sacerdoti sono lasciati indifesi di f ron te 
ai Tribunal i civili. E che perciò.. . (Ilarità). 

Perme t t e t e che vi chiegga un po' di se-
r i e tà . Io vi assicuro che la l e t tu ra di que-
sto documento ha suscitato una ben diversa 
reazione in al t r i P a r l a m e n t i ! 

...E che perciò, con questo motu proprio, 
noi stabil iamo e promulghiamo quanto se-
gue : il pr iva to , laico o religioso, uomo o 
donna, che denunci, e citi a comparire, un 
qualsiasi ecclesiastico in causa sia penale 
sia civile, senza il permesso della potestà 
ecclesiastica, incorrerà nella scomunica sen-
tentiae latae r i servata in modo speciale al 
Sommo Pontefice. 

Ora, onorevoli colleghi, io vi domando: 
si sono f a t t e delle elezioni colla g ra tu i t a 
e t iche t ta di costi tuzionale, ment re si era 
appoggiat i da un par t i to che sconfessava 
la legge colla quale il piccolo P iemonte ha 
consacrato l 'abolizione del foro ecclesia-
stico, abolizione del foro ecclesiastico che 
poi è s ta ta acce t t a ta con l 'annessione delle 
altre provincie italiane, e con l 'indirizzo che 
si riassume nella frase di Cavour: Libera 
Chiesa in libero S ta to . 

I l f a t t o è grave in sè giuridicamente e 
poli t icamente; ma rendiamoci un po' conto 
delle applicazioni pra t iche di disposizioni 
simili. Quando sento che novan ta famiglie 
hanno avuto il coraggio di t r a d u r r e dinanzi 
al t r ibunale i pret i colpevoli e che una 
sola famiglia si è penti ta, io debbo dire che 
in quella popolazione la violenza dei ca t to-
lici ha destato una reazione onesta e un 
coraggio civile di cui dobbiamo rallegrarci. 
Perchè bada te bene che in centinaia e mi-
gliaia di villaggi è difficile t rova re un solo 
c i t tadino che giunga a questo a t t o corag-
gioso di denunziare un prete, quando sa 
che si corre un pericolo di dannazione. Yoi 
sapete, la religione fissa le così de t t e pene 
medicinales (il concetto cura t ivo della re-
ligione è un po' curioso), ma sancisce anche 
pene vendicative, perchè la vende t ta è una 
carat ter is t ica di t u t t e le religioni. 

Abbiamo sentito l 'a l t ro giorno in questa 
Camera, pe r fa re un complimento a un ebreo, 
dire : sarebbe stato meglio che t i avessero 
tagl ia to la lingua ! E ra un complimento 
storico a r re t ra to di alcuni secoli ! Ora, nelle 
piccole borgate, quando un elet tore è s ta to 
minacciato di scomunica, egli è inibito com-
pletamente , ha la mente t u r b a t a , la vo-
lontà è scossa, esso è soggetto a t u t t i i tor-
menti fisici e materiali , esso dev'essere in 
balìa della paura . Il padrone, se è credente, 
lo licenzia perchè la scomunica offende an-
che coloro che hanno rappor to cogli sco-
municat i che sono degli evi tandi , dei leb-
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brosi ; il bo t tega io non gli fa più credi to . . . | 
(Rumori al centro e a destra). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Maffi, 
veda di concludere . 

M A F F I . El la crede ch' io faccia dell 'o-
struzionismo; io sto invece t e n t a n d o di di-
sostruire qua lche cosa ! Isf i piccoli borghi 
a cui noi ci r i fe r iamo, i bo t tega i religiosi, 
o che sono sot to la pressione del p re te , non 
f a n n o pia credi to agli scomunica t i . (Inter-
ruzione del deputato Petrillo — Rumori). 

Del resto, onorevole Pet r i l lo , se ella è 
v e r a m e n t e cat tol ico p ra t i can te , deve sapere 
che la religione le v ie ta di prendere p a r t e 
sia in pubbl ico che in p r i v a t o a discussioni 
di n a t u r a teologica. 

P E T R I L L O . Ma io n o n ho nessun di-
vieto; nessuno control la le mie azioni. 

C A M E R O N I . Lei non è un t e o l o g o ; è 
so l t an to un ca t t ivo le t to re di l a t ino . 

M A F F I . Leggo male pe rchè ho misera-
bili occhi ; mi regali un po ' della sua vis ta , 
e le darò un po' di fede. I l d i r i t to della 
Chiesa sui c redent i stabilisce, t r a al t ro, che 
è v i e t a t o al c redente di essere al servizio 
di un ebreo o comunque di un infedele; e 
s t ramber ie di ques to genere ed enormi tà 
di ques ta f a t t a , h a n n o spesso g rande presa 
sulla povera gen te di c a m p a g n a . 

B R A N D O L I N X Sono le cose che si ve-
dono nei bo ico t t agg i socialisti. (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

M A F F I . Ma non vi r e n d e r a n n o mai il 
sofferto in passa to . 

Orbene, nelle famiglie , per causa di que-
ste intromissioni , avvengono delle vere t r a -
gedie. Vecchi che si sentono s taccat i dai 
figli se hanno v o t a t o per il c and ida to av-
verso al p re te il quale deve confor tar lo 
nelle u l t ime ore di v i ta . . . madr i , che... ( In -
terruzioni — Rumori al eentro). 

E non par lo del l 'opera nefas ta che si 
esercita ancora dai p re t i sulle spose. (Inter-
ruzioni— Vivi rumori al centro). 

Se f a t e silenzio, finirò pres to , a l t r iment i , 
cotr incierò adesso un discorso ostruzioni-
stico che con t inuerò per due ore. (Ru-
mori). Spose sobillate a dissensi dal mar i to . 
Ma non vi tedierò più. 

I n ques to periodo di r i svegl ia ta ecci ta-
zione poli t ica è bene che noi consider iamo 
le elezioni con quella v ivac i t à con cui le 
abb i amo considerate al pr incipio della ses-
sione pa r l amen ta re ; se non sarà così, biso-
gnerà pensare che la v ivac i t à con cui noi 
ne pa r l ammo in principio, n o n ven iva da 
amore di ones tà , ma da un residuo di ve-
leno della l o t t a e le t to ra le , p o r t a t o ancora 
qui d e n t r o . 

Se è un s intomo di onestà l 'occuparsi 
di ques te quest ioni , la Camera av rebbe da to 
prova di un inf iacchimento doloroso non 
c o n t i n u a n d o in ta le vivo interesse, poiché 
ciò che era g rave nel novembre e nel di-
cembre scorso, deve essere g rave anche 
oggi, perchè il nos t ro senso morale deve 
man tene r s i invar ia to . 

Io mi fel ici to che in questo momen to 
sia s ta to p o r t a t o alla Camera il d i b a t t i t o 
sull 'elezione di Foligno, di cui ha così bene 
pa r l a to l 'onorevole Dello Sbarba , e me ne 
felicito anche per questo che noi ved remo 
se esiste un r a p p o r t o t r a la indulgenza 
nel l 'assolvere la corruzione e le t tora le e la 
fac i l i tà nel voler imporre nuove tasse al 
Paese . {Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l ' onorevo le Scalori per f a t t o personale. Lo 
indichi . 

S C A L O R I . Pa r lo per una d ichiaraz ione 
di vo to , come facen te pa r t e della Giun ta 
delle elezioni, e pa r t i co l a rmen te del Comi-
t a t o c h e ha a v u t o l ' incarico di esaminare 
l ' i nca r to re la t ivo al collegio di Foligno e 
dei processi ineren t i al medesimo. 

Dichiaro a nome anche dei colleghi della 
minoranza della' G iun ta , che si sono asso-
ciati al mio voto contrar io , alla p ropos t a 
conval ida del l 'onorevole Theodoli , che è 
nos t ra persuasione a n z i t u t t o doversi r in-
n o v a r e la va lu taz ione dei vot i r ipor ta t i da i 
due compe t i to r i e a t t ene r s i al conteggio 
f a t t o in G iun t a prec isamente dal re la tore 
onorevole Calisse, il quale conteggio da-
rebbe la elezione a pr imo scrutinio dell 'o-
norevole Theodoli colla semplice maggio-
ranza di due vot i . 

Quando a t a l e va lu taz ione , che, per l 'e-
sigua maggioranza , renderebbe indubb ia la 
contes taz ione , non si volesse addivenire , vi 
sarebbero, a parer mio, a l t r i mot iv i , che 
io non posso i l lus t rare a m p i a m e n t e in u n a 
semplice dichiarazione di vo to , e di cu i 
ha pa r l a to con t a n t a e loquenza p r ima di 
me l 'onorevole Dello Sba rba , per i qual i si 
dovrebbe add iven i re allo stesso r isul ta to . 
Io penso, sia pure discorde da egregi col-
leghi della Giun ta , che il pubbl ico d iba t -
t i to p o t r e b b e g i t t a re ampia luce su questa 
elezione, che r i tengo fo r t emen te viz ia ta di 
corruzione e di coercizione religiosa. 

A ques ta persuasione sono venu to dopo 
l 'esame dei document i , dai qual i mi pa re 
balzi evidente , d i f ferentemente da quel 
che è convinzione della maggioranza della 
Giun ta , la oppo r tun i t à di un 'u l t e r io re in-
dagine. È indubbio che da p a r t e di sa-

• cerdot i del collegio si usarono pressioni 



Atti Parlamentari — 4855 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2» TORNATA DEL 25 GIUGNO 1914 

religiose punite dalle leggi dello Stato; per j 
dieci sacerdoti appunto sono citati fatti e 
nomi nt ll'incarto, due dei quali anzi si tro-
vano sotto giudizio 'penale per questo ti-
tolo. 
f Yi è pure una notevole documentazione 
che attesta di banchetti con larga e previ-
dente munificenza pagati a 500, 210, 180 
persone e di quattrini passati a svelti ga-
loppini elettorali, incaricati di compiere la 
corruzione elettorale. 

C'è sopratutto un fascicolo voluminoso, il 
quale si riferisce all'avvocato Decio Fit -
taiuoli, che era l'organizzatore della lotta 
e dirigeva il Comitato elettorale : è un pro-
cesso ponderoso, a dire l'importanza del 
quale basti rammentare che sessanta sono 
i testimoni citati. 

Vi dirò anche, giacché si è parlato di 
violenza delle masse e di violenza gover-
nativa perpetrata per favorire la candida-
tura Fazi, che (senza voler difendere qui 
il Fazi, ciò che potrebbe avvenire nel li-
bero dibattito della contestazione) il nu-
mero dei processi è veramente ragguarde-
vole e non uno di essi è contro i fautori 
del Fazi, tutt i contro quelli del Theodoli. 

A R R I V A B E N E . I l Governo sosteneva 
il Fazi ! 

SCALORI. Orbene, la Camera bene pròv-
vederebbe in queste circostanze rinviando 
gli atti alla Giunta delle elezioni. 

Non voglio anticipare un giudizio defi-
nitivo, che vorrei scaturisse illuminato dalle 
indagini inerenti alla contestazione la quale 
dovrebbe deliberarsi nell' interesse stesso 
del Theodoli, cui non conviene entrare in 
quest'aula circondato da un'atmosfera mal-
sana di dubbi. 

Si indaghi, io dico, serenamente, sia per 
sventare se è possibile le accuse gettate 
contro di lui, sia per accertarle, e punirle 
con l'annullamento dell'elezione: nell 'un 
caso e nell'altro avremo servito la causa 
della giustizia e della moralità di questa 
Assemblea. (Applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che mi è pervenuta la seguente proposta : 

« Proponiamo che la Camera dichiari an-
nullata in entrambi gli scrutini la elezione 
del collegio di Foligno, e su di ciò doman-
diamo l'appello nominale. 

« Turati, Cavallera, Beghi, Sichel, So-
glia, Prampolini, Marangoni, Musatti, 
Cavallari, Maffi, Pucci, Calda, Modi-
gliani, Basaglia, Cugnolio, Savio e . 
Sciorati ». 

Avverto poi la Camera che sulla proposta 
dell'onorevole Dello Sbarba hanno chiesta 
la votazione nominale gli onorevoli Mu-
satti, Savio, Cugnolio, Beghi, Calda, Pram-
polini, Samoggia, Pucci, Bonardi, Bernar-
dini, Sciorati, Marangoni, Soglia, Cavallari 
e Toscano. 

D'altra parte, su queste due proposte mi 
sono pervenute due domande di votazione 
segreta. (Commenti animati all'estrema sini-
stra). 

Prima però di venire ai voti, debbo far 
notare che, secondo la consuetudine, e giu-
sta consuetudine, di questa Camera, non si 
potrebbe annullare un'elezione senza le gua-
rentigie a ciò stabilite dal regolamento, e 
quindi senza contestarla. 

A mio avviso perciò, non si potrebbe 
mettere a partito l'annullamento dell'ele-
zione di Foligno; ma invece la Camera po-
trebbe rimettere gli att i di questa elezione 
alla Giunta, affinchè questa faccia il processo 
pubblico, e, se del caso, pronunci altra 
sentenza. 

Quindi pregherei l'onorevole Turati e 
gli altri firmatari della proposta di annul-
lamento, di non insistervi. (Approvazioni) . 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T U R A T I . La mia proposta era ben mo-

t ivata per la convinzione che ho (lo dico 
con tutto il rispetto, ma con tutta la fran-
chezza) che sia assurdo rinviare a questa 
Giunta delle elezioni una causa di questo 
genere. (Rumori a destra). 

È una opinione espressa, d'altronde, 
dieci volte nel breve periodo in cui la sa-
lute mi ha consentito di seder qui. 

Ma poiché, oltre che per deferenza alle 
parole dell' onorevole Presidente, voglio 
allontanare il dubbio dalla mia coscienza 
che, persistendo su questo punto di vista, 
si possano in questo momento dividere 4 e 
opinioni e provocare un voto di reazione 
che potrebbe nuocere a quella causa di 
moralità, che pure brillò nella proposta del-
l'amico Dello Sbarba e nelle parole, che mi 
hanno veramente confortato, del collega 
Scalori, ritiro la proposta per l'annulla-
mento della elezione e mi associo a quella 
dell'onorevole Dello Sbarba per il rinvio 
alla Giunta delle elezioni, sperando che 
essa si ricordi di essere Giunta delle ele-
zioni. (Approvazioni all'estrema sinistra — 
Commenti). 

ALESSIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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A L E S S I O . Vorrei p regare i colleghi di 
voler r i t i r a r e la proposta d i vo taz ione se-
g re ta . Mi pa re che su ques ta quest ione t u t t i 
dov rebbe ro esprimere pa le semente la pro-
pr ia opinione! ( Vive approvazioni a sinistra). 

Voci a destra. Ce lo a v e t e insegnato voi ! 
R i c o r d a t e v i della p ropos ta Marangon i ! . . . 

M A R A N G O N I . Chiedo di par la re per 
f a t t o personale, 

P R E S I D E N T E . Ind ich i il suo f a t t o per-
sonale. 

M A R A N G O N I . Ho chiesto di par la re 
pe r f a t t o personale, poiché a lcuni colleghi 
hanno r i co rda to che io, in a l t r a c i rcostanza, 
ebbi a chiedere u n a votazione segreta in 
ma te r i a e le t tora le . 

Ora è bene r i cordare anche che io ho 
m o t i v a t o quella d o m a n d a , {Rumori a destra) 
la quale era f a t t a non già per togl iere al-
cunché alla s incer i tà della votazione, ma 
per agg iungere sincerità alla vo taz ione 
stessa. (Rumori al centro e a destra). 

Allora avevo n o t a t o e denunc ia to in 
quest 'Assemblea t a l u n e manovre del l ' a l t ra 
pa r t e della Camera che t endevano , in nome 
di cer t i compromessi e le t to ra l i , a violare 
la l iber tà di parecchi colleghi. (Rumori ed 
interruzioni al eentro e a destra). 

Ma in questa occasione credo che ven-
gano meno non solo alla dignità propria , 
ma alla digni tà dell 'Assemblea, coloro che, 
r ichiamandosi ad un p receden te che non 
calza al caso nuovo, vogliono t r incera rs i 
d ie t ro di esso per nascondere quella che è 
la loro a u t e n t i c a opinione. (Vive approva-
zioni all' estrema sinistra — Rumori e com-
menti sugli altri banchi). 

Voci. Ai vot i ! Ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di p a r l a r e 

l 'onorevole Eugen io Chiesa. Ne ha faco l t à . 
C H I E S A E U G E N I O . Onorevoli colleghi, 

consent i temi due sole parole . Avevo stabi-
li to di non pa r l a re in mer i to a ques ta ele-
zione e non ho pa r l a to . Ma r i tengo mio 
obbligo di dire la rag ione che deve persua-
dere i p re sen ta to r i della d o m a n d a di vota-
zione segreta a r i t i ra r la . 

I l marchese Alber to Theodol i è consi-
gliere del Banco di Roma. {Rumori). I l 
Banco di R o m a ha p resen ta to al Tesoro una 
d o m a n d a d ' indennizzo di 15 milioni. I l Mi-
n i s t e ro del tesoro ha rimesso ques ta do-
m a n d a a l l 'Avvoca tu ra erar ia le . Si t r a t t a 
qu ind i di un gravissimo confli t to d ' in teress i 
con lo S t a t o , e non è permesso che a lcuno 
di voi nasconda il suo vo to q u a n d o è in 
giuoco i] dana ro dello S t a to . {Applausi al-
l'estrema sinistra — Rumori su altri 'banchi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro della pubbl ica is t ru-
zione. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
A nome del Governo dichiaro che il Go-
verno si asti ne. ^ 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Mon temar t i n i . 

M O N T E M A R T I N I . Vorrei conoscere i 
nomi di coloro che hanno d o m a n d a t o la 
votaz ione segreta. 

C H I E S A E U G E N I O . Nessuno deve na-
scondere il suo vo to q u a n d o è in giuoco la 
d igni tà del paese. Che siano messi alla go-
gna i nomi - di quelli che chiedono la vo ta -
zione segreta. {Vivissimi rumori a destra 
fj Obi/ OCTÌ/ÌTO^ 

P R E S I D E N T E . Ma, onarevole Chiesa, 
non usi simili espressioni! Le due r ichieste di 
vo taz ione segreta, sono f i rmate: ima dagli 
o n o r e v o l i : Gor tan i , Tave rna , Hierschel , 
Ruspol i , Mondello, R o t a , Grassi, Soderini , 
{Vivi rumori all' estrema sinistra) Vaccaro, 
G a e t a n o Rossi, Degli Occhi, Federzon i , 
Di Caporiacco, Leonardi , Ar r ivabene , Della 
P i e t r a , Schiavon, Cirìani, Zegre t t i e So-
main i ; l ' a l t r a dagli onorevo l i : Di Campo-
l a t t a r o , Pet r i l lo , Roi , Brandol in i , Feder -
zoni, Nunz ian te , Vinaj , Capaldo, Cavina, 
F rugon i , Simonceìli , Oameroni, Sandrini , 
Bove t t i , Bianchini , Pennisi , Ar lo t t a , Di 
Caporiacco e Reggio. {Rumori all'estrema si-
nistra — Commenti e conversazioni). 

E poiché, a' t e rmin i del l 'ar t icolo 97 del 
regolamento , nel concorso di diverse ri-
chieste di votazione, quella dello scrut in io 
segreto preva le su t u t t e le a l t re , procede-
remo alla vo taz ione segreta sulla p ropos ta 
del l 'onorevole Dello Sba rba per il r invio 
degli a t t i della elezione del collegio di Fo-
ligno alla Giun ta delle elezioni. 

Si faccia la ch iama . {Agitazione all'estre-
ma sinistra). 

VALE NZ ANI , segretario, f a la ch iama. 
{Quando la votazione è per terminare, il 

deputato Eugenio Chiesa, recatosi alla tribuna 
per deporre il suo voto, rovescia le urne. — 
Molti deputati si precipitano verso la tribuna 
— Colluttazioni. — Agitazione vivissima. — 
Tumulto. — Il Presidente fa sgombrare le tri-
bune ; e sospende la seduta). 

{La seduta sospesa alle 18.30 è ripresa 
alle 19.10 — Le tribune sono riaperte). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli eolleghi, in-
nanzi ai f a t t i deplorevoli , che sono avve-
n u t i t e s t e in ques t ' au la , io credo che la Ca-
mera sarà unanime nel l ' espr imere il suo bia-
simo verso coloro, i quali di quest i f a t t i si 
siano resi colpevoli . 
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L'onorevole Eugenio Chiesa, dopo essere 
s ta to richiamato da me per avere, duran te 
la votazione, insultato alcuni suoi colleghi, 
mentre s tava in quella par te della Camera, 
{Accenna all' estrema sinistra) passando dal 
lato opposto, dopo avere vota to , ha trasceso 
ad oltraggi e vie di fa t to , (Interruzioni al-
l'estrema sinistra) giungendo persino a com-
mettere il massimo a t to di violenza, che 
un deputa to possa compiere : il massimo, 
perchè è un vero reato quello di rovesciare 
le urne, come egli ha fa t to . (Rumori e de-
negazioni alla estrema sinistra — Vive ap-
provazioni dagli altri banchi). 

L'ho constatato io stesso; e per essere 
anche più sicuro di quello che avevo veduto, 
ho interrogato gli onorevoli Questori, i 
quali mi hanno a t t e s ta to che l 'onorevole 
Eugenio Chiesa, tornando indietro, aveva 
volontariamente abba t tu to le urne. (Viv i 
•commenti). 

Voci all' estrema s inistra. No, no ; non è 
vero ! 

Altre voci. Sì, sì, è vero! 
P R E S I D E N T E . Ora, onorevoli colleghi, 

se dinanzi ad un oltraggio simile, fa t to al-
l'Assemblea, l'Assemblea stessa non espri-
messe, nel solo modo che il regolamento le 
consente, cioè con l'infliggere all 'onorevole 
Eugenio Chiesa la censura e la espulsione 
per alcuni giorni... (Vivissimi rumori all'e-
strema sinistra — Vivissime approvazioni, e 
applausi prolungati dagli altri banchi)... t u t t o 
il suo biasimo, io non so come quest'As-
semblea potrebbe tu te lare in avvenire la 
pròpria dignità. (Bene! Bravo!) 

Io quindi propongo alla Camera di in-
fliggere all 'onorevole Eugenio Chiesa la 
censura, con la esclusione dall 'Aula fino 
alla mat t ina di lunedì prossimo. (Rumori 
all' estrema sinistra — Vive approvazioni). 

T R A M P O L I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non posso concedere 

facoltà di parlare ad alcuno. L'articolo 41 
del regolamento stabilisce, infat t i , che la 
proposta del Presidente per l 'applicazione 
della censura debba essere subito messa ai 
voti, senza discussione nè emendamento, 
per alzata e seduta. 

Voci all' estrema sinistra. L' onorevole 
Trampolini ha chiesto di parlare. 

Metto a part i to . . . (Rumori vivissimi dal-
l'estrema sinistra). 

Voci. L'onorevole Prampolini ha chiesto 
di parlare. 

Altre voci. Ai voti, ai voti! . . . (Rumori 
vivissimi — Proteste — Vivace e ripetuto 
•scambio di apostrofi). 

382 

P R E S I D E N T E . (Con forza) Vogliano 
far silenzio, onorevoli colleghi!... 

L'articolo 41 del regolamento è chiaro. 
(Rumori vivissimi — Proteste dall' estrema si-
nistra). 

Metto a par t i to la censura contro l'ono-
revole Eugenio Chiesa, e la sua esclusione 
dall 'Aula fino alla mat t ina di lunedì pros-
simo. 

Chi approva questa proposta si alzi. 
( tL approvata). 
{Vivissimi e prolungati applausi — Ru-

mori e proteste vivissime dall' estrema sinistra). 
Voci dall' estrema sinistra. Andate in Rus-

sia, alla Duma ! 
P R E S I D E N T E . La Camera, avendo ap-

provato la mia proposta, all 'onorevole Eu-
genio Chiesa è proibito di recarsi in que-
st'Aula fino a lunedì prossimo; e gli ono-
revoli Questori sono incaricati di eseguire 
questo mio ordine. (Proteste vivissime dal-
l'estrema sinistra — Nuovi applausi dalle 
altre parti). 

P R A M P O L I N I . Ho chiesto di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P R A M P O L I N I . Ho chiesto di parlare 

per domandare una spiegazione perchè mi 
sembra che siamo in un grande errore... 
(Rumori vivissimi — Proteste) ...e perchè si 
sappia come questa votazione abbia potuto 
avvenire. Io non sono, nonos tante che da 
molti anni appartenga alla Camera, non sono 
competente in materia di regolamento. Ho 
t rovato però un articolo che dice che, se un 
deputato tu rba l 'ordine o pronunzia parole 
sconvenienti, il Presidente lo richiama no-
minandolo, e il r ichiamato può dare alla 
Camera le sue spiegazioni ; se pretende 
respingere il richiamo all'ordine, inflittogli 
dal Presidente, questi invita la Camera a 
decidere, per alzata e seduta senza discus-
sione. 

Ma badate che, quando abbiamo ap-
provato quest 'articolo, noi non ci siamo 
dimenticati di essere uomini civili e non 
c'è persona civile, che condanni senza che 
altri si sia difeso. 

Io mi sono una volta reso colpevole di 
quello, che vi è parso per un momento un 
reato, di quello di cui è s ta to accusato il 
collega Eugenio Chiesa ; ma in quel giorno, 
appunto perchè mi credevo offeso in un 
mio dirit to di cit tadino e di deputa to , ed 
ho creduta offesa in me la Camera, mi pre-
sentai al banco della Presidenza e' dissi : 
qui non si vota, perchè ho dir i t to di par-
lare. Feci la mia dichiarazione e dopo feci 
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i l gesto eli get tar v ia le urne. Ebbene , non j 

aveste i l coraggio di censurarmi perchè sa-

peva te benissimo che io d i fendevo il m io ; 

d i r i t to . | 

M i sono po i cost i tu i to in carcere, mentre | 

i giudici m i avevano lasciato il t empo di 

passare il confine, sf idando la vostra giu-

stizia. 
i 

Ora , per que l che r iguarda il collega j 

Chiesa, io v i dico che a me è sembrato di i 

vedere che le urne fossero cadu te men t re 

egli. . . (Rumor i vivissimi a destra ed al centro). 

Voci a destra. No , no ! 

P B A M P O L I N I . L a ver i t à non la sap-

p iamo . . . 

P R E S I D E N T E . L a sapp i amo pur t roppo ! 

(Rumori vivissimi all'estrema sinistra). 

P B A M P O L I N I . A noi è sembrato di 

veder questo : non sarà. N o n posso g iurare 

d i ciò che dico. Siete t u t t e persone colte e 

sapete t u t t i come sia diffìcile fare da testé»-

mon io , e gli s tud i che si sono f a t t i in questa 

gravissima mater i a . Q u a n t e vol te men t i amo 

senza saperlo ! Ma non impor t a , r i pe to ; io 

ho de t to la m i a impressione ; a l tr i col leghi 

che non erano nel l 'emiciclo e che da l l ' a l to 

po tevano osservar megl io mi h anno de t to 

di aver r i cevu ta la stessa impressione, men-

t re u n al tro collega nell ' emiciclo, l'onore-

vole Mo l i n a , dice di avere avu to un ' im-

pressione opposta ( I n t e r r u z i o n i ) . Orbene, 

signori e colleghi, io sono persuaso che, se 

Eugen io Chiesa ha vo lu to rea lmente abbat-

tere le urne, egli lo direbbe nella sua co-

scienza.. . (Applausi vivissimi all' estrema 

sinistra). 

Ora no i che non crediamo fosse questo 

il caso di giungere a questa estrema difesa 

di u n d i r i t to , no i crediamo che rea lmente 

l 'a t terrare le urne sarebbe stata u n a colpa, 

e ci d omand i amo sol tanto se voi potevate 

condanna re senza neanche accer tare i l f a t to . 

(Applausi vivissimi all' estrema sinistra — 

Rumori a destra). -

P R E S I D E N T E . L a Camera ha vo ta to , 

e doveva votare ! (Rumori vivissimi dall'e-

strema sinistra — Interruzioni del deputato 

Beltrami e di altri— Commenti animatissimi). 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Onorevo l i colleghi! E d 

ora, p r i m a di t u t t o , procederemo nuova-

mente al la vo taz ione segreta sul r inv io de-

gli a t t i del la elezione di Fo l igno alla G i un t a , 

secondo la proposta del depu t a t o De l lo 

Sbarba . 

Si faccia la ch i ama . 

M I A R I segretario, fa la ch i ama . (Rumori 

vivissimi e prolungati dall' estrema sinistra). 

Chiusura e risultamesito delia 
•votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . D i c h i a r o chiusa la vo-

taz ione segreta, e i nv i t o gli onorevol i se-

gretar ia procedere al la numeraz i one dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comun i co al la Camera il r i su l t amen to 

della vo taz ione segreta sulla proposta del-

l 'onorevole Del lo Sbarba per i l r inv io al la 

G i u n t a delle elezioni degli a t t i de l la ele-

zione del collegio di Fo l i gno : 

Present i 272 

Astenut i 25 

Magg ioranza 124 

Vo t i favorevol i . . . .109 

Vot i contrar i . . . . 138 

La Camera non approva la X->roposta del 

depu ta to Del lo Sba rba , e per conseguenza 

r imane app rova t a la proposta della G i u n t a 

delle eiezioni. 

Cosicché, salvo i casi d i i n compa t i b i l i t à 

preesistènti e n on conosciut i sino a questo 

momen to , d ichiaro eletto depu t a t o di Fo-

l igno l 'onorevole Alberto Theodol i . (Com-

menti vivaci in vario senso). 

Hanno preso parte alla votazione•: 

Abbruzzese — Ab ignen te — Abozz i — 

| Ad ino l f i — Agne l l i — Alber te l l i — Alessio 

— Amicare l l i — Amic i G i o v a n n i — An-

cona — Ang io l i n i — A p p i a n i — Ar l o t t a — 

Arr igon i — A r t o m . 

Baccel l i A l fredo — B a d a l o n i — Ba lsano 

— Barag io la — Ba rnabe i — Basag l ia — 

Begh i — Be lo t t i — Be l t r am i — Benag l i o 

— Berl ingieri — Berna rd i n i — Bertare l l i 

j — Ber to l i n i — Be t to l o — B e t t o n i — B i anch i 

! V incenzo — B i a nch i n i — Bona rd i — Bo-

| nicell i — Borromeo — Bosel l i — Bove t t i 

— Brando l i n i — Brezz i — Brizzolesi — 

j Buccel l i — B u o n v i n o . 

Caccia lanza — Calda — Ca l la in i — Ca-

I mera — Camer in i — Cameron i — Canepa — 

i Cannav i n a — Cao-Pinna — Capa ldo — Ca-

pece-Minutolo — Cap i t an io — Capu t i — Car-

cano — Ca*ron — Car t i a — Casalegno — 

Casalini G iu l io — Casolini An t on i o — Cassin 

— Cassuto — Cava l lar i — Caval lera — Ga-

v ina — Ceci — Celli — Cermenat i — Chia-

rad ia — Chiarav ig l io - Ch id ich imo — Ciacci 

Gaspero — C iapp i Anse lmo — Cicarell i — 

I Ciccarone —• Ciccott i — Cioffrese — Cir iani 

! — C i rmen i — Cocco-Ortu — Codacci-Pisa-
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ne l j i — Comandini — Corniani — Cucca — 
Cugnolio — Curreno. 

De Amicis — De Belìis — De Capi tan i 
— Degli O c c h i — D e l l o S b a r b a — De N a v a 
Giuseppe — Dent ice — Di Bagno — Di 
Campola t t a ro — Di Caporiacco — D i F r a n -
cia — Di Mirafìori — Di Saluzzo — Di 
San t 'Onof r io — Dorè. 

Fael l i — Falconi Gae tano — F a l l e t t i — 
Faus t in i — Fazz i — Feclerzoni — Fe ra — 
F iamber t i — F r a d e l e t t o — Frugon i — F u -
s inato . 

Galli — Gallini — Gazelli — Gerini — 
Giacobone — Ginori-Conti — Giordano — 
G ovanell i E d o a r d o — Gor t an i — Grassi 
— Gregoraci — Grosso-Campana — Gu-
glielmi — Guicciardini . 

J oele. 
La Pegna — Larussa — La Via — Leo-

na rd i — Loero — Long ino t t i — L o r g o — | 
Lo Pres t i — L ucerna ri — Luciani — Luci- ! 
fero. 

Maffi — Magliano Mario — Manfredi — 
Manzoni — Marangoni — Marchesano — ; 
M a r i e t t i — Marzot to — Masciantonio — Ma-
sini — Mai eri — Maury — Mazzoni — Meda — 
Merloni — Miari — Mirabell i — Modigliani 
— Molina — Mondello — Montemar t in i — 
Mont i Guarnier i — Montresor — Morando 
— Morgar i — Musat t i . 

N a v a Cesare — N a v a Ot to r ino — Ne-
g ro t t o — Nunz ian te — Nuvoloni . 

Or lando Sa lva tore — Orlando Vi t tor io 
Emanue le — Ot tav i . 

Pa la — Pal las t re l l i — P a n t a n o — Pa-fc 

paro — Pa rod i — Pasqual ino-Vassal lo — 
Pav ia — Peano — Fennisi — Pesce t t i — 
Petr i l lo — Piccirilli — Pis to ja — Pozzi — 
P r a m p o l i n i — Pucci, 

Quagl ino. 
Ea ine r i — Eeggio — Eell ini — Eicci 

Paolo — Eisset t i — Eobe r t i — E o i — Eo-
m a n i n - J a c u r — Eomeo — Eossi Gae tano 
— E o t a — E o t h — Euin i . 

Sacchi — Salomone — Sal ter io — Sa-
moggia — Sanarel l i — Sandr in i — S a n t a -
mar ia — Saraceni — Saudino — Savio — 
Scalori — Schiavon — Scialoja — Sciorat i 
— Sichel — Simoncelli — Sipari — Sede-
rini — Soglia — Sol idat i -Tiburzi — So-
maini — Sonnino — S t o p p a t o — Storoni . 

Tedesco — Teodori — Teso — Torre — 
Tortorici — Toscano — Tosti — Tovini — 
Trev; s — T u r a t i — Talamo. 

Valenzani — Val ignani — Veroni — Vi-
gnolo — Vina j . 

Zaccagnino — Zegre t t i . 

Sono in congedo : 

Agnesi — Albanese. 
Ber t in i . 
Cappa — Cicogna — Congiu. 
Daniel i — De Euggie r i — Di E o b i l a n t . 
F a c c h i n e t t i — Frisoni . 
Gasparo t to . 
L a n d u c c i — Lar izza — Leone. 
Miccichè — Miglioli — Morisani — Mor-

purgo. 
Ollandini . 
Porcel la . 
E e n d a . 
Salvagnini — Spet r ino — Suardi . 
T o m b a . 

Bono ammalati : 

Cavazza. 
De Marinis —• Di Scalea. 
F ino c c h i a r o - A p r i 1 e Camillo — Fracca -

c re ta . 
Gal lenga. 
Lucchin i — Luzza t t i . 
Maraini — Morelli Enr ico — Morelli-

Gual t ie ro t t i . 
Padu l l i — Pais -Ser ra — Pas to r e — Pez-

zullo. 
E o n c h e t t i . 
Senape 

Assenti per ufficio pvllìico: 

Buonin i Icilio. 
Charrey . 
I n n a m o r a t i . 
Masi — Micheli. 
P a c e t t i . 
Queir olo. 
S a n j u s t . 
Valvassor i -Peroni . 

Si sono astenuti: 

Baslini — Bat tag l ie r i — Borsarelli . 
Celesia — Chimienti — Co t t a f av i . 
D a f C o m o — Della P i e t r a — Di P a l m a . 
F o r t u n a t i . 
Marcello — Mar t in i — Mosca Gaetano. 
E a v a — Eiccio Vincenzo — E i n d o n e — 

E o d i n ò — Eosad i — Eub in i . 
Salan'dra — Sciacca-Giardina — Sioli-

Legnani . 
Tambor ino — Tassara . 
Vaccaro. 
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Sulla censura inflitta all'onorevole Chiesa. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, pri-
ma della votazione segreta, 1' onorevole 
Comandini aveva chiesto di parlare, ma io 
non avevo inteso. 

Do perciò ora facoltà di parlare allo 
stesso onorevole Comandini. 

C O M A N D I C I . Quando il collega Pram-
polini, facendo richiamo alle disposizioni 
del regolamento che disciplina le pene che 
la Camera può infliggere ai suoi componenti , 
diceva che nessuno può essere colpito se 
prima non sia stato udito, e osservava che 
in. queste materie è tanto più doveroso 
udire colui che è soggetto ad una incolpa-
zione, perocché deve bastare il richiamo 
alla sua lealtà per avere in qualsiasi dub-
bio o incertezza la conferma o la smentita 
della volontarietà di taluni at t i , quando 
l 'onorevole Prampolini questo diceva, egli 
sapeva di poter fare a fidanza sulla leal tà 
del nostro collega Eugenio Chiesa, il quale, 
avendo saputo che da questa parte della 
Camera è s ta ta inviata alla Presidenza 
una proposta intorno al modo illegale con 
cui gli è s tata-appl icata la censura e l 'a l -
lontanamento dalla Camera, ha creduto 
dovere suo di inviarmi questa l e t t e r a : 

« Caro Comandini, apprendo che è stata 
presentata una mozione sul mio diritto ad 
essere inteso dalla Camera, prima di qua-
lunque provvedimento a mio riguardo. Ti 
prego di dichiarare, anche ad evitare ulte-
riori discussioni, che il mio at to fu piena-
mente volontario ». 

Questo debbo dichiarare alla Camera, 
e la Camera comprenderà con ciò che bene 
l 'onorevole Prampolini diceva che qui ba-
sta fare appello alla lealtà dei deputati per 
ot tenere da loro la piena conferma dei loro 
at t i . . . ( V i v i commenti). 

P R E S I D E N T E . Dirò alla Camera e al-
l 'onorevole Comandini che io avevo già 
istruito questi fat t i ; e mi era stato già rife-
rito dai Questori e da altri membri della 
Presidenza, che l'onorevole Eugenio Chiesa 
aveva egli stesso riconosciuto di avere vo-
lontariamente abbat tute le urne. (Comment i 
animati). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

Verificazione di poter!. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la verificazione di poter i : elezione conte-
stata del collegio di Comiso (eletto Rizza). 

Le conclusioni della Giunta sono le se-
guenti : * 

« L a vostra Giunta a grande maggio-
ranza vi propone la convalida dell'elezione 
di Comiso nella persona dell 'onorevole Evan-
gelista Rizza ». 

Sono inscritti a parlare sei deputati ; 
primo è l 'onorevole Marangoni, che ha fa-
coltà di parlare. 

M A R A N G O N I . Dopo avere visto un'e-
lezione nella quale sono avvenuti dei fa t t i 
così enormi come nella elezione di Foligno, 
convalidata dalla maggioranza della Ca-
mera, può essere ingenuo venire a invocare 
giustizia a proposito di un 'a l tra elezione 
nella quale gli elementi di giudizio sono 
presso a poco identici . 

Può inoltre essere ingenuo invocare giu-
stizia da un'Assemblea che ha giudicato 
poco fa un proprio membro con giudizio 
sommario, Jivragando anche quel diritto 
della difesa che è riconosciuto da ogni sen-
timento di civiltà e da ogni ragione di giu-
stizia. 

Comunque, per quanto io non mi faccia 
illusione intorno all'esito della discussione, 
sono lieto di iniziarla. 

Benché io possa assai faci lmente preve-
dere il vostro responso nel nuovo appello 
nominale, adempiendo ad un dovere verso 
la mia coscienza e verso la verità, mi ac-
cingo ad esaminare brevemente i risultati 
della votazione del giorno 26 ottobre 1913 
nel collegio di Comiso e dichiaro anzitutto 
che questa elezione, come la precedente del 
collegio di Foligno, è una piccola (anzi una 
grande) antologia di irregolarità, di abusi, 
di soprusi, di violenze e di corruzioni. T u t t i 
i sette peccati capitali elettoral i si dettero 
convegno a Comiso nel giorno in cui si tro-

- varono di fronte il deputato uscente E v a n -
gelista Rizza e. l 'avvocato Luigi Macchi. 

I n questa nuova discussione non è ne-
cessario di salire ai grossi volumi degli att i 
elettorali , non c'è bisogno di andare a sco-
vare i documenti dentro i ponderosi incart i 
nè entro i ricorsi dei belligeranti e dei loro 
fautori. Per convincersi delle irregolarità che 
sono state commesse, per sentire il dovere 
di annullare con atto di giustizia le irrego-
larità che verrò enunciando, basta la parola 
della Giunta delle elezioni, basta la prosa 
dell'egregio relatore, onorevole Nuvoloni, 
il quale è un filosofo ottimista che fa con-
correnza al celebre personaggio di Volta ire : 

| non c'è fat to , per quanto provato, che non 
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gli appa ia il minore dei mali nel migliore 
dei regimi elet toral i possibili. 

Poco fa l 'amico mio Fil ippo Tura t i si 
domandava se esista ancora nel nostro Par-
lamento lina Giunta delle elezioni; io, dopo 
avere rap idamente scorai i document i del-
l 'elezione di Comiso, mi domando se esista 
ancora in I t a l i a una legislazione e le t torale . 
Mi domando per quale ragione abbiamo 
fissate pene cont ro coloro che inf rangono 
le disposizioni elet toral i della nostra legge, 
dal momento che la Giunta delle elezioni 
ed il relatore con essa si f anno difensori 
entusiast i di t u t t i quei del inquent i eletto-
rali che ho visti elencati e denunzia t i nei 
var i ricorsi che oggi ho presi in esame. 

Riprendiamo l 'esame adunque e ripren-
diamolo sopra un eh mento che non è cer ta-
mente sospet to : la relazione dell 'onorevole 
collega Nuvoloni . 

Egli cominc a a cons ta t a re che la l o t t a 
fu aspra e for te come la selva dan te sca ; 
i due aggett ivi danteschi , onorevole Nuvo-
loni, non sono sufficienti a descrivere l 'au-
ten t ica ver i tà delle cose, a dare a chi legge 
la vos t ra relazione un conce t to non dirò pre-
ciso, ma sol tanto approssimativo dei f a t t i 
che si sono svolti e che voi ave te conosciuto 
a t t r averso i molti ricorsi indirizzati alla 
Giunta delle elezioni della quale siete pa r t e . 

Dove t e riconoscere che nelle sezioni 4 a 

e 6 a del collegio di Comiso avrebbero vo-
t a t o r i spe t t ivamente 3 e 6 e let tor i valen-
dosi del disposto dell 'art icolo 66 della legge 
elet torale polit ica senza che i presidenti , 
sostituissero, per mera distrazione, aggiun-
gete subito, le relat ive buste prelevate 
dalla pr ima urna . 

Orbene, egregi colleghi, in mate r i a di 
a l t r e elezioni che sono passate d a v a n t i al 
vostro giudizio voi avete visto la Giunta 
esaminare queste i rregolari tà delle opera-
zioni e let toral i con occhiali assai a f fumicat i , 
men t r e questa vo l t a il roseo t r ionfa nelle 
lenti dei component i deUa Giunta delle 
elezioni. 

Forse dipenderà dal f a t t o che l 'onore-
vole Nuvoloni ar r iva dalla fiorita, sfolgo-
ran te riviera con negli occhi il barbagl io di 
quei fiori ii torno ai quali spesso egli ci ha 
i n t r a t t e n u t o in questa Assemblea e per 
questo lon tano r iverbero del roseo nat io 
anche lui è s ta to condot to ad esaminare 
con rosea benevolenza i r isul ta t i delle ele-
zioni di Comiso. 

Continua la relazione Nuvoloni : 
Nella sezione 18 a si t r o v ò mancan t e una 

bus ta sul numero degli e le t tor i v o t a n t i : 

nella sezione 23a si consta tò un voto di più: 
nella sezione 24a si t rovarono due bus te 
mancan t i . 

Onorevoli colleghi, una, due o t r e bu-
ste sono piccola cosa di f r o n t e ai milioni 
di buste che si producono in I ta l ia . 

Ma noi sappiamo che anche l 'unica bu-
sta m a n c a n t e dal computo delle sezioni,, 
acquis ta una gravissima impor tanza , per-
chè può essere la busta di quel 'a scheda 
g i ran te che costituisce uno dei mezzi più 
efficaci e più adopera t i di f rode e le t tora le . 

Ma l 'onorevole Nuvoloni, e con lui i suoi 
colleghi della Giunta , non r inunciano al-
l 'o t t imismo che li sostiene ed anche qui si 
preoccupano di giustificare la mancanza 
delle buste con la semplice a t t e s t a z ione 
dei president i dei seggi. 

I n o l t r e la Camera non deve d iment ica re 
q u a n t o r isul ta dai verbali di de t te t r e se-
zioni e cioè che i r ispet t ivi presidenti su-
bito dissero che l ' ammanco delle buste t a n t o 
nella 18 a quan to nella 23 a sezione doveva 
dipendere o da dispersione a v v e n u t a du-
r a n t e lo scrutinio o da errore di conteggio 
e che le buste mancan t i nella sezione 24» 
erano s t a t e a spor ta te e non più res t i tu i t e 
da due elet tor i che s' erano a l lon tana t i 
quando in un momento di confusione era 
s ta ta chiesta la forza pubblica. 

Questa dichiarazione dei presidenti che 
costituisce una tr ipl ice ipotesi molto teme-
rar ia , la Giun ta la fa propria , e di f ron te 
ad u n ' a l t r a ipotesi, quella della scheda g i -
ran te , non sente il bisogno di approfondire* 
il f a t t o e di met ter lo in relazione colle mol te 
accuse di corruzioni che pure alla Giunta 
sono pe rvenu te e, con quel suo amabi le 
o t t imismo, riferisce anche questi gravi e 
basat i sospett i di f rode nell 'elezione di Co-
miso, senza f e rmare la propr ia indagine. 

Ma l 'ot t imismo non viene meno neppure 
a questo p u n t o . Si denunzia un ' a l t r a fo rma 
di f rode, e cioè che sono s ta t i agglomerat i 
p r e m e d i t a t a m e n t e gli elet tori in alcune se-
zioni elet toral i per rendere impossibile ad 
una pa r t e di essi l'esercizio del loro diri t to, 
e del loro dovere. 

Si è ricorso da p a i t e di coloro che hanno? 
organizzato l 'elezione di Comiso ad un si-
s tema mol to spiccio. Senza alcun r iguardo 
al domicilio degli elettori, si vollero divisi 
i medesimi secondo il loro ca ra t t e r e poli-
tico: quelli che erano sospett i di vo tare per 
il candida to socialista r i formista Macchi 
vennero t u t t i r aggruppa t i in una sola s e -
zione. 
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Meglio delle parole valgono le cifre. 
Nel le t r e sezioni di Co mi so noi ved iamo gli 
e le t tor i così d i s t r ibui t i - 13 a sezione (la pri-
ma di Oomiso) 789 elet tori , cioè i p resunt i 
favorevol i al cand ida to Macchi; 14 a sezione 
{seconda di Oomiso) 433 elet tori ; 15 a sezione 
(terza di Oomiso) 190 e le t tor i . 

Chiunque esamini le cifre, non può a meno 
di stupirsi di f r o n t e alla i r regola r i t à s t r ana 
della distr ibuzione; gli unici che non si s tu-
piscono e che non si insospett iscono di f r o n t e 
a ques te cifre così e loquent i , sono i mon-
sieurs de la Patisse della Giunta delle ele-
zioni... 

N U V O L O N I , relatore. E i mag i s t r a t i . 
M A R A N G O N I . Essi si t r incerano die-

t ro l ' a r t icolo di legge ed osservano, per 
mezzo del l 'onorevole N u v o l o n i : ma la no-
s t ra legge è vero o non è vero che a m m e t t e 
un massimo di 800 ele t tor i per sezione ì 

Ora , poiché nella più numerosa sezione 
del collegio di Oomiso figurano 789 ele t tor i 
e nelle a l t re 403 e 190 elet tori , nessuna delle 
t r e sezioni supera gli 800 e le t tor i volu t i dalla 
legge; quindi le cose sono in ordine pe r fe t to 
e qu indi dobb iamo a m m e t t e r e la regolar i tà 
delle operazioni e le t tora l i e della loro p re -
paraz ione anche a questo r iguardo . 

E pass iamo ad un a l t ro a rgomen to . Sono 
s t a t e denunz ia t e minaccie di l icanziament i 
f a t t e ad opera i che non si fossero a s t enu t i 
dal v o t a r e o non avessero v o t a t o per E v a n -
gelista Eizza con scheda con t r a s segna ta ; è 
s t a to denunz ia to che mol te delle schede 
assegnate al cand ida to Rizza p o r t a v a n o un 
segno convenzionale in u i ango lo : sono 
s ta t i denunzia t i f a t t i di corruzione e sono 

i n corso moltissimi processi, uno dei quali 
investe un commenda to re Jado lo , se non 
sbaglio, cognato del cand ida to Rizza e sin-
daco di uno dei paesi del collegio. 

Ma t u t t e queste cose non sono a r r iva t e 
al l 'orecchio della G iun t a delle elezioni e 
sopra t u t t e ques te cose l 'onorevole Nuvo-
loni sorvola mol to l eggermentè . 

No to i n t a n t o che fu anche es ibi ta la re-
qu i s i to r i a del p r o c u r a t o r e dei Re presso il 
t r i b u n a l e di Modica pel r invio a giudizio 
d e l sindaco, di un assessore e di due im-
p i e g a t i del municipio di Vi t to r i a per aver 
r i f iu t a to cer t i f icat i e le t toral i , e per ave rne 
r i lasciat i dei falsi. 

Ma, anche a questo proposi to , con la so-
l i ta agili tà, il r e l a to re se la cava osser-
v a n d o che dopo t u t t o vi sono alcuni elet-
to r i i qual i hanno confessato di essere s t a t i 
co r ro t t i dal R i z z a : in r ea l t à poi si sono 
.decisi a v o t a r e per il c and ida to Macchi. 

E conclude filosoficamente : « Tal i dichia-
razioni saranno vere o fa l se ; ma comun-
que esse, se vere, d imos t rano che l 'o f fer ta 
corruzione non sortì il des iderato effe t to ». 

Onorevole Nuvoloni , in questa mate r ia 
non si può decidere sopra il caso isolato del 
quale si ragg iunga la prova , benché sia an-
che p r o v a t o che l ' e f fe t to non è sor t i to . 
Perchè, a l lo rquando si cons t a t ano dei f a t t i 
che non sono a r r i v a t i a r agg iungere lo 
scopo, è logica, è leg i t t ima la suspicione 
che ci siano a l t r i f a t t i i qual i lo scopo 
hanno raggiunto , anche quello di sfuggire 
al l 'esame della Giun ta ed alla documen ta -
zione degli avversari . 

E u n ' a l t r a teor ia molto graziosa e leg-
giadra io colgo t r a le r ighe di questa re-
lazione del collega Nuvolon i . Egl i a f ferma, 
non so in base a quale esperienza, che in 
un collegio ove esistono organizzazioni, è 
difficile esercitare la corruzione. 

Onorevole Nuvoloni , io r appresen to il 
collegio forse meglio organizza to d ' I t a l i a , 
e so per dolorosa esper ienza che la cor ru-
zione si eserci ta anche laggiù, non cer to 
da me che non posso essere sospet to per 
mancanza di ma te r i a pr ima a questo ri-
guardo, ma da p a r t e del ricco banchiere 
che ho avu to avversar io nelle elezioni, e 
che ha paga to cara e sa la ta la sua a u -
dacia. 

Ora dunque, ove esiste una fo r t e orga-
nizzazione di classe è assai più facile la 
corruzione , perchè c' è già l ' e lemento cor-
ru t t ib i le p r epa ra to : là dove esiste la lega 
socialista esiste anche la lega gialla : la 
classe padrona le più os t ina ta nell 'esercizio 
della sua difesa accan to ai l avo ra to r i so-
cialisti, per propr io conto organizza gli a l t r i 
lavorator i , i quali t r a d e n d o l ' interesse col-
le t t ivo della propria classe, si fanno , docile 
s t rumento di s f r u t t a m e n t o a van tagg io della 
classe padrona le . 

Ed è a p p u n t o in questo campo ehe 
vanno mie tendo con mol ta f o r t u n a i cor-
ru t t o r i . È a p p u n t o in mezzo a quest i cru-
miri nel campo delle leghe delle organiz-
zazioni di classe che si t r o v a n o f a c i l m e n t e 
i crumiri elet toral i , quelli che v o t a n o con-
t ro gli interessi della propr ia classe così 
come contro gli interessi della propr ia classe 
si sono a t t egg ia t i nel campo delle compet i -
zioni economiche. 

Si parla mol to di ostruzionismo e si vede 
! anche laddove non c'è: per esempio nel l 'a t -

tua l i sedute della Camera , e viceversa, dove 
esiste un au ten t i co os t ruz ionismo e le t tora le , 
come nell 'elezione di Oomiso, il mio amico 
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Nuvoloni non vuole decidersi ad a m m e t -
t e r lo . 

L 'os t ruzionismo per lui è u n a n u v o l e t t a 
che a p p a r e all ' o r izzonte e si scioglie in 
r u g i a d a e non lascia a lcuna conseguenza a 
danno del c and ida to soccombente . Onore-
vole Nuvoloni , a Comiso ci sono degli ostru-
zionisti che possono dare dei p u n t i a t u t t i 
noi. L 'os t ruz ionismo ele t tora le lo h a n n o or-
ganizzato con u n a sapienza che noi dob-
biamo invidiare! E sapete come lo hanno 
o rgan izza to? Lo hanno mil i tar izzato , per-
chè avevano a disposizione un corpo ar-
mato . 

Le guard ie municipal i di Comiso si sono 
ins ta l la te alle po r t e delle sezioni e da ogni 
e le t tore che si a v a n z a v a per compiere il 
propr io dovere si f acevano consegnare il 
cer t i f icato e le t to ra le . U n a vol ta e n t r a t i in 
possesso di t u t t i quest i cer t i f icat i e let to-
rali l 'os t ruzionismo si d iv ideva ; non esi-
s teva più che per una categor ia di e le t tor i : 
quelli che v o t a v a n o per il E izza erano 
ch iamat i alla c a b i n a a depor re il vo to , la 
loro scheda, quelli sospet t i d ' i n t e n z i o n i 
ostili al cand ida to del Governo non pote-
v a n o in nessun modo eserci tare quel d i r i t to 
i n q u a n t o c h è il cert i f icato passato nelle mani 
avversa r ie non serviva più a p e r m e t t e r e 
l 'eserciz 'o del d i r i t to e le t tora le . E poiché 
non voglio su f f raga re i vostr i maligni so-
spet t i , sempre in t e m a di ostruzionismo, e 
voglio essere assai breve , abbandone rò que-
sto a rgomen to per toccarne , sempre bre-
vemente , un a l t ro , quello che r igua rda le 
pressioni eserc i ta te da l l ' au to r i t à locale. 

Onorevole Nuvoloni , a ques to proposi to 
esiste t u t t a una l e t t e r a t u r a nell 'ufficio di 
Segreteria della nos t ra Camera ! Io ho pas-
sato s t a m a t t i n a i volumi innumerevol i che 
documen tano le pressioni, le ingerenze, le 
i n f r a m m e t t e n z e eserc i ta te dal delegato di 
pubbl ica sicurezza di Comiso, se non erro 
il signor P r o v e n z a l e Giacomo, famoso negli 
annali delle i n f r a m m e t t e n z e e le t tora l i . Que-
sto egregio r a p p r e s e n t a n t e della legge aveva 
t r o v a t o un sistema semplicissimo e como-
dissimo per togliere avversar i al c and ida to 
del suo cuore, che era il c a n d i d a t o del 
cuore del l 'onorevole Gio l i t t i : t e n t a v a di 
me t t e re in g a t t a b u i a t u t t i q u a n t i gli elet-
to r i socialisti. 

Esis tono negli i n c a r t a m e n t i dell 'elezione 
di Comiso per lo meno gli a t t i di c inquan ta 
processi iniziat i per denunzie di questo de-
legato P rovenza l e Giacomo. 

E gua rda t e combinaz ione : le denunzie 
del delegato , ne l l ' i nca r t amen to e le t tora le , 

sono t u t t e , o quasi t u t t e , con pochissime 
eccezioni, seguite dalla sentenza di assolu-
zione di quel p re tore . 

Pe r esempio, il fa rmacis ta Giuseppe In-
tor re l la , che dev 'essere ce r t amen te u n o dei 
sosteni tor i più convint i e più a rden t i del 
c a n d i d a t o Macchi, come figura con le firme 
a mol t i ricorsi p resen ta t i , è anche capolista 
nell 'elenco in terminabi le di coloro che hanno 
dovuto subire le persecuzioni del famoso 
delegato. 

Egli venne denunz ia to a l l ' au to r i t à giu-
diziaria, sape te per quale bella ragione ? 
Pe rchè pa r l ando nella pubbl ica piazza di 
Comiso, la piazza F o n t e Diana , ha osato 
di l amenta re l 'ostruzionismo delle a u t o r i t à 
municipal i nel dis t r ibuire i cert if icati . 

N a t u r a l m e n t e , il p re to re ha sorriso di 
ques t ' amena denunzia ed ha assolto per 
inesistenza di r ea to il f a rmac i s t a In to r re l l a ; 
e oggi, g u a r d a t e s t r ana combinazione, n o n 
è più sot to processo colui che ha denun-
ziato l 'os t ruzionismo, ma sono sot to pro-
cesso i due assessori e le guardie munic ipa l i 
che 1' ostruzionismo hanno condo t to in 
azione a van t agg io del cand ida to E i z z a . 

Questo delegato Provenza le ha denun-
zia to un a l t ro egregio c i t t ad ino di Comiso 
per a l t r e ragioni non meno umoris t iche 
della p r ima . 

Un cer to Biagio Di P a s q u a l e si t r o v a v a 
d a v a n t i a un circolo così d e t t o demo-
crat ico, al quale facevano capo i sosteni-
tor i del c and ida to Eizza ; e si p e r m e t t e v a , 
di par la re con un suo conoscente in mer i to 
a un 'esaz ione di credi to . I l delegato lo de-
nunzia n ientemeno che per violenza pr i-
va t a . E il p re to re che in terviene con la 
sua sentenza, dichiara: « se allo scopo di pre-
veni re un rea to , e qu ind i per mot iv i di pub-
blica sicurezza, può il delegato ch iamare u n 
individuo nel suo ufficio, è certo che t a le 
disposizione non facu l ta il delegato di pub-
blica sicurezza a moles tare un pacifico cit-
t a d i n o che discute pac i f icamente dei propr i 
a f far i ». 

I l p re to re di Comiso ha avu to quel corag-
gio che è manca to alla G iun ta delle ele-
zioni, il coraggio cioè di riconoscere che il 
r a p p r e s e n t a n t e della legge, che doveva 
di fendere la l iber tà di voto r iconosciuta a 
t u t t i i c i t t ad in i , si p e r m e t t e v a invece di 
moles tare (è il p re to re che lo dichiara) 
quest i pacifici c i t tad in i , che osavano t r a t -
t a r e i p ropr i affar i d a v a n t i a un circolo nel 
quale si man ipo lavano gli imbrogli a f avore 
del cand ida to . E non è finita ancora la 
via crucis di t u t t a ques ta povera gen te 
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che ha d o v u t o cominciare due mesi prima 
delle elezioni a scontare il delitto di sim-
pat izzare per il candidato socialista. 

Cert i Grazioso Concet to , Grazioso An-
gelo e Pal ieri Carmelo di Comiso vennero 
anch'essi denunziat i per violenza p r i v a t a 
il giorno in cui si permisero di impedire a 
tale Cipolla Biagio, fautore del E izza , di 
at taccare le proprie bestie agli anelli di 
ferro della loro casa. P<.r fortuna inter-
viene un' altra v o l t a il pretore a ricono-
scere che impedire di a t taccare i somari 
agli anelli della propria casa non è ancora 
un delitto contemplato dal codice penale. 
E v i d e n t e m e n t e per il delegato P r o v e n z a l e 
il delitto non consisteva nella difesa della 
proprietà pr ivata , consisteva nel simpatiz-
zare. nel sostenere e nel difendere la can-
didatura socialista. 

Ma c'è anche di peggio. U n povero dia-
volo Di Pietro S a l v a t o r e d o v e t t e a sua vo l ta 
comparire davant i alla giustizia del proprio 
paese imputato di violenza pr ivata contro il 
sacerdote Cilio Giustino: orbene dal processo 
risultò che egli a v e v a semplicemente lanciato 
una pietra contro un cane aizzato contro 
di lui dallo stesso sacerdote Cilio. Dunque 
gli e lettori del candidato Macchi dovevano 
rassegnarsi anche alle furie dei cani avver-
sari sotto pena di essere denunziati , qualora 
si permettessero di reagire con una pietra 
contro il cane, fautore irragionevole del 
candidato governat ivo . 

Anche un t a l B a t t a g l i a Sa lvatore per 
un bisticcio innocente a v u t o con un certo 
Donzell i fautore del E i z z a fu imputato per 
reato di molestia, ma venne anch'egl i for-
t u n a t a m e n t e assolto perchè il magistrato 
riconobbe che il f a t t o non costituiva reato. 

Ma in questo benedetto paese di Comiso 
non era più permesso fin da due mesi a v a n t i 
le elezioni di avere delle relazioni coi propri 
vicini di casa, perchè ad Alesandrello Giu-
seppe e ad A t t o n i Vi t tor io fautori del can-
didato Macchi, capitò tra capo e collo una 
imputazione di molestia ai vicini. Ma ancora 
una volta"il pretore constatava che costoro 
erano soliti di scherzare coi vicini sulle 
lotte dei part i t i locali, e forse soltanto si 
erano permessi di manifestare qualche opi-
nione non completamente favorevole al 
candidato che ci si p iopone di convali-
dare, e questo reato di pensiero d i v e n t a v a 
molestia ai vicini nella fantasia ecc i tata 
del delegato P r o v e n z a l e . 

B a d a t e , onorevole relatore, che questi 
delegati per eccesso di zelo possono qualche 
v o l t a compromettere non solo l 'elezione di 

un candidato ortodosso, ma anche l'eser-
cizio della proprietà p r i v a t a . 

U n certo B a t t a g l i a durante la lotta 
elettorale ebbe occasione di esercitare il 
più legitt imo dei diritti , la r ivendicazione d i 
un credito verso un proprio debitore: si 
t r a t t a v a di due lire. 

Interv iene il solito delegato, fa la sua 
denunzia e il creditore audace compare in-
nanzi al pretore ; ma questi deve dichiarare 
che il reato esisteva soltanto nella conce-
zione sui generis del delegato Provenza le , 

E poiché l 'onorevole Basl ini è venuto a 
raccomandarmi il suo appeti to (Si ride), che 
so male aff idato agl i oratori che mi suc-
cederanno, per fare at to di devota ami-
cizia, m'inchino ai diritti delle sue viscere 
e v i risparmio le denunzie degli esercenti 
per lumi non accesi. E qui riconosco che 
qualche condanna v i fu non per colpa degli 
elettori ma del vento , giol itt iano anche 
quello, il quale interveniva a spegnere i lumi 
che gli esercenti a v e v a n o acceso. (Ilarità). A 
parte gli scherzi, poiché qui si t r a t t a delle 
origini, del modo di reclutamento dei depu-
tat i , a parte gli scherzi che mi sono per-
messo finora, i quali hanno una ben triste 
realtà , se nel l 'animo di qualcuno di vo i 
fosse r imasto un dubbio solo intorno all 'au-
tentica realtà che io denunzio e sostengo, 
posso invocare, per dissiparlo, la testimo-
nianza di parecchi nostri colleghi quali gli 
onorevoli Milana, D e Felice e Bissolati che 
si recarono a Comiso a tenere conferenze 
l e t t o r a l i i n sostegno della candidatura Mac-
chi e t rovarono che il delegato Provenzale 
non soltanto creava un codice penale di suo 
gusto, ma si p e r m e t t e v a anche di soppri-
mere il diritto di riunione, che è il più sa-
cro per i c i t tadini specialmente in periodo 
elettorale. 

Ma se anche questo non vi sembrasse 
sufficiente, v i porterò la testimonianza di 
un personaggio sul quale almeno non vi 
permetterete di esprimere dei dubbi, poi-
ché è il guardiano sacro della vostra pro-
prietà: il rappresentante supremo del l 'arma, 
per voi benemerita, dei E e a l i carabinieri 
del capoluogo di Comiso. 

I l rappresentante dei carabinieri di Co-
miso non vol le mai apporre la sua firma 
ai verbal i stesi dal delegato Provenzal i , non 
solo, ma gli ufficiali dell 'esercito, in distac-
camento a Comiso durante le elezioni, deplo-
rarono p u b b l i c a m e n t e la condotta di colui 
che laggiù d o v e v a rappresentare la legge e 
difendere i diritt i degli elettori. 

E c'è un presidente di seggio, un magi-
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strato galantuomo, il quale ha deposto che 
dovette allontanare dalla dodicesima se-
zione elettorale quel delegato, poiché egli 
non solo era entrato nella sala elettorale 
senza che la sua presenza fosse da lui re-
clamata, ma si permetteva di molestare e 
intimidire i rappresentanti e gli elettori del 
candidato Macchi. 

Si dicedi solito che queste violenze dei 
così detti agenti dell'ordine nelle elezioni 
dei paesi meridionali sono giustificate dalla 
impulsività delle folle, dal loro atteggia-
mento violento, dall'abitudine di ricorrere 
a mezzi molto persuasivi, ma che non de-
vono essere ammessi nelle competizioni elet-
torali. 

Orbene, il partito socialista di Comiso, 
in questa contingenza si è condotto con 
una calma così olimpica, con una rassegna-
zione così evangelica, quale io non ho 
mai predicato e non predicherò mai nel 
mio collegio dove ho sempre insegnato ai 
lavoratori di reagire energicamente contro 
le prepotenze dei loro avversari. 

Invece questi buoni socialisti eli Comiso, 
quando sono riusciti, malgrado le violenze 
e le prepotenze del delegato ad avere 700 
e più voti che rappresentavano un suc-
cesso insperato, dato lo sforzo fatto dal 
delegato e dai sostenitori del Eizza, sapete 
in qual modo hanno festeggiato il loro suc-
cesso e la loro vittoria morale 1 Da buoni 
riformisti, amanti del quieto vivere sono 
andati ad ospitare la loro gioia oltre i con-
fini del paese celebrando in campagna la loro 
prima vittoria. Ma interviene ancora una 
volta il delegato a denunziare la fuga vergo-
gnosa di questa gente civile, la quale ad 
evitare rappresaglie, ad evitare incidenti 
dolorosi, aveva voluto evitare ogni contatto 
con gli avversari per non provocarli con le 
manifestazioni della propria gioia. 

In omaggio a questo sentimento di ci-
viltà e di educazione politica dei socialisti 
riformisti di Comiso, la Giunta delle elezioni 
arriva ora a scoprire che tut te le violenze 
commesse dal delegato di pubblica sicu-
rezza non esistono. 

Dice che le corruzioni non sono provate 
perchè i molti processi sono in corso. Ma 
essi non avranno più il loro svolgimento se 
la Camera approverà le conclusioni della 
nostra Giunta. 

L ' ostruzionismo esiste a Montecitorio, 
ma non è mai esistito a Comiso. Qui lo si 
esercita dai socialisti, mentre là si è eser-
citato realmente dalle guardie municipali 
al servizio della candidatura Rizza. 

Monsieur La Palisse conclude un'altra 
volta che tutto è andato per lo meglio nel 
migliore dei collegi possibili. 

Con tut te queste arti lecite ed illecite 
il candidato del Governo è riuscito a ra-
cimolare 350 voti di maggioranza; guardia-
moci bene dal provocare nuovi comizi elet-
torali poiché questa volta col maggior 
controllo, con 1' abitudine della sopraf-
fazione governativa questa maggioranza 
esigua potrebbe scomparire. Questo è il ra-
gionamento saggio del relatore ! 

Intervenga pure la Camerale con la solita 
solidarietà di classe, non mai invocata in-
vano in questa Assemblea, assicuri la co-
scienza del deputato Eizza come ha assi-
curato. quella dei vari Theodoli, che anche 
più ingiustamente sono stati convalidati. 

Noi compiamo il nostro dovere. Denun-
ciamo i fatt i e non ci preoccupiamo del-
l'esito di queste nostre battaglie. 

Ci accusate di essere sabottatori del Par-
lamento Ma queste vostre decisioni sono 
l 'autentico sabottaggio delle stesse fonti 
del Parlamento, delle stesse origini della 
nostra Assemblea. 

I l giorno in cui le inasse non si rasse-
gneranno più alla coercizione del proprio di-
ritto elettorale, riconoscendolo una menzo-
gna della vostra legge, perchè viene calpe-
stato nel Parlamento, e ricorreranno a quel-
l 'altro metodo che i giorni scorsi avete la-
mentato degli ultimi fat t i di Eomagna e 
delle Marche, direte ancora una volta che fu 
la nostra incoscienza ad armare la mano 
delle masse, e noi vi risponderemo ancora 
una volta che le masse le avete deluse ed 
ingannate voi, calpestando il loro diritto, 
negando loro i benefici della legge. (Vive 
approvazioni all' estrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Galli. 

GALLI . Non avevo bisogno di udire il 
discorso del collega Marangoni per cono-
scere l 'acutezza del suo ingegno e la faci-
lità del suo eloquio, ma mi permetto di 
dire che egli, abilissimo come è, ha agi-
tato l 'argomento, l 'ha scomposto, l 'ha sof-
fiato e poi ha detto : ecco una palla. No, 
onorevoli colleghi, non si t r a t t a v a che di 
una bolla di sapone. Ed ha fatto un lungo 
discorso, ha parlato di monsieur La Palisse, 
che sarebbe poi il collega Nuvoloni; però 
della bolla di sapone, dato un soffio, assicura-
tevi che non rimarrà assolutamente nulla. 

Ad esempio, l'amico personale e non po-
litico Marangoni, ha parlato di una lotta 
aspra e forte. E davvero, dal suo discorso 
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non so quale concetto i deputati, venuti 
qui per la prima volta, potrebbero farsi di 
un collega che abbiamo avuto con noi da 
t re o quattro legislature. Non certamente 
quel concetto di stima che di lui hanno 
gli amici che si trovano in molte parti 
della Camera. 

Sì: la lotta fu aspra e forte, ma c'è la sua 
ragione e la indicherò. È infatti che l'ono-
revole Eizza si è acquistato nel collegio 
colla nobiltà dell'animo e del lavoro, molte 
benemerenze. 

Egli ha costituito la Società per la pre-
parazione delle sostanze alimentari; ha 
creato un Consorzio agrario per distillerie; 
una società per l'esportazione del vino i;i 
America; ha fatto impianti di oleifìci con-
cedendo il suolo gratuitamente e aiutan-
doli finanziariamente. 

A L B E R T E L L I . Potrebbe essere nomi-
nato cavaliere del lavoro ! 

GALLI . Lo è già cavaliere del lavoro... 
E credereste forse che un tale merito e la 
gratitudine non valgano qualche cosa in 
questo mondo ? Un uomo che lavora e fa 
opere delle quali il pubblico risente i van-
taggi deve pure avere qualche titolo alla 
benemerenza de' suoi concittadini ! 

A L B E R T E L L I . Perchè non ci parla 
delle violenze del delegato ? 

GALLI . Del delegato parlerà il relatore. 
Io continuo nella enumerazione degli att i 
munifici dell'onorevole Rizza. Egli ha im-
piantato una scuola a Comiso ; ha costruito 
una stazione radiotelegrafica a Vittoria ; 
ha aperto un'altra scuola per i contadini, 
apprestando terreno, fabbricati, arreda-
menti, tanto che il Ministero della pub-
blica istruzione gli concesse una medaglia 
d 'oro; ha prosciugato terreni paludosi ed 
ha costruito una rada balneare ; ha svilup-
pai > la cultura del tabacco, impiantato 
viti americane, concedute 70 mila lire per 
officine elettriche di Vittoria ; per di più ha 
concorso splendidamente a qualunque opera 
di beneficenza!.. . (Interruzioni). 

Quest'uomo, adunque, non è un ignoto 
a Comiso come voi vorreste lasciar cre-
dere e d'altra parte egli è stato deputato 
per quattro legislature, e fu sempre eletto 
nelle precedenti elezioni senza contrasto, ad 
unanimità dei voti. 

Parlando di lui si può avere qualche ri-
guardo, e si può pensare che nel suo col-
legio c'è qualche cosa per cui questa se-
mente di beneficenza e di opere a benefìcio 
generale da lui fatte, doveva dare qualche 
fiore e qualche frutto. E li diede. 

Ma il suo competitore chi e r a ! Non lo 
conosco di persona, ma lo credo sincera-
mente una persona abile, d'ingegno e di 
slaneio ; so che ha fatto parte della cosi-
detta Amministrazione popolare, e dico cosi-
detta senza pensar di togliere alcuno dei 

j meriti all'onorevole De Felice. Conosco 
bene la Sicilia, sono stato anche a Catania 
e quindi so ^he egli ha laggiù dei meriti 
che non si possono negare. E se l 'avvocato 

j Macchi era vicino all'onorevole De Felice 
il grande capitano dell'esercito socialista; 
era naturale che anche lo stato maggiore 
dovesse avere qualche compenso e che al-
l 'avvocato Macchi si pensasse di dare un 
collegio. 

Ma a Catania non lo poteva avere 
perchè non c'era posto ; a Nicosia nemmeno 
perchè già era riservato ad altri ; nemmeno 
a Militello per diverse ragioni. Dove dun-
que si poteva collocare l 'avvocato Macchi? 
Ed ecco che si guardò fuori della provin-
cia, a Comiso di Siracusa. 

A Comiso doveva competere col depu-
tato uscente, ma questi, uomo la cui mano 
sinistra non sa quello che dà la mano de-
stra, uomo modesto, generoso, fermo nei 
suoi principi liberali e democratici, e come 
spesso i modesti uomini, mite di animo. Si 
poteva dunque pensare che, la candidatura 
dell'avvocato Macchi giovane e forte non 
potesse facilmente sopraffare il deputato 

; uscente, che si riportava candidato. E al 
' lora tutti gli amici del Macchi battono il 
I collegio per introdurvi la sua candidatura. 

Io non dico che questa fosse una sopraf-
fazione oh no!.. . ma non dico neanche che 
vedersi assaliti nel proprio collegio da uo-
mini di altre provincie, piaccia all'onorevole 
uscente ed ai suoi amici di famiglia e nem-
meno ai suoi amici di parte politica. Se non 
però sopraffazione, qualche cosa di simile 
non doveva parere quella invasione agli 
antichi e fedeli elettori? 

E non basta che l 'avvocato Macchi, corra 
in lungo e in largo il collegio con i suoi 
amici; va laggiù anche il capo dell'esercito, 
l'onorevole De Felice. Non basta ancora : 
va anche l'onorevole Di Cutò, da Palermo. 
E non basta ancora : ci vuole proprio qual-
che cosa di straordinario ; ed allora si manda 
laggiù a far propaganda anche Leonida 
Bissolati. Socialisti ufficiali e socialisti indi-
pendenti ; socialisti intransigenti e socialisti 
riformisti... 

Questi erano i due candidati, questi due 
lottatori così diversi, questi due lotta-

' tori i due partiti dei quali l'uno si difen-
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deva, sarebbe vano negarlo ...le r ea l t à del 
passa to unendo l ' o rd ine a l l a l ibe r t à ; l ' a l t ro . . . 
colle van i t à del l 'avvenire : abol iz ioye della 
leva e d e l l e tasse, divisione dei beni , e pro-
messe d ' o j n i genere. Dove era l ' ingiustizia? 

Ma, ha de t t o l 'onorevole Marangoni : 
g u a r d a t e la relazione, essa confessa pro-
prio il reato . 

Vediamolo. Uno degli addeb i t i princi-
pal i è che in u n a delle t r e sezioni del col-
legio non si sieno t r o v a t e due b u s t e . 

Ebbene , qui è il' r ea to , qui l ' onorevo le 
Marangoni insiste. Ma a proposi to di que-
ste due buste i presidenti di t u t t e le se-
zioni si r iunirono per indagare sul f a t t o , e 
vennero alla conclusione t r o v a n d o che, suc-
ceduto un t umu l to , mol t i si a l l o n t a n a r o n o 
e due e le t tor i por ta rono via le due buste . 
Dì questo f a t t o i t r e pres ident i d ' accordo 
fecero la dichiarazione. C'è di più. I rap-
presen tan t i del l 'onorevole Macchi si appa-
garono di questa dichiarazione e non eleva-
rono alcuna pro tes ta . 

A che dunque la censura "ì 
Soggiunge l 'onorevole Marangoni , havv i 

un f a t t o più grave, il f a t t o della bus t a 
girante , come egli la ch iama . 

Ma anche ques to addeb i to fu dai presi-
d e n t i senz 'a l t ro escluso. E poi, onorevole 
Marangoni , come d iment ica re la disposi-
zione di legge, per cui le bus te devono es-
sere n u m e r a t e ? Come allora av rebbe p o t u t o 
esservi la bus ta g i ran te ? Sa rebbe s ta to ne-
cessario l ' accordo di t u t t i i presidenti , l 'ac-
cordo degli stessi due r app re sen tan t i delle 
par t i . Via ! ciò è asso lu tamente l ' inconcepi-
bile... 

E passo ad u n ' a l t r a osservazione. L ' o -
norevole Marangoni ha s tabi l i to il concorso 
degli e le t tor i in 400 da una p a r t e e 900 dal-
l ' a l t r a ; ha l amen ta to quindi u n a divers i tà 
di dis tr ibuzione. Ma t u t t o f u f a t t o in regola , 
onorevole collega, e conforme alla legge. 
N o n sono le par t i , è la legge che dispone 
si abbia, nella dis t r ibuzione degli e le t tor i , 
speciale r iguardo alla prossimità della loro 
abi tazione, e che la dis tr ibuzione sia f a t t a 
dalla speciale Commissione comunale . Di-
spone~inoltre che contro la distr ibuzione 
della d e t t a Commissione si possa r icorrere 
alla Commissione provinciale. Ebbene : an-
che il ricorso fu f a t t o e il p roced imento 
della Commissione comunale v e n n e ap-
p rova to dal la Commissione provincia le . 

Dov ' è d u n q u e la colpa, dove il male? o 
dove non sono p iu t tos to . . . l e bolle di sapone? 

E dovrei venire al famoso delegato; ma 
ne lascio la difesa al l 'amico Nuvoloni . . . 

N U V O L O N I . Ma lasci a n d a r e ! Non vede 
che in questo modo a i u t a l 'ostruzionismo? 

GALLI . L 'os t ruz ion ismo non c ' en t r a af-
f a t t o . Anzi io non volevo parlare; mi sono 
decìso a far lo , quando è venuto cortese-
m e n t e a chiedermelo l 'onorevole Modigliani. 
(8'iride). La sua in ter rogazione , onorevole 
Nuvoloni , è i n t empes t iva ed ingiust i f icata . 
Del resto, sol leci ta to da più par t i a difen-
dere un amico, in u n a causa, che considero 
giustissima, sento che il dovere è doppio 
quando si può congiungere a quello della 
giustizia, quello dell 'amicizia. 

E qui credo utile cons t a t a re un f a t t o , 
che fa v e r a m e n t e onore a l l ' avvoca to Macchi, 
e cioè che egli con u n a l e t t e r a ad un gior-
nale ha espresso ch i a r amen te la sua vo lon tà 
di r inunz ia r a c o m b a t t e r e la conval ida-
zione de l l 'onorevole Eizza . ( Interruzioni 
all' estrema sinistra — Comm ent i). 

13ELTRAMI. Ma c'è u n a volontà popo-
lare che va al di là della l e t t e ra !... 

G A L L I . Ma la l e t t e ra c'è, e non si di-
s t rugge: la reca il Corriere di Catania. « Cari 
amici : Leggo nel Corriere la not iz ia ri-
g u a r d a n t e la decisione della Giunta delle 
elezioni r e la t iva al la conval idazione della 
elezione di Comiso e f a t e sapere che la de-
cisione è presa a « semplice » maggioranza e 
che sarà p r e s e n t a t a u n a relazione di mino-
ranza . 

« Vi prego invece d i f a r conoscere la ver i tà 
quale essa è, non volendo anche col silen-
zio r ende rmi complice di u n a not iz ia non 
r i spondente al vero. La ver i tà è che l 'ele-
zione f u a p p r o v a t a « a g r a n d e » maggioranza , 
e v o t a r o n o cont ro la conval idazione : Mon-
t emar t in i , P rampo l in i , Giacomo Ferr i , Ma-
gl iano. Gli a l t r i « affini » e rano assenti , ed 
uno anzi vi vo tò contro. P e r c h è dunque 
nascondere la ve r i t à ? 

« I n q u a n t o alla relazione di minoranza , 
ho p rega to gli amici di non fa r l a . Anzi ho 
scr i t to a De Felice di lasciar passare la 
quest ione alla Camera senza neppure pren-
dere la pa ro la ». 

De Felice non c'è. Gli amici dunque del-
l 'onorevole Macchi si può dire che pa : l ano , 
cont ra r iando. . . l ' u l t ima vo lon tà dell 'amico, 
che è di acce t t a re il f a t t o compiuto . 

Dopo t a l e documen to e di f ron te alla re-
lazione chiara e semplice della Giunta , che 
d imost ra i n f o n d a t i gli addebi t i mossi - io 
sono convin to che la Camera, r i s p e t t a n d o 
la vo lon tà degli e le t tor i , vor rà conva l idare 
l 'elezione di una persona di c a r a t t e r e no-
bilissimo, di schiet t i sent iment i liberali e 
democrat ic i , e che si è m o s t r a t a sempre 
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favorevol iss ima alla classe dei lavorator i e 
promotrice di ogni più uti le progresso nel 
suo collegio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Modigliani, il quale ha presen-
t a t o il seguente ordine del giorno: 

« L a Camera rinvia gli a t t i della elezione 
del collegio di Comiso alla Giunta delle ele-
zioni per la nomina di un Comitato inqui-
rente ». 

M O D I G L I A N I . Chiedo scusa alla Ca-
mera se sarò incolore perchè, come i miei 
colleghi sentono, la voce non mi assiste 
più, e invoco questo leggero impedimento 
per chiedere un po' di quiete ai miei ascol-
tator i . 

Io ho imparato molte cose dal l 'ott imo 
collega onorevole Galli al quale mando 
prima di t u t t o un ringraziamento a nome 
di t u t t i gli ostruzionisti della Camera. (Ila-
rità). Riuscire a parlare mezz 'ora senza ad-
durre nessun valido argomento a favore 
della propria tesi, è tale esempio a nostro fa-
vore che un r ingraziamento è il meno che 
gli si debba. 

Io ho imparato varie cose dall 'onorevole 
Galli. L ' u l t i m a specialmente mi ha impres-
sionato: la conval ida della nomina a depu-
tato dovrebbe esser considerata cone una 
specie di azione, tra l 'amministrat iva e la 
civile, il cui esperimento, il cui esito, di-
pende dalla vo lontà dei pr ivat i cittadini. 

Siccome c'è sopra un giornale di questo 
mondo una lettera del nostro quasi futuro 
collega Macchi che rinunzia a qualunque 
difesa del suo diritto, questo dovrebbe ba-
stare per esonerare quelli che sono convint i 
del suo diritto, dall 'occuparsene. 

Ma il diritto pr ivato ha un'altra intru-
sione nel ragionamento dell 'onorevole Galli. 
C'è una specie di usucapione della meda-
glietta (Commenti). E cioè: quando un de-
p u t a t o ha tre legislature bisogna che la 
Camera adott i sempre un criterio speciale, 
di eccezionale r iguardo; e poiché l'onore-
vole R i z z a ha tre legislature, anche se per 
caso risulti manifesto che non gode la fi-
ducia della maggioranza del suo collegio, 
in forza delle sue tre legislature, vo i do-
v e t e votare per lui tanto più che l 'onore-
vole R i z z a , come afferma l 'onorevo e Galli, 
ha altri t i tol i . 

Io non ho l 'onore di conoscere questo 
collega. So però che è provvis to di molti 
milioni, cosa che mi fa piacere per lui; so 
che è una bravissima persona e ho sentito 
con piacere dal l 'onorevole Galli enumerare j 

i suoi merit i. A n z i tale enumerazione in-
sistente ed esaltatrice mi ha f a t t o venire 
in mente un a n e d d o t o di una gita di un. 
G r a n d u c a di Toscana a Livorno. 

Gli presentarono due cittadini . I l Gran-
duca domandò al l 'uno che cosa facesse, 
quali meriti avesse, e questi fece un lungo 
elenco di t u t t o ciò che a v e v a f a t t o , di tutt i 
i suoi meriti . A v e v a t u t t e le v irtù, lui. 
A v e v a f a t t o tut to , lui. 

I l Granduca interpellò poi l 'a l tro che 
rispose: « H a fa t to t u t t o lui : quindi a me 
non è restato più niente da fare ». 

Così sembra che l 'onorevole R i z z a abbia 
t u t t i i merit i : coi suoi denari ha f a t t o una 
stazione radiotelegrafica, e delle strade, ha 
a v v i a t o commerci ed industrie, ha aperto 
un ginnasio, compiuto opere che spet tavano 
allo S t a t o , ecc. ecc., sicché la contestazione 
e let tora le non dovrebbe neppure essere di-
scussa. 

Ma abbandoniamo pure subito il tono 
satirico ; e a f front iamo pure il caso nei suoi 
t e r m i n i : t a n t o più che è il caso di chissà 
quant i collegi d ' I ta l ia . Y i è un benemerito 
che per condizioni personali e di fortuna 
ha beneficato un po' tut t i . Se di f ronte ad 
esso un bel giorno sorge un movimento di 
idee e d'interessi di classe, si crede che ba-
stino le benemerenze perchè quel tale debba 
senz'altro essere conval idato anche se la 
ragione sta contro di lui. 

Chiunque abbia assistito a lotte eletto-
rali sa che è proprio in quelle condizioni, 
quando v i è una posizione personale da di-
fendere, che per una spontanea x>artecipa-
zione degli amici, della clientela, si spie-
gano t u t t e quelle mali art i e quelle vio-
lenze che il candidato può anche non 
autor izzare . E proprio questo è accaduto 
nel collegio di Comiso. 

N o n mi dilungo, perchè dopo di me vi 
sono altri oratori ; ma voglio accennare al-
l ' a t t i v i t à che si può dire criminosa del de-
legato di pubbl ica sicurezza Provenzale , il 
quale, pur di aiutare la riuscita do 11' onore-
v o l e R i z z a , ha denunziato a l l ' autor i tà di 
pubblica sicurezza per i più inverosimili 
reat i t u t t i quei cittadini , che ca ldeggiavano 
il movimento a favore del Macchi. 

V e d e v a due persone ferme a discorrere 
per istrada ! Le denunziava per disturbo 
della quiete o por molestie p r i v a t e , e il 
pretore s istematicamente assolveva. A l t re 
autor i tà t e n e v a n o bordone a questo dele-
gato. 

Nessuno ha r icordato finora quello c h e l a 
Giunta delle elezioni riconosce anche nella 
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sua relazione, che vi sono pendenti due prov-
vedimenti contro un sindaco e un commenda-
tore per delitti commessi a f a v o r e delia 
candidatura del l 'onorevole E i z z a , contro 
la candidatura Macchi. 

E violenze sulla falsariga di quelle del 
delegato, del sindaco, del commendatore, se 
ne sono perpetrate un po ' d a p p e r t u t t o . Y i 
è una strana raccolta di proteste che dimo-
strano che i sostenitori del l 'onorevole R i z z a 
si accanirono specialmente contro i vendi-
tori di generi alimentari : furono contestate 
contravvenzioni cervel lotiche ad ovai , uno 
dei quali protesta che gli furono prese e 
.sciaguattate le uova, perchè si sapeva che, 
salvo ve idere le u o v a a t u t t i , v o l e v a dare 
il voto al Macchi. Venditor i di carne, di 
paste, di tu t t i i generi possibili ed immagi-
nabili furono bersagliati dalle contravven-
zioni comminate dal l 'autor i tà civile locale 
e dal Provenzale al solo scopo di intimidirl i 
perchè rinunziassero alla loro adesione al 
Macchi. E c'è di più: le contravvenz ioni fu-
rono condonate ogni q u a l v o l t a uno diceva 
che a v r e b b e v o t a t o pel candidato E i z z a . 

Basterebbe questa serie di f a t t i per in-
durre la Camera a rif lettere sulla c o n v a l i -
d a z i o n e ma vi sono anche i document i 
giudiziari non impugnabil i che at testano 
i fat t i medesimi; 11 sentenze di assoluzione 
prodotte da quelli che protestano in difesa 
del Macchi, dalle quali risulta che sistema-
ticamente il pretore assolveva, tacc iando 
di ignoranti della legge i funzionari denun-
cianti. 

Uno strano documento dimostra che il 
delegato di pubblica sicurezza P r o v e n z a l e 
ha la caratterist ica di tu t t i coloro c h e 
hanno partecipato in quelle maniere al-
l 'elezioni: oltre ad essere un usurpatore 
di funzioni non sue e trascendere i l imit i 
delle proprie attribuzioni, è anche un gros-
solano e un volgare . 

Un tale andava per i fa t t i suoi gridando 
quel che gli pareva. 

Il delegato lo affronta e l 'apostrofa così 
(non posso, onorevoli , colleghi sopprimere 
da questo inciso la sconcia parola che c 'è , 
perchè è proprio questa che qualifica chi la 
adopera): « Troppo mi avete rotto i coglioni 
con questo evviva Macchi ! Qui si gr ida: 
evviva Rizza ! » 

Certo questo episodio non è tragico. Ma 
esso non è appunto che un episodio minimo 
(per quanto caratterist ico) nell 'opera del 
delegato Provenzale . 

Cosi come l 'opera di costui è uno degli 
elementi del giudizio che la Camera dovrà 

proferire ponendosi questo quesito : è pro-
prio esatto che l 'onorevole E i z z a è stato 
eletto e portato sugli scudi (sui suoi scudi !) 
dagli elettori, e sono questi elettori quel fior 
fiore di gente grata che ha voluto conser-
vare al collegio di Comiso la preziosa rap-
presentanza aff idata al l 'onorevole E i z z a ? 

O per a v v e n t u r a , grat i tudine o non gra-
t i tudine, scudi o non scudi, E i z z a rappre-
senta una delle peggiori coorti che si pos-
sano immaginare a sostegno di un deputato1? 

Ho qui una collezione di certificati pe-
nali che ho il dovere di leggere alla Ca-
mera. Sono i soci della associazione demo-
cratica. 

Ed è proprio il caso di dire: lucus a non 
lucendo ! I n f a t t i per quanto si possano Cri-
t icare i democratici di tut te le gradazioni, 
credo che nessuno si sognerà di dire che 
l 'aggett ivo sia bene at tr ibui to a questi si-
gnori. Oso dire che nemmeno i nazionalisti , 
così feroci contro la democrazia, potreb-
bero sostenere che questi signori sono veri 
democratici . 

Sono però gli effett ivi elettori di E i z z a . 
E allora g u a r d i a m o chi sono questi cit-

tadini sulla scorta di questi certificati pe-
nali. 

Profeta Francesco. P r o f e t a ! Veramente 
preannunciatore di tut ta questa filza ! 
Condannato per b a n c a r o t t a f r a u d o l e n t a . 
M a l f à : (nome appropriato!) due condanne 
per lesioni e poi per oltraggio e minaccie. 
Caffibba: Un'inezia! diciassette anni per omi-
cidio. E ancora per minaccie e lesioni g r a v i . 
De Caro: quat tro condanne per lesioni e 
altra per oltraggio. Conti: violazione di do-
micilio e at t i di libidine. Buscema: cinque 
condanne per lesioni. Ferriolo : quattro 
condanne per lesioni, minacce, eccetera. 
Berriolo: minaccie a mano armata, eccetera. 
Boccadi fuoco : truffa . 

Dopo la serie dei violenti , comincia la 
serie dei f raudolent i ! Ma prima ecco un 
Eenvissuto (eresia dei nomi!) condannato 
per spendita di big l iet t i falsi e r a t t o ! 

E d ecco dunque i f raudolent i ! D. Na-
tale : sette condanne per furto . Incata-
suatto: quattro condanne per furto e truffa , 
e altre minori. Mendola: condannato per 
fur to . Busacca (costituisce una parentesi): 
sette condanne per vari i reati di v iolenza. 
Amenta: bancarot ta e fur to . Alfieri: ricet-
tazione. (Tanto perchè il campionario sia 
completo). Cilia che forse è quello del cane 
aizzato ed è condannato per t ruf fa ed al-
tro. Incremana: due furt i e lesioni. 
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Nè ho finito : perchè è un'associazione 
molto numerosa questa dei democratici del 
collegio di Comiso. 

E c' è infa t t i t u t t o un altro fascicolo di 
certificati penali di a l t r i soci di questa in-
verosimile associazione - diciamo così ! - d i 
democratici f au to r i dall 'onorevole Rizza. 

Sanfilippo : cinque f u r t i - Alba : fu r to , 
ingiurie, corruzione di minorenne e t ru f fa 
- Indemena: due f u r t i e lesioni - Salienti: 
t re f u r t i - Mezzalsalma: lesioni, fur to , con-
t ravvenzione al monito, t re condanne per 
contravvenzione alla vigilanza, e poi di 
nuovo ammoni to - Franchino: simulazione 
di reato, e per calunnia, e per minori con-
danne per diffamazione, ecc. - Fieramosca: 
bel nome italico, ma cinque condanne per 
fur to - Gangarona: recidivo in fur to e re-
cidivo in lesioni. 

E e' è anche un terzo fascicolo di certi-
ficati penali in cui folteggiano i fur t i , e bi-
glietti falsi, i fer imenti ed in cui ci sono 
individui con tredici condanne gravi. 

Ma ci si può fermare ! 
E d ora vi domando se propr o debba 

bastare di avere molti milioni e di poterne 
spendere una buona dose a favore dei pro-
pri concit tadini , per avere diri t to alla b'e-
bevolenza della Camera, quando si pre-
senta questo s tato di servizio dei propri 
sostenitori. 

Ed io confido che la Camera in base a 
questa rapida documentazione della na tu ra 
dello stato maggiore del candidato Eizza 
non farà più gran conto delle benemerenze 
finanziarie dell 'onorevole Eizza ! 

La Camera non si soffermerà a va lu ta re 
le benemerenze del collega di cui si esamina 
la eiezione, t an to più che è manifesto il du-
plice modo con cui questo signore, o chi per 
lui, ha cercato di coartare e f rodare la vo-
lontà degli elet tori ; e dico duplice modo, 
perchè sono pronto a concedere, per amore 
di discussione, che la scheda gi rante pre-
suppone la connivenza di t u t t o il seggio 
elet torale e quindi non può considerarsi 
p rova ta in questo caso. 

È una osservazione dell 'onorevole rela-
tó le che accet to per quanto , per dire la 
veri tà , io non riesca a liberarmi dalla im-
pressione che in quelle sezioni qualche cosa 
di illecito debba esservi stato. 

Ma vi sono altri due punt i che l 'onore-
vole Galli si è ben guardato dall ' i l lustrare, 
perchè ha capito bene che essi erano più 
scabrosi del f a t t o del delegato Provenzale. 

Alludo, in primo luogo, all 'ostruzionismo 
eserci tato a favore dell 'onorevole Eizza. 

Quella questione di angustia delle sezioni 
che la Giunta delle elezioni ha scar ta to con 
un ' e l egan te cavillo giuridico, non può es 
sere r i f iuta ta così. Di che si t r a t t a ? I n un 
agglomerato di case di 5 mila ab i tan t i vi 
sono tre sezioni costi tuite in questo stra o 
modo , una ha 700 e t an t i elettori, un 'a l t ra 
ne ha 400 e tant i ; l 'ul t ima 190. 

Perchè è stato così separato il corpo elet-
torale in t re frazioni ? Evidentemente con la 
manifes ta intenzione di far sì che in una delle 
t r e sezioni le operazioni fossero rese più dif-
ficili dal numero degli elettori inscritt i . La 
Giunta delie elezioni non deve guarda re 
come sono compilate le liste delle sezioni, 
ma ha pur dir i t to di dire che se a termini 
di legge non si può da questo t ra r re argo-
mento per invalidare l'elezione Eizza, si 
ha però diri t to di r i tenere questo f a t t o come 
un primo indizio del preordinato ostruzio-
nismo. 

Se si pensa che i comuni del collegio, 
come ho d e t t o , sono nelle mani dei fau-
tori dell 'onorevole Eizza, l 'ott imismo del 
re la tore deve subito esser messo in qua-
r an t ena . Le contravvenzioni abusive, le 
cont ravvenzioni r icat ta tor ie e in t imidato-
rie, secondo lui, non conterebbero nulla, 
perchè sono cominciate nel maggio e giugno. 

Ma questo dimostra anzi il lungo lavoro 
che si è dovuto fare in quel collegio, ap-
pun to perchè non s aveva a che fa re con 
un collegio di contadini disorganizzati, ma 
perchè in esso c'era una organizzazione che 
avrebbe' dato da fare . Si doveva quindi 
sabotare il corpo elet torale se si voleva 
giungere allo scopo perchè diffìcilmente si 
arr iva a t r ionfare laddove la parola so-
cialista è pervenuta e l 'organizzazione pro-
letaria, è na ta . 

Si dovevano quindi adoperare metodi 
speciali perchè questo era un collegio di 
fieri contadini siciliani organizzati da una 
Camera del lavoro, i quali a tempo oppor-
tuno aviebbero potu to far f ron te alla vio-
lenza. 

E r a dunque necessario che il s abo tagg io 
non cominciasse nell 'ul t ima set t imana ma 
doveva essere preparato di lunga m a r o e 
le contravvenzioni che vi ho esposte sono 
l ' indizio più sicuro della coscienza profonda 
che avevano i sostenitori della candidatura 
Eizza della necessità di questo sabotaggio 
del corpo elettorale. 

E questo è il primo rilievo che si desumo 
dalle osservazioni f a t t e sulla costituzione 
delle sezioni elettorali e dalla valutazione 
della po r t a t a di t u t t e quelle tal i contrav-
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venzioni. Ma che dirà la Camera quando 
saprà che si eontano a decine i documenti 
che dimostrano in qual modo l 'a t t ivi tà dei 
sostenitori dell'onorevole Eizza si è spiegata1? 

Non hanno pagato il voto perchè questo 
è un trucco che riesce nei collegi molto lon- I 
t an i dalla perfezione; ma quando un colle- ; 
gio è assai vicino ad essere indipendente di ; 
coscienza si deve adoperare un altro siste- j 
ma che non t u t t i conoscete; si compra cioè 
l 'astensione, o la si impone. 

I l contadino tal dei tali è in cat t vo o-
dore di santità; allora il fa t tore o il mas-
saro gli impongono di non votare per il 
candidato socialista e di astenersi, oppure 
di dare in qualche maniera il voto nullo: e 
per far ciò gli pagano quindici, venti , cin-
quanta lire perchè il giorno del voto vada 
in campagna. 

In altro caso si consegna al contadino 
una scheda nulla spiegandogli che la scheda 
nulla salva la coscienza. Ed ecco che nel 
caso in esame voi vedete assicurate alla 
Giunta delle elezioni le schede col nome 
di Eizza sotto il quale c'è il titolo che lo 
nobilita, cioè cavaliere del lavoro. Sono 
queste le schede con cui si è o t tenuto da 
alcuni che il voto non sia dato al Macchi... 
(.Interruzioni). 

E non è t u t t o ! Io sfido l'onorevole Galli 
e l 'onorevole relatore a spiegare come mai 
la Giunta delle elezioni non abbia sentito il 
preciso dovere di una precisa indagine non 
suggerita, ma doverosamente imposta da 
tredici schede che sono state presentate e 
che sono tredici schede dell'onorevole Eizza, 
quelle con cui si votava. 

Queste schede non hanno più il t itolo 
nobiliare che le rende nulle, hanno soltanto 
cacciato in un angolo, un segno distintivo, 
un X o due X. 

Quale è la spiegazione di questi segni"? 
Si è fa t to qui in maniera diversa quello 
che altrove è s ta to t en ta to in cento altri 
modi,-cioè si è dato ad intendere all'elet-
tore che quelli del seggio avevano modo di 
controllare il suo voto. 

Voi sape te che in tan t i luoghi si è dato 
ad intendere agli elettori che il tagliando 
da staccarsi dalla busta permetteva di con-
trollare il voto. E ricorderete che in ta lune 
elezioni furono annullat i dei voti, appunto 
perchè erano state numerate le stesse buste 
allo scopo di dare ad intendere agli elet-
tori che si controllava il voto. Qui furono 
date delle schede con un distintivo. Ora a 
meno che non si t r a t t i di una documenta-
zione falsa (enulla autorizza a pensarlo) è evi-

dente che queste sono le schede prepara te 
per coloro ai quali si diceva: questa è la 
scheda e questo è il danaro : vota la scheda 
perchè io la ritroverò nel s greto dell 'urna. 

Orbene, quando una denunzia di questo 
genere, documenta ta in questa maniera de-
cisiva si trova di f ron te alla Giunta delle 
elezioni, il dovere elementare della Giunta 
è di richiamare t u t t e le schede, e vedere 
entro le buste quante di queste schede con-
trassegnate vi erano. Ma quale giustizia 
voi fate, o signori della Giunta, se non no-
minate una Commissione d'inchiesta con 
questa elemeutarissima funzione d ' indagare 
se questa denunzia di reato vero e proprio 
(che è qui documentata) si riscontri effetti-
vamente o no nelle schede che avete la-
sciate chiuse, rendendo impossibile a voi e 
a noi di sapere- la ver i tà . Cos'è questo ? 
Tu t ta una documentazione falsa, t u t t a una 
calunnia questa, o che so io? Io so che qui 
c'è documento di reato. E so che io, se 
fossi l 'onorevole Eizza, domanderei che la-
Camera sventrasse t u t t e le buste per vedere 
se contengono schede che portino il con-
trassegno. {Rumori). 

Il termine truce ha offeso le delicate 
orecchie dei colleglli, e domando venia dì 
essere s tato così t ruculento. 

Io dunque, se fossi l 'onorevole Eizza ? 
domanderei che le rosee e delicate mani 
del relatore Nuvoloni con un fine taglia-
carte aprissero le buste, verificassero se le 
mie schede sono o no delit tuosamente con-
trassegnate, come è evidente che ve ne deb-
bano essere in questa elezione. (Interru-
zioni a destra e al centro). 

Mi pare di sentire accenni all 'ora t a rda 
e all 'ostruzionismo che qui non c'< n t ra . Vi 
avverto però che siamo giuocatori di buona 
misura. E se aveste per caso creduto che 
la protrazione dell 'orario delle sedute ci 
abbia impaurito. . . 

Voci. No, no ! 
MODIGLIANI . Eingrazio di questi no 

che risparmiano a voi la noia e a me lo 
sforzo che non mi ero affat to proposto. 

Dicevo, dunque, che con queste risul-
tanze le ulteriori indagini sulla elezione 
del collegio di Comiso si impongono in modo 
evidentissimo ed indiscutibile. Ed io potrei, 
t r a r re da questo fascicolo, (ma ^ oi mi ac-
cusereste di fare dell'ostruzionismo) la le t -
tura di t u t t a una serie di documenti, ul te-
riormente probatori . Ma non lo farò, per-
chè la ulteriore illustrazione delle vi-
cende di questa elezione è doveroso che 
sia continuata con sufficiente ampiezza. 
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e freschezza, almeno di voce, dagli altri due j 
oratori iscritti che potranno opportuna-
mente parlare domani al cominciare della 
seduta pomeridiana, se non si vorrà che si 
continui in quella antimeridiana. Lascio 
dunque a loro di trarre dal l ' incartamento 
la let tura dei documenti che io ometto . 

Io credo mio dovere segnalare ancora 
alla Camera un solo altro dato di fatto che 
nessuno ha affacciato finora e che mi pare 
decisivo. 

Siamo forse in presenza di una qualun-
que elezione di Ascoli, dove i funzionari di 
pubblica sicurezza alti e sbassi abbiano 
messa insieme una differenza, a favore dei 
loro protett i , di 2000 voti ? Siamo in 
una di quelle qualunque elezioni che la Ca-
mera ha convalidata, in cui c'è un tale salto 
t r a il vincitore ed il vinto che si possa par-
lare con un ragionamento, non squisita-
mente morale, della insufficienza del reato 
per salvare il reo ? No, onorevoli colleghi: 
la differenza t ra il vincitore e il vinto è as-
solutamente minima. Questo è il punto, e 
qui starò a sentire con religiosa attenzione 
le parole del relatore. 

L'onorevole Eizza riportò in questa ele-
zione 5397 v o t i ; l 'avvocato Macchi 5007 ; la 
differenza dunque è di 390 voti sopra un 
concorso di più che 10,000 votanti . 

Ora i documenti, in modo inconfutabile, 
dicono, che vi sono centinaia di elettori che 
non hanno potuto votare per le male arti 
usate da coloro cioè che non hanno voluto 
farli votare. Una sola protesta contiene la 
prova che 250 elettori furono indebitamente 
a l lontanat i dalle urne. Ora quando voi con-
frontate questa cifra colla differenza di 390 
elettori; quando ricordate a questo punto 
che da parte dei sostenitori del Rizza è con-
statato un vasto ostruzionismo per impedire 
l'accesso alle urne, io vi domando, come non 
potete non sentire che la piccola distanza 
che separa il vinto dal vincitore è certa-
mente dovuta alle male art i usate? Come 
potete non sentire, dato l 'ostruzionismo, 
data la truffa manifesta delle schede con-
trassegnate, come potete non sentire il do-
vere, onorevoli colleghi, di rendere al col-
lega E izza questa prova di deferenza : di 
volerlo tra noi dopo che il suo diritto di es-
sere qui sarà dimostrato, come per ogni de-
putato onestamente eletto 1 Questa dimo-
strazione deve essere fa t ta perchè se la 
Giunta non può esser r improverata di non 
avere indagato, ha però indagato nella più 
monca delle maniere. 

I n questa contestazione, come in t a n t e 
al tre , i documenti prodotti - ecceziono f a t t a j 

per le sentenze e le schede di cui ho par-
lato - sono i soliti a t t i notarili , i quali non 
costituiscono mai una prova piena. Onde 
la Giunta non doveva limitarsi a quella 
specie di giudizio salomonico che ha fatto 
su ta l sorta di prove, e doveva invece com-
piere quella maggiore indagine che è uno 
dei maggiori diritti e il maggiore dei do-
veri per i contendenti davanti la magi-
stratura elettorale della Camera. Quindi 
è doveroso in questo caso chiedere, come 
facciamo noi, la nomina di un Comitato in-
quirente. 

Io domando come si possa negare la no-
mina di un Comitato inquirente in questo 
caso che è proprio un caso specialissimo. 
Non deve pesare sulla vostra decisione la 
strana teorica dell'onorevole Galli. Egl i ha 
detto : è avvenuto nientemeno che Giu-
seppe De Felice e Leonida Bissolati hanno 
osato di andare a far propaganda in un col-
legio di Sicilia. Si è f a t t a questa cosa mo-
struosa, sovversiva, tale che tut to quello 
che avete inscenato contro Enrico Mala-
testa , dovrebbe essere poco, al confronto ! 
L 'argomento è così infinitamente grottesco 
che non merita di essere discusso. A meno 
che la Camera non riconosca che deve es-
sere convalidato chi ha frodato gli elettori 
solo perchè due eminenti parlamentari di 
questa parte della Camera si sono valsi del 
loro diritto contro il frodatore e a favore di 
un uomo che sarebbe stato onore e decoro di 
quest'Assemblea; a meno che essa non accet t i 
questo conceti o partigiano, reazionario e sov-
versivo dello S t a t u t o italiano che renderebbe 
questa nostra funzione di controllo non solo 
una sconcezza ma un atto eminentemente 
iniquo ; a meno che la Camera non vo-
glia usare questa sua suprema facoltà , su-
bordinandola ai concett i politici o alla 
parte politica a cui appartengono gli inte-
ressati. La Camera deve dunque disporre le 
indagini nominando il Comitato inquirente ! 
(Vive approvazioni — Applausi e congra-
tulazioni all' estrema sinistra). 

Voci. L a chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo stata chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la metto a part i to, 
riservando, come di consueto, facoltà di 
parlare ai proponenti degli ordini dèi giorno 
e al relatore. 

(È approvata). 

Poiché sono le 22, il seguito di questa 
discussione è rimesso a domani. 
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Interrogazioni e interpellanza. * 
I 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in- j 
terrogazioni e di una interpellanza, pre- j 
sentate oggi. 

BIGJSTAMI, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il i 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio se gli sembri ragionevole lesinare i : 
mezzi per l'opera di distruzione delle ca- j 
vallette in Sicilia, andando incontro agli j 
enormi danni che le meschine economie ora I 
ordinate immancabilmente produrranno. 

« Marchesano ». 
! 

i 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il j 

ministro dell'interno per quale criterio si 
possa negare ai presidenti dei seggi nelle 
elezioni amministrative quella indennità 
che è stata accordata ai presidenti dei sèggi j 
nelle elezioni politiche e commerciali 

« Marchesano ». 
! 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il j 
ministro dei lavori pubblici per conoscere j 
le ragioni per le quali il direttissimo n. 101 \ 
proveniente da E o m a non ferma a S. Eu- j 
femia, mentre in quella stazione ha già la : 
fermata l 'altro direttissimo n. 102 che prò- ' 
viene da Siracusa. 

« Antonio Oasolini ». | 
ì te 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per chiedergli ! 
se consenta nella proposta di convertire in j 
stazione la fermata di Eocca Cigliò sulla li- j 
nea Torino-Bra-Savona, essendo ciò neces- ; 
sario per il servizio merci che vi affluireb- j 
bero da detto comune e da quelli vicini e j 
che sono sin qui privi di sbocco ferroviario. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

.« Bovett i ». ' 
i 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il I 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, j 
per chiedergli se non creda ormai tempo J 
di coprire la pretura di Pamparato, va- S 
cante da ben diciannove mesi ; e, in ispecie, 
se non creda di dovere senz'altro ritardo, 
riparare allo sconcio della inesecuzione sin 
qui data al Regio decreto 22 gennaio 1914, 
registrato il 7 febbraio successivo, col quale j 
si nomina il giudice avvocato Bruno a pre- j 
tore di quel mandamento. {L'interrogante \ 
chiede la risposta scritta). 

« Bovett i ». > 
383 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda di comprendere nel prossimo 
elenco di opere pubbliche il progetto di 
trasporto della traversa selciata della na-
zionale Piemonte Oneglia in concentrico di 
Ceva, consigliato dagli stessi uffici tecnici 
governativi per essere la traversa attuale 
ormai insufficiente e pericolosa per le esi-
genze del traffico e della viabilità. (L'inter-
rogante chiede la risposta sortita). 

« Bovetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se creda legale l'ordine da esso dato, 
agli effetti di rimborsarsi di pretesi paga-
menti indebiti fat t i nel passato, di sospen-
dere il pagamento dei sussidi per istruzione 
obbligatoria dovuti per legge al comune di 
Montezemolo, effettuando così di suo ar-
bitrio una compensazione che solo dovrebbe 
essere ordinata dal magistrato. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bovett i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sulle ragioni che si 
frappongono all' accoglimento dell'istanza 
della benemerita cooperativa fra il perso-
nale della Camera, seconda Sezione, che 
ha costruito il quartiere-giardino in via 
Flaminia, perchè il quartiere sia dotato di 
nna farmacia con servizio notturno, istanza 
voluta da ragioni di pubblica necessità (per 
quanto contrastanti con qualche privato 
interesse) e che ebbe il favorevole parere 
del procuratore del Re e del medico pro-
vinciale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gasparotto ». 

' « I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, per sapere se essendo state prorogate, 
su conforme parere del Consiglio di Stato, 
le elezioni amministrative a dicembre in 
mandamenti di costante emigrazione tem-
poranea, non creda opportuno - come na-
turale conseguenza di detta proroga - che 
le sopravviventi Amministrazioni non ab-
biano in limine mortis a compiere att i di 
Amministrazione importatiti, che vincolino 
o limitino l'azione di- i futuri rinnovati Con-
sigli comunali, e in ispecie se non creda 
che cotali Amministrazioni, alle quali in 
sostanza si è concesso una proroga di po-
tere in omaggio al rinnovato corpo eletto-
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rale, debbano lasciare alle Amministrazioni, 
che saranno nominate nel dicembre, la com-
pilazione del bilancio preventivo - che è 
l 'a t to più importante e più caratteristico 
di ogni nuova amministrazione - alla quale • 
potrà attendere subito con un solo mese 
di esercizio provvisorio per il gennaio 1915, 
nonché lasciare alle nuove Amministrazioni 
la rinnovazione di t u t t e le cariche e delle 
Commissioni (revisione di conti, presidente, 
e membri delle Congregazioni di carità, di 
Opere pie, di Asili infantili , Commissione 
elettorale, ecc.) le quali potrebbero in caso 
diverso, essere i rappresentanti delle mino-
ranze in luogo delle maggioranze. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere a qual punto siano le pratiche per 
la costruzione del palazzo delle poste a 
Palermo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eestivo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se intenda 
di migliorare le condizioni degli agenti ad-
detti ai canali patrimoniali dello S ta to . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« l'estivo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com- ì 
mercio, per sentire come intenda provve-
dere di fronte alle molte migliaia di con-
travvenzioni elevate e deferite fatalmente 
al l 'autorità giudiziaria, non essendo con-
sentita 1' oblazione, contro commercianti 
o l e dimenticarono o non seppero di dovere 
denunziare il loro esercizio alia Camera di 
commercio, a mente della nuova legge. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giacomo Ferr i ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per conoscere se non intenda portare da-
vanti al Parlamento prima delle vacanze 
il progetto presentato al Senato sull'aboli-
zione del giudice unico e sull'aumento del 
personale giudicante. (GV interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Pallastrell i , Eainer i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
gli aumenti di tariffe, cui furono autoriz-
zate le Ferrovie dello Stato con l 'articolo 14 
della legge 13 aprile 1911, n. 310, ebbero 
t u t t i applicazione. E qualora qualcuno di 
detti aumenti non sia stato finora a t tuato , 
se e quando lo sarà. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Quarta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda provvedere a rendere più rapide 
le comunicazioni del lariaese con Napoli e 
E o m a , con opportune modificazioni degli 
orari specialmente per le corse in partenza 
da Benevento, riducendo e di molto le soste 
di parecchie ore a Campobasso. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda istituire un treno bagnanti (du-
rante la stagione balneare) fra Campobasso 
e Termoli con fermate nei centri più. im-
portanti e più prossimi alle stazioni ferro-
viarie. (GV interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

4 Magliano, Cannavina, Leone, Spe-
trino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica per cono-
scere se e quali provvedimenti intenda 
prendere, - in vista dei considerevoli miglio-
ramenti apportati al Eegio Conservatorio 
di musica S. Pietro a Maiella in Napoli 
dall' Amministrazione straordinaria, - allo 
scopo di garantire la continuità dei sani 
criteri amministrativi ed artistici instau-
rati ad assicurare agii studi ed alla disci-
plina del grande Ist i tuto un avvenire se-
reno e luminoso. 

« Cocca ». 

P E E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
le t te saranno iscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per cui si chiede la risposta scritta. Così 
pure l ' interpellanza, sarà inscritta nell'or-
dine del giorno, qualora il ministro, cui è 
diretta, non vi si opponga nel termine re-
golamentare. 
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Annuncio di una p ropos t a 
di modificazione dei regolamento . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e Canepa ha 
p r e s e n t a t o u n a p r o p o s t a di modi f icaz ione 
al r e g o l a m e n t o , che sarà i n v i a t a a l la G i u n t a 
c o m p e t e n t e . 

L a s e d u t a è t o l t a alle 22,10. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

P r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i r i g u a r d a n t i le 
t a s se di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoz iaz ione , la tassa sulle ve t -
tu re a u t o m o b i l i e acque mine ra l i e la r ior-
ganizzaz ione del d i r i t t o di s t a t i s t i ca (68, 
68-bis, 68-Ms-B). 

Alle ore 14. 
1. I n t e r r o g a z i o n i . 
2. Seguito della discussione : 

Ver i f icaz ione di p o t e r i — Elez ione 
c o n t e s t a t a del collegio di Comiso ( e l e t to 
E izza ) . 

3. Votazione a scrutinio segreto del dise-
gno di legge : 

P r o v v e d i m e n t i per l ' i s t ruz ione media , 
classica, tecnica , n a u t i c a e n o r m a l e . (77, 
77-bis) 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

P r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i r i g u a r d a n t i le 
t a s s e di successione, le tasse di bollo, la 
t a s sa di negoziazione, la t a s sa sulle v e t t u r e 
a u t o m o b i l i e a c q u e minera l i e la r iorganiz-
zazione del d i r i t t o di s t a t i s t i ca . (68, 68-bis, 
68-bis-B). 

PROF. EMILIO PIOVAN-ELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 
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